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Lavarone premia la poesia della psicoanalisi 


T ra le pareti della stanza di uno psicoa¬ 
nalista si srotolano storie^ pezzi di vita, 
prendono fisionomia sogni eambizio- 
ni, paureedebolezzechemai da quel le 
pareti potranno usci re. Pi ùchei resoconti fred¬ 
di etecnici di casi clinici,sonogli echi dellesto- 
rieedel levi teraccontatedentro quel lequattro 
murachepossonoarrivarefinoanoi,farebrec- 
cianel cuoredi lettori curiosi (chevorrebbero 
orecchiaredietro la porta, proprio come Woo- 
dy Alien faceva in «Tutti dicono I LoveYou», 
ma senza secondi fini), grazieal lavoro discre¬ 
to, autobiografico e principalmente emozio¬ 
nale^ caldo,degli stessi analisti. 


Spesso questi echi, queste«vibrazioni», que- 
steimmagini si traducono in parola scritta, a 
voi te i n vera e propria poesia (non quel la del le 
rime). Ed è una «prova» (testimonianza, sep¬ 
pure anomala) di questo tipo che la giuria del 
Premio Gradiva-Lavarone (composta da Giu¬ 
seppe Maffei, Agostino Racalbuto, Alberto 
Schon, Enzo Stefan eManuelaTrinci) ha deci¬ 
so di premiare. By-passando i trattati tecnici e 
cedendo al la poesiaealleemozioni, l'edizione 
2000del Premio, unico riconoscimento italia¬ 
no alla saggistica psicoanalitica, premierà in¬ 
fatti «Come vento comeonda», di Stefano Bo¬ 
lognini (Bollati Boringhieri): dieci brevi rac¬ 


conti sbucati dal diario di uno psicanalista 
«impegnato» che mostrano un suggestivo 
amalgamadi vitaeteoriain gradodi racconta¬ 
re, meglio che voluminosi tomi etrattati, co- 
mela «gaia scienza» si faccia strada e possa i n- 
tegrarsi nel la quotidianità. Nel la motivazione 
al premio,vengonolodatelacapacitàdi Bolo¬ 
gnini di «aver dato luogo a una narrazione 
emozionantedi momenti autobiografici» e la 
scrittura «originale^ poetica, leggibileancheal 
lettoremenoespertoein gradodi raffigurareil 
controllo di affetti edi passioni necessario al 
buon setting interno di un analista pur curio¬ 
so, dotatoecreativo». 


Ancora poesia e autobiografia: la giuria del 
Lavaronehasegnalato infatti ancheil bellissi¬ 
mo «Come il destino», nel quale Leila Ravasi 
Bellocchio percorrei labirinti di moltestorie 
eli nicheal lascopertadel lecrepenel cuore; sto- 
rieritmatedal linguaggiodellapoesiachenon 
annacqua però ladura critica dell'autrice alla 
«alterigia» della psicoanalisi attuale, dove la 
conoscenza si è progressivamente raffreddata 
nel ghiacciodeH'astrazion& 

Il PremioGradica-Lavaroneverràassegnato 
il 15luglionellacittadinavenetaesaràunodei 
momenti di unamanifestazionepiùarticolata 
diesi volgerà dal Mal 16 luglio. Tema della 


STEFANIA SCATENI 


manifestazione^ meno poetico ma più concre- 
toelegatoallemodificazioni della nostra vita 
quotidiana, è quello delle nuove famiglie: se¬ 
parazioni, famicjieallargate, nuovi padri. Un 
convegno al quale parteciperanno i terapisti 
dellafamigliaAndreasGiannakoulas>Simona 
Argentieri, Marisa Piovano e Anna Niccolò 
apri rà i I avori. Segui ran no una tavol a rotonda, 
animata da giornalistedi magazinefemmini- 
li,nellaqualesi parleràdi cornei mediaaffron- 
tano lequestioni del lenuovefamigl ie; una ras¬ 
segna cinematografica sul tema e una mostra 
di editoriapsicoanaliticacon presentai onedi 
novità. 



SULLA «CIVILTÀ CATTOLICA» 

Il socialismo? 
Ora pi ace ai gesuiti 

ALCESTE SANTINI 




Un'immagine che riassume la «cittadinanza attiva» : volontari nella sanità 


Militanza» addio 

Ecco i «cittadini attivi» 

Pastello: ma il partito de/eoffrireun progetto 


Vecchia idea di Giovanni Moro, certo. Ma che ha camminato 
negli anni se le Assemblee territoriali sono, oggi, 180 sparse in 
tutta Italia e 47.000 quelli che sostengono il movimento. Con 
una ipotesi in testa, di sbozzare, plasmare, apprendere una 
«buona pratica». Da parte delle organizzazioni civiche, tante, 
tantissime, impegnate nella lotta all'esclusione sociale e per la 
tutela dei diritti. Che vuol dire molte cose, illustrate ne «L'Italia 
dei diritti. Cronache, inchieste e numeri dalla parte del cittadi¬ 
no» a cura di Vittorio Feria (Edizioni Cultura della Pace). Sanità, 
Servizi pubblici, Giustizia. Intorno a questi temi che sono, in 
realtà, in questo paese pesantissimi problemi, è stata costruita 
una sorta di «analisi civica». Basata sulla produzione e l'uso di 
informazioni per incidere nelle politiche pubbliche. 

Un esempio? La descrizione dell'Ospedale civile di Sant'Anto¬ 
nio di Lamezia Terme «una realtà decrepita e fatiscente, da an¬ 
ni in attesa di essere chiuso. Vie di fuga inesistenti, fili elettrici 
scoperti, ascensori che passano all'Interno dei reparti e che 
non sono adeguati al trasporto dei degenti...». Infine, il rap¬ 
porto con la politica: sul filo del rasoio. Perché è nella natura 
del movimento non stare al gioco della politica istituzionale e 
tuttavia evitare le trappole dell'antipolitica. Complicato equili¬ 
brio, che però non è mai stato rinnegato. Le.Pa. 


LA SCHEDA 


Un Movimento per idiritti 
econtro l'esclusione 

■ Per il IV Congresso (si è tenuto a Chianciano) pochi giorni 
fa, lo slogan era: «Fare i cittadini è il modo migliore di es¬ 
serlo». Lì è stata data una nuova forma al Movimento (na¬ 
to 22 anni e mezzo fa) attraverso la costituzione di Assem¬ 
blee territoriali. Per e della «Cittadinanza Attiva». Nella sua 
relazione, Giovanni Moro (segretario di «Cittadinanza Atti¬ 
va», mentre Peppino Cotturri ne è presidente), ha parlato 
di «cuore del Movimento». E il cuore batte dalla parte di 
«persone normali, con i loro vizi e virtù che possono essere 
considerate sovrane in pratica, senza ulteriori esami o certi¬ 
ficazioni e senza che questo statuto di cittadino venga con¬ 
cesso loro da qualcun altro». Dunque, dei cittadini attori 
della vita pubblica. Attori che attraverso l'organizzazione, 
riescono a farsi valere. 


D i fronte ai timori, dif¬ 
fusi persino a sinistra, 
di riprenderei! dibatti¬ 
to sui valori del socialismo 
per farne la base di un rinno¬ 
vato progetto politico, corag¬ 
gioso e convincente, per que¬ 
sti anni del XXI secolo indi¬ 
cando una via di uscita ad 
una transizione che sembra 
infinita, va segnalato che al 
grande tema - che cosa è il 
socialismo oggi? - viene dedi¬ 
cato dalla rivista dei gesuiti 
«Civiltà Cattolica» un am¬ 
pio editoriale in cui si ricono¬ 
sce che «il socialismo non è 
finito». Non solo: si afferma 
che «volendo dare un giudi¬ 
zio sui nuovi socialismi alla 
luce della dottrina sociale 
della Chiesa, possiamo rile¬ 
vare alcune convergenze con 
la visione sociale cristiana». 

E per dare un senso opera¬ 
tivo alle convergenze, la rivi¬ 
sta rileva che essa riguarda 
«sia i princìpi di giustizia so¬ 
ciale, di libertà, di solidarie¬ 
tà, di sussidiarietà, sui quali 
i socialismi di og¬ 
gi intendono fon¬ 
dare la loro azio¬ 
ne, sia per quanto 
attiene alla pro¬ 
mozione dei dirit¬ 
ti umani, alla lot¬ 
ta ai razzismi e 
alledisuguaglian- 
ze sociali e cultu¬ 
rali, sia per quan¬ 
to concerne la ne¬ 
cessità di regola¬ 
re, nel l'età della 
globalizzazione 
selvaggia, l'eco¬ 
nomia di mercato, affinché 
non crescano gli squilibri e le 
disuguaglianze tra i popoli 
ricchi ei popoli poveri». 

Naturalmente, la rivista fa 
notare che «/ princìpi su cui 
si fondano la dottrina sociale 
della Chiesa e il socialismo 
sono diversi», ma osserva che 
«ciò nonostante, varie con¬ 
vergenze significative ci sono 
e ciò permette che, almeno su 
alcuni temi pratici, cristiani e 
socialisti, come già in passa¬ 
to, potrebbero collaborare». 

Tenuto conto dell'autore¬ 
volezza della rivista, i cui le¬ 
gami con la Segreteria di Sta¬ 
to vaticana sono ben noti, a 
nessuno può sfuggire il signi¬ 
ficato di una tale proposta 
che, al di là di troppi e spesso 
sterili litigi tra le forze di cen¬ 
trosinistra, mira a rilanciare 
i grandi temi che, in quanto 
riguardano il destino dei po¬ 
poli, devono orientare la 
prassi politica per sottrarla 
ad un teatrino fin troppo sca¬ 
dente, fino alla nausea. Temi 
che richiedono un serio sfor¬ 
zo di elaborazione, come è 
accaduto nel passato quando 
si è trattato di ricercare punti 
di incontro per far dialogare 
due mondi divisi e contrap¬ 
posti sul piano ideologico e 
politico-militare. Anche per¬ 
ché, la rivista, con la stessa 


chiarezza con cui indica i 
campi in cui la collaborazio¬ 
ne è favorita dalle convergen¬ 
ze riconosciute, individuapu- 
re i contrasti rappresentati 
dalla presenza nel l'area so¬ 
cialista di «una visione laici¬ 
sta, immanentista, e dunque 
non trascendente e non reli¬ 
giosa dell'uomo e della socie¬ 
tà». 

Si rileva, in sostanza, che 
«residui anticristiani non 
mancano nei socialismi di 
oggi». E, come esempi, viene 
rilevato che «i socialisti, do¬ 
vunque giungono al potere, 
combattono più o meno aper¬ 
tamente la scuola cattolica e 
i princìpi etici cristiani ri¬ 
guardanti la morale familia¬ 
re e quella sessuale». Ma, a 
tale proposito, i pregiudizi 
che permangono inquesta 
materia, nel l'area di sinistra 
come in certi settori del mon¬ 
do cattolico e della Chiesa, 
andrebbero superati con un 
dibattito molto serio sui temi 
delle pari opportunità e dei 
diritti umani, ag¬ 
giornando il con¬ 
cetto ottocentesco 
di servizio pubbli¬ 
co che non può più 
essere identificato 
con lo Stato, men¬ 
tre può essere svol¬ 
to anche da priva¬ 
ti sia pure vincola¬ 
ti da regole rispon¬ 
denti al bene co¬ 
mune. 

Inoltre vanno 
dibattute, dalla si¬ 
nistra come dai 
cattolici, le risposte da dare 
alle novità avvenute nel l'isti¬ 
tuto familiare e nella vita di 
coppia. Ma il fatto nuovo e 
stimolante del saggio di « Ci¬ 
viltà Cattolica» è che tutto il 
suo ragionamento discende 
dalla convinzione che «per 
comprendere il socialismo di 
oggi, bisogna mettere da par¬ 
te tutti gli stereotipi del pas¬ 
sato», tenendo conto che so¬ 
no più di 130 i partiti che 
aderiscono all'Internazionale 
socialista e che i socialisti 
guidano i Governi di 13 Pae¬ 
si sui 15 che formano l'Unio¬ 
ne europea, e tra essi figura¬ 
no la Germania con Schro¬ 
der, la Francia con Jospin, la 
Gran Bretagna con Blair e l'I¬ 
talia con Amato. E, soprat¬ 
tutto, c'è da partire, per svi¬ 
luppare un serio dibattito, 
dalla «Dichiarazionedi Prin¬ 
cìpi» approvata mesi fa a Pa¬ 
rigi dal l'Internazionale socia¬ 
lista, da cui emerge una vi¬ 
sione nuova del socialismo, 
fondato sulla democrazia po¬ 
litica ed economica, per rego¬ 
lare «il mercato che non è un 
valore in sé» e garantire a 
tutti l'uguaglianza delle op¬ 
portunità come base del nuo¬ 
vo Welfare, utilizzando il 
progresso culturale, scientifi¬ 
co e tecnico per migliorare la 
condizione umana. 


LETIZIA PAOLOZZI 

I partiti faticano a metabolizza¬ 
re il dato di realtà: ^«militan¬ 
za», quella che conoscevano 
bene e sulla quale hanno costrui¬ 
to, perlomeno in parte, le loro for¬ 
tune, è ammutolita. Franco Pas- 
suello, dal mondo cattolico - le 
Adi - all'Organizzazione dei Ds, 
ne ammette «la crisi progressiva. 
Tanto che anche il termine è ina¬ 
deguato e qualcuno preferisce 
parlare di cittadinanza attiva». 
Spiegazione: si sono svuotati i 
luoghi storici della militanza tra¬ 
dizionale. Di fronte alla morte 
delle ideologie, si intuisce che or¬ 
mai si è bloccato il meccanismo 
che dalla sezione si arrampicava 
fino alla federazione, al comitato 
centrale, alla segreteria. 

Oggi, chi non vuolevenderel'a- 
nima al diavolo - dedicarsi solo a 
fare soldi, puntare sulla carriera, 
sgomitare, rivaleggiare, rafforzare 
le paratie corporative - si sente 
perduto. Non avendo più affinità 
con le organizzazioni ideopoliti- 
che, si rivolge alla società per «af¬ 
follare - spiega Passuello - quei 
luoghi di volontariato, di impe¬ 
gno umanitario, di opere di soli¬ 
darietà, che sono in grado di ren¬ 
dere visibile, evidente ciò che fa, 
che realizza». E lo realizza. Giac¬ 
ché, eroso da ogni parte l'antico 
modello italiano del raggruppa¬ 
mento associativo, il militante 
della solidarietà va alla ricerca di 
una gratificazione personale, nella 
quale, appunto, si senta realizza¬ 
to. Un calmante per le turbe del¬ 
irio minimo». 

Eppure, in questa scelta c'è un 
di più da capire. Il verbo «affolla¬ 
re», usato da Passuello, corrispon¬ 
de, grosso modo, alle cifre presen¬ 
tate dall'lstat sul volontariato (28 
aprile 2000). Nel '95 le organizza¬ 
zioni iscritte nei registri regionali 


erano 8.343, due anni dopo han¬ 
no raggiunto 11.710 unità, con 
un incremento del 40,3%. Quan¬ 
to alle caratteristiche strutturali 
delle organizzazioni del volonta¬ 
riato, alla fine del '97 il maggior 
numero di organizzazioni si ri¬ 
scontra in Lombardia, Toscana, 
Emilia- Romagna e Veneto. Quasi 
la metà (48,6%) delle organizza¬ 
zioni non fa parte di gruppi. I vo¬ 
lontari impegnati nelle organizza¬ 
zioni iscritte nei registri regionali 
del '97 sono 591.000, il 42,6% dei 
quali donne. Osserva ancora ri¬ 
stati tenendo presente che ciascu¬ 
na organizzazione può operare in 
più settori, risulta maggiormente 
diffusa l'attività nel settore sanita¬ 
rio (46,3%); seguono i settori del¬ 
l'assistenza sociale (41,2%), delle 
attività ricreative e culturali 
(27,7%), della protezione civile 
(15,9%), dell'istruzione (11%), 
della protezione dell'ambiente 
(9,4%), della tutela e protezione 
dei diritti (8,6%), delle attività 
sportive (8,4%) e dei beni cultura¬ 


li (3,7%). Da aggiungere, la ten¬ 
denza delle organizzazioni a una 
maggiore specializzazione setto¬ 
riale. E poi, l'altro elemento di no¬ 
vità riguarda l'elaborazione dei 
dati relativi alle reti di cooperazio¬ 
ne, per affinità o complementari¬ 
tà del le attività svolte, tra organiz¬ 
zazioni di volontariato e altre isti¬ 
tuzioni, pubbliche o private, che 
operano sullo stesso territorio. In¬ 
fine, la dimensione prevalente è 
piccola, in termini sia di volontari 
attivi sia di risorse economiche di¬ 
sponibili. 

Cifre importanti (nella realtà, 
molto superiori a quelle dell'l- 
stat). In un'epoca di usura del le¬ 
game sociale, con la mondializza¬ 
zione che genera (perché di que¬ 
sto si psarla così poco?) un in¬ 
ciampo grosso al mondo politico 
(essendosi indebolito fortemente 
l'istituto e lo strumento della rap¬ 
presentanza), l'impegno solidale è 
o no politico? Probabilmente 
«non è di per sé politico», a giudi¬ 
zio di Passuello, ma il dirigente 


diesse non getta per questo la cro¬ 
ce sul volontario. Anzi, si batte il 
petto perché «siamo noi che non 
riusciamo a dare al popolo della 
so I i d ari età u n a forma po I i ti ca». 

Noi, il partito della Quercia. 
Ma, per essere precisi, pure il vo¬ 
lontariato ha i guai suoi. Ottima 
cosa cercare un rapporto con il si¬ 
stema pubblico che non sia solo 
statale, tuttavia il Forum del terzo 
settore (sigla che riunisce gruppi 
di volontariato) finisce imbriglia¬ 
to in ambigue forme di concerta¬ 
zione che gli impediscono qual¬ 
siasi tentativo di trasformare le 
istituzioni. Il volontariato diventa 
unaspeciedi sostituto delle istitu¬ 
zioni e dello Stato, con il rischio 
di venire recuperato da quel siste¬ 
ma al quale intenderebbe resiste¬ 
re. A leggere certi testi editi so¬ 
prattutto dal Mulino (comequelli 
dell'economista Stefano Zama- 
gni), si capisce quale sia la speran¬ 
za, nemmeno tanto segreta: fare 
spazio all'azione collettiva del vo¬ 
lontariato, in una prospettiva eco- 


LE NUOVE FORME 

DELL'IMPEGNO/2 


La delusione 
della politica 
alimenta 
il volontariato? 

Il rischio 
di una risposta 
solo esistenziale 
e psicologica 

nomi co-soci al e. Al contrario, Pas¬ 
suello in siste eh e bisogna «tornare 
a dare risposte politiche a quelle 
pratiche». E cita lo slogan «I Care» 
del congresso Ds di Torino; la ri¬ 
cerca di un rapporto con una so¬ 
cietà multiculturale; la questione 
della remissione del debito; il 
viaggio di Veltroni in Africa. 

Non saranno solo dei placebo 
per il militante di vecchio tipo 
che era abituato a muoversi entro 
gli argini sicuri destra-sinistra? 
Ora che l'opposizione tradiziona¬ 
le tra padroni e salariati è stata 
rimpiazzata da un'altra, tra inclusi 
eesclusi (Alain Touraine), lespon- 
desi sono fattescivolose tra popo¬ 
lo di sinistra e populismo di de¬ 
stra; tra monetarismo e «moneta 
forte». Allora, si tratta di ridefinire 
molte categorie, dalla cittadinan¬ 
za sociale a quella attiva, al lavoro 
al salario. 

«Bisogna avere lucidità. Se il 
tempo delle appartenenze è fini¬ 
to, le persone che si sono formate 
in passato non sono mica morte. 
Un errore sta nell'avere dimenti¬ 
cato la persistenza e dunque la ne¬ 
cessità di rielaborare quella sog¬ 
gettività per il tempo nuovo». Si¬ 
gnifica che se il militante di vec¬ 
chio tipo non tornerà alla manie¬ 
ra di Lazzaro, avvolto nel suo su¬ 
dario, l'impasto soggettivo per cui 
le persone sono «attive nella cit¬ 
tà» (così il filosofo Michel Serres), 
esiste e resiste. Con i suoi senti¬ 
menti, pulsioni, emozioni. 

Il 23 novembre 1980 è una data 
che restò negli annali delle cata¬ 
strofi. Terremoto al Sud. E tanti 
volontari. Mescolavano freddo e 
disagio, fame e paura, morte e 
fango all'amicizia, ai legami, al¬ 
l'aiuto in presa diretta. Oggi, una 
presa diretta con la realtà significa 
affrontare la crisi del welfare, l'im¬ 
poverimento di molti, soprattutto 
anziani, il degrado nella qualità 
della vita quotidiana. Solo qual¬ 
che guardiano del tempio può 
storcere il naso di fronte al le prati¬ 
che solidali. Passuello spera che 
«la sezione, struttura di base del 
partito, si trasformi in una casa 
aperta per queste pratiche, capaci 
di improntare di sé una cultura 
politica. Di rielaborarla. Insom- 
ma, il partito dei Ds andrebbe in¬ 
teso come uno spazio dove queste 
realtà hanno cittadinanza diret¬ 
ta». Oggi non è così «anche se 
nelle nostre sezioni circola molta 
più pratica sociale di quella che 
pensiamo. Siamo di fronte a una 
minoranza attiva, importante. Ma 
questa minoranza e la politica so¬ 
no due circuiti separati, schizofre¬ 
nici». Bisogna farli incontrare, 
metterli in comunicazione. 

Allora il volontariato chesi rim¬ 
bocca le maniche per salvare qual¬ 
che pezzetto della vita quotidiana 
dalla quotidiana distruzione, di¬ 
pana un progetto democratico? 

O è soltanto l'ennesima riprova 
nei vissuti personali della delusio¬ 
ne del la politica? 


// 

Valori vicini 
su mercato e 
globalizzazione 
Un confronto 
da fare su scuola 
efamiglia 

lì 
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Antonio Calanni/ Ap 

Sfida tra Romiti e Gerarci 
Una corona per due «Cesari» 


A chi andrà la presidenza di Mediobanca? 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Nel giorno del cordoglio 
un Cesare (Romiti) ha voluto ricor¬ 
dare il Cuccia privato, l'altro Cesa¬ 
re (Geronzi) ha preferito indicare i 
destini della «sua» Mediobanca. 
Tutti e due, comunque, hanno par¬ 
lato da eredi. E su tutti e due si so¬ 
no accesi i riflettori della stampa 
come probabili successori dell'at¬ 
tuale presidente di Via Filodram¬ 
matici Francesco Cingano, il cui 
incarico è in scadenza. Certo, si 
tratta solo di voci, seppur ricorren¬ 
ti. Il rinnovo dei vertici di Medio¬ 
banca (in movimento c'è un terzo 
del consiglio d'amministrazione) è 
diventato aH'improwiso una prova 
del fuoco per Mediobanca. All'im- 
provviso, sì. Perché nonostante l'e¬ 
tà e gli oltre due mesi di malattia, 
in molti si aspettavano questa set¬ 
timana il ritorno di «don Enrico» 
nel suo ufficio al secondo piano di 
Via Filodrammatici. Quell'ufficio 
in cui nessuno, né Romiti, né Ge¬ 
ronzi, metterà piede. 

Sia Romiti che Geronzi scelgono 
la linea della continuità. Forse per 
timore reverenziale verso il «pa¬ 
triarca» appena scomparso, o forse 
per sincera convinzione dell'indi- 
struttibilità di un modo di fare il 
banchiere, fatto sta che né per il 
presidente dell'Rcs, né tantomeno 
per quello di Bancaroma c'è da 
cambiare qualcosa nelle scelte di 
Mediobanca. È morto Cuccia, viva 
Cuccia, sembrano dire i due. An¬ 
che se sanno bene che nessuno po¬ 
trà davvero sostituirlo. Al suo suc¬ 
cessore spetterà il compito di raffi¬ 
nare, completare, assestare la stra¬ 
da tracciata dal patriarca per Me¬ 
diobanca: essere l'epicentro, lo 
snodo di tutta l'economia Italiana. 


La galassia di Via 
Filodrammatici 
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1,93% 

Commerzbank 

1,88% 

Gruppo Pecci 

1,77% 

Gruppo Burgo 

1,54% 

Cerutti 

0,79% 

Marzotto 

0,55% 

Sinpar 

0,53% 


Tutt'altra musica rispetto all'ar¬ 
ringa di Lucio Rondelli, presidente 
Unicredit. Il quale al momento di 
mettere mano al «portafogli» per 
acq u i si re u n a parte d el I a q u ota C o- 
mit aveva detto: compro a patto 
chesi delinei una strategia precisa, 
o banca d'affari o holding. Il tem¬ 
po di decidre non c'è stato. E oggi 
Romiti e Geronzi rimettono la bar¬ 
ra del timone nella stessa direzione 
di prima. Ma è davvero possibile 
«navigare» come ha fatto Ciccia? 
Visti i tempi, sembra proprio di no. 
Ecco perché le «esternazioni» dei 
due Cesare hanno più il sapore de¬ 


gli onori «post mortem» che della 
realtà dei fatti. 

Tant'è che Geronzi, di fronte alla 
Borsa chesi infiamma sui titoli del¬ 
la galassia presagendo un'Opa su 
Mediobanca o su Generali, non 
trova altro aggettivo che «sorpren¬ 
dente», trincerandosi poi in un 
«non spetta a me fare valutazioni 
su queste cose». Poi Geronzi co¬ 
mincia a parlare da grande azioni¬ 
sta di Via Filodrammatici. Si mor¬ 
mora che il patron di Bancaroma 
avrebbe voluto essere l'indiscusso 
primo azionista della banca d'affa¬ 
ri, dopo l'uscita di Comit. Ma poi 


sarebbe stato «tenuto a freno», co¬ 
me nella migliore tradizione di Via 
Filodrammatici. Dunque oggi è «a 
pari merito» con l'Unicredito di 
Rondelli, ma sempre un grande 
azionista resta con il 9,5%, vista la 
f ram m en tazi o n e d el l'azi o n ari ato 
nel gruppo degli industriali. Così il 
Cesare di Via Minghetti ha buon 
gioco nel tratteggiare gli orizzonti 
futuri. «Non ci sarà nessuna rivolu¬ 
zione - dice - ma la società si deve 
atteggiare, come sta già facen¬ 
do,verso una politica di alleanze 
internazionali che per altro Cuccia 
per primo aveva intuito, aveva in- 


FUNERALI 


Ieri l'ultimo addio a Enrico Cuccia 
all'alba lontano da fotografi edonisti 


ROMA Tre ore scarse, di primo 
mattino, per salutare un pezzo 
della storia economica dell'Italia 
del dopoguerra. Enrico Cuccia da 
poco dopo Ie9 di ieri ri posa nel ci¬ 
mitero di Meina, il piccolo paese 
piemontesesul lagoMaggioredo- 
ve aveva la sua casa di vacanze, e 
che per questo motivo acquista 
unapiccolafettadi notorietà. Lui, 
il grandetimonieredi Medioban¬ 
ca, i suoi funerali li avrebbe voluti 
proprio così. Presto, per evitare i 
curiosi. Sobri, una brevecerimo- 
niain casa, lachiesa, lafunzionee 
i nfi nei I cimitero. 

Unico imprevisto l'ultimo 
omaggio chegli havolutotributa- 


L'amministratore delegato 

di Mediobanca Vincenzo Maranghi 

e il segretario del Pri 

Giorgio La Malfa 

al termine dei funerali 

In alto la tomba dove 

riposa il presidenteonorario 

di Mediobanca EnricoCuccia, 

situata sotto quella 

della moglie, Idea Socialista 

In basso pagina PierreCarniti 

staurato». In fatto di alleati stranie¬ 
ri, il pensiero va subito a due nomi: 
lazard e Commerzbank. Il feeling 
con il primo, però, non è stato 
esente da scossoni, come quello 
vissuto un anno fa con l'estromis¬ 
sione dalla presidenza di Generali 
di Antoine Bernheim. Quanto ai 
tedeschi, in questo momento han¬ 
no una bella gatta da pelare, dal 
nome CoBra, la società di diritto 
olandese che ha iniziato la scalata 
al l'azionariato, raggiungendo il 
17%. A quanto pare i nuovi «pa¬ 
droni» non gradirebbero fino in 
fondo un matrimonio con Dre- 


reil Gothadellafinanzaalui vici¬ 
no: il governatore Fazio, Cesare 
Romiti con il figlio Maurizio, il 
presidentedi Banca Roma, Cesare 
Geronzi. Con loro, a faregi i onori 
di casa con i tre figli ei nipoti, il 
delfino Vincenzo Maranghi e 
Giorgio La Malfa, il figlio di Ugo, 
uno dei pochi ai quali Cucciasi ri¬ 
volgeva con il tu. In sintonia con 
latradizionedi riservatezza quasi 
maniacale di Cuccia, della fami¬ 
glia,edi Mediobanca,finoall'ulti- 
mo non si èsaputo quando i fune¬ 
rali sarebbero stati celebrati: ieri, 
forseoggi, magari doman i. 

Madalle7del mattino qualche 
segnai e è arrivato: i carabinieri in 


sdner, a cui il management sta la¬ 
vorando. Insomma, in Germania le 
cose si stanno complicando. E il 
panorama europeo è tutt'altro che 
facile. Senza Cuccia è più probabile 
che da oltre confine arrivi uno sca¬ 
latore che un alleato, ecco perché 
«sorprendentemente» (per Geron¬ 
zi) la Borsa ha assegnato un rialzo 
dei titoli Mediobanca. Uno stranie¬ 
ro, comunque, con tutta probabili¬ 
tà sarebbe messo alla porta dall'in¬ 
tera galassia che ruota attorno a 
Via Filodrammatici. Molto più pe¬ 
ricoloso, per Mediobanca-Generali, 
dall'area Ifi-lfil. 

E Romiti? Nella fitta rete dei ri¬ 
cordi e delle sensazioni che il 
«rampollo» prediletto ha esternato 
subito dopo la morte del presiden¬ 
te, non trapelano indicazioni deci¬ 
sive sulle strategie future. Al suo 
posto parlano i rumors: per il Cesa¬ 
re dell'Rcs è il tempo dell'attesa. Si 
aspetta la decisione della Cassazio¬ 
ne (fissata per luglio) sull'ipotesi di 
falso in bilancio relativa all'epoca 
del suo incarico in Fiat. 


borghesedavanti al cancello della 
villa. Arriva un capitano dell'Ar¬ 
ma, i primi parenti, ammessi da 
un carabi ni ere dopo un controllo 
sulla lista che tiene in mano. La 
certezzadellacelebrazionedel fu- 
neralequandogiungeil carro del¬ 
le «onoranze funebri Rossi». Dal 
fioraio del paese viene recapitato 
un cusci no di fiori : sono garden ie, 
accompagneranno il feretro fino 
alla cappella di famiglia. Afflui¬ 
scono altri parenti, Antonino Li- 
gresti, poi il presidentedi Medio¬ 
banca Francesco Cingano con La 
M al fa. A ri ceverl i su 11 a sogl i a d i ca¬ 
sa, duepiani bianchi alterminedi 
un vialetto di ghiaia, èil figlio Be¬ 
niamino. Si sono fatte leotto, sole 
enubi si alternano nel mattino al 
lago. 

Po i l'u sci ta, m a n o n verso I a par- 
rocchia di Santa Margherita, po- 
checentinaiadi metri in linead'a- 
riae, forse, un sentiero privato che 
la collega alla villa. Cuccia viene 
portato al Beato Palazzolo, a Villa 
Faraggiana. Una casa-albergo per 
anziani e disabili, dove c'è una 
cappella privata. Ecco però la sor¬ 
presa. D'improvviso dalla statale, 
sono le 8.20, sbuca un corteo di 
auto blu. I carabinieri di servizio 
bloccano il traffico, lo deviano 
verso l'istituto. A bordo il gover¬ 
natore del la Banca d'Italia, Anto¬ 
nio Fazio, chenon ha voluto per¬ 
dere l'occasione dell'ultimo salu¬ 
to. Con lui colorochehannocon¬ 
diviso missioneescopi di Cuccia: 
Cesare Romiti eil figlio Maurizio, 
chedi Mediobancaèstato di retto¬ 
re centrale prima di sbarcare ad 
Hdp. Cesare Geronzi, che con la 
Banca di Roma è ormai una delle 
architravi chereggeil complicato 
assetto d el I a M ed i o ban ca. 

Ad aspettarli il parroco di Mei¬ 
na, don Franco Giudice, checele- 
bra senza omelia, e legge il passo 
del l'Apocalisse «Ci eli nuovi, terra 
nuova»equindi la parabolaevan¬ 
gelica del le vergi ni che aspettano 
lo sposo. Infine la tappa del cimi¬ 
tero, poco dopo Ie9. Qui ci sono i 
parenti, c' è anche il sindaco di 
Meina, Marcello Dondeni. Il fere¬ 
tro vi en e ben ed etto lì, al l'aperto, e 
portato a spalla nella cappella di 
famiglia:traquelledei Montanoe 
dei Crocerac'èquelladei Cuccia, 
senza nome. Una lapide bianca 
sotto quella della moglie Idea 
Nuova Socialista Beneduce, rico- 
p re 50 an n i d i f i n an za i tal i an a. So- 
n o I e 9.35, t u tto èf i n i to, i f am i I i ari 
se ne vanno. Se ne vanno anche 
M arangh i eLaM alfa, commossi. 

La famiglia Cuccia ha bloccato 
venerdì con una telefonata i ne¬ 
crologi sul CorrieredellaSera. Gli 
annunci funebri, oltre cento, in¬ 
fatti non sono usciti ieri. Saranno 
pu bbl i cati oggi, af u n eral i avven u- 
ti, sullepaginedel quotidiano mi¬ 
lanese. 

La gran destami pa i n tern azi on a- 
lehadato ampio risaltoallascom- 
parsadi Cuccia. «Il redei lafinanza 
i tal i an a se n e va» e «L' I tal i a vo I ta 
pagina»: «Liberation» e «Le Figa¬ 
ro» due dei maggiori quotidiani 
francesi titolano così i pezzi dedi¬ 
cati al ('«onnipotente patron di 
Mediobanca», definito «una leg¬ 
genda». 



_ L'INTERVISTA ■ PIERRECARNITI _ 

<€os fidammo in capitanano senza coregge» 


ALBERTO LEISS 

La scomparsa di Enrico Cuccia, al 
di là del suo valore personale e del¬ 
la leggenda che l'uomo ha rappre¬ 
sentato, non può che riaprire la ri- 
f I essi o n e su 11 e caratteri sti eh e d el ca¬ 
pitalismo italiano, di quello strano 
e per molti versi indecifrabile mi¬ 
scuglio di arretratezza e dinamismo 
che ha appassionato e appassiona 
riproducendo sistematicamente 
polemiche, stroncature, esaltazio¬ 
ni. Se il rigore, la determinazione, il 
carattere di pochi uomini «illumi¬ 
nati» come Cuccia hanno saputo 
esercitare un ruolo di supplenza al¬ 
la povertà (povertà di coraggio, in¬ 
ventiva, e povertà di capitali) della 
borghesia produttiva italiana, non 
sarà il caso di indagare, specular¬ 
mente, quali virtù anche sull'altro 
versante del dualismo capitalistico 
- quello del lavoro - hanno giocato 
a favore di quel tanto di «moder¬ 
nizzazione» e di civilizzazione che 
decenni di aspri conflitti hanno in¬ 
trodotto nel sistema del Belpaese? 

Proponiamo il tema a PierreCar¬ 
niti, che come leader della Cisl e 
del sindacalismo confederale lungo 
gli anni Sessanta e Settanta, è stato 
un protagonista di questa storia. Il 
suo giudizio generale non è im¬ 
prontato aH'ottimismo. «Il nostro 


capitalismo - dice - è per troppi ver¬ 
si il sistema delle occasioni perdu¬ 
te. Non discuto certo le capacità, la 
genialità, la cultura raffinata di un 
uomo come Cuccia. E penso che 
Mediobanca abbia 
esercitato un ruolo 
positivo nel difficile 
dopoguerra italiano, 
quando la tradiziona¬ 
le povertà di materie 
prime e di capitali era 
ancora più drammati¬ 
ca. Ma mi chiedo an¬ 
che se la posizione di 
Cuccia consolidata 
nel corso degli anni, il 
suo ruolo di tutela 
delle Grandi Famiglie 
capitalistiche, il ruolo 
del difensore delle "si¬ 
gnorie" piuttosto che dell'evocato¬ 
re dei "liberi comuni", non abbia 
finito per prolungare quel vizio 
asfittico che certo non può essere 
considerato come una sua persona¬ 


le colpa». 

È lecito domandarsi seuna fatto¬ 
re più dinamico di «modernizza¬ 
zione» sia venuto dalla spinta del 
movimento operaio? Proprio in 


questi giorni si torna a discutere 
del ciclodi lotteaperto dal la cri si 
del giugno-luglio '60, poi culmi¬ 
natene! '68enel '69 operai oestu- 
dentesco. Veniamo da anni di ri¬ 


mozione e demonizzazione di 
questo tipo di eventi storici e so¬ 
ciali... 

«Il conflitto economico e sociale ha 
avuto in Italia un andamento sussul¬ 
torio. Si è manifestato a 
ondate, e non c'è stata 
una linearità nellecon- 
quiste in termini di di¬ 
ritti e di culture politi¬ 
che. C'è da dire che la 
borghesiaproduttivaha 
rifiutato a lungo una 
concezionein altri paesi 
acquisita già alla fine 
dell'800: il conflitto co¬ 
me elemento proprio 
della democrazia, e la 
necessità di un plurali¬ 
smo non solo "nelle" 
istituzioni, ma anche 
dei poteri distribuiti nella società, a 
cominciare da quello del sindacato. 
Lelottedei primi anni '60ebbero un 
significato eminentemente redistri¬ 
butivo, dopo lastagionedel "boom". 


Malamiopiadel ceto imprenditoria¬ 
le fu incredibile, aggrappata a quel 
po'di rallentamento produttivo regi¬ 
strato i n quel peri odo.Trai I '65ei I '66 
firmai, da segretario del metalmecca¬ 
nici Cisl, uno dei peg¬ 
giori contratti della 
mia"carriera". Credo 
che anche per questo 
materialissimo motivo 
si preparò l'esplosione 
del '69 operaio, feno¬ 
meno squisitamente 
italiano, che certo 
ascoltò le suggestioni 
dei moti giovanili in 
tutto il mondo». 

Negli anni 70 si 
consolidò un «pote¬ 
re operaio» e sin da- 
calechecontribuìa 
irrigidirei! capitalismoitaliano? 
O c'è un altro modo di vedere le 
cose? 

«Crebbero visioni politichecheesal- 
tarono la violenza, e che produssero 


gli esiti tragici del terrorismo, come 
ben sappiamo. M anon si puòrimuo- 
vereil fatto cheperlaprima volta fu 
ri con osci uta I a d i gn i tà del I avoro, poi 
normata con lo Satuto. Nessuno ri¬ 
corda eh e pri ma bastava 
essereantipatici al capo¬ 
reparto per essere licen¬ 
ziati in tronco. Si fecefa- 
ticosamente strada una 
cultura delle relazioni 
industriali che,comeho 
detto, in altri paesi esi¬ 
steva già allafinedel se¬ 
colo precedente. E che 
spero siaunaacquisi zi o- 
ne definitiva, anche se 
ogni tanto anche oggi 
vieneri messa in discus¬ 
sione». 

Forse il dinamismo 
capitalistico italiano emergeva 
nellepiccoleemedieaziende,al- 
Tinsaputa sia dei sindacati, sia 
del salottodi Mediobanca? 

«In parteèvero. Certo Mediobanca, 


occupata a tenere in vita le poche 
grandi impresedellepochegrandi fa¬ 
miglie, non finanzi avai piccoli, lo re¬ 
sto dell'Idea cheun capitalismo che 
ha meno di un terzo del numero di 
impresecon oltre500addetti rispetto 
ai suoi concorrenti, ha qualcosa che 
non funziona. E infatti in Italia non 
f u n zi o n an o l'i n n o vazi o n e, I a ri cerca, 
la formazione. E la crescita, che pure 
c'è stata in misura notevole, non si 
accompagna alla produttività. Ag¬ 
giungo cheall'asfi ssiadelGrandeCa- 
pitale si è sempre accompagnata la 
debolezza della politica, eunacultu- 
ra amministrativa preoccupata solo 
del rispetto del le procedure, non del 
raggi ungimentodi risultati». 
Nell'Italia del «dopo-Cuccia» ve¬ 
de qualche cambiamento in me¬ 
glio? 

«N on troppi, aesseresincero. Ci sono 
i risultati di un Benetton, di un Del 
Vecchio, di un Bazoli. Mamentrein 
America esplodeva il fenomeno Bill 
Gates,qui si èfattaunaGrandeScala- 
taallaTelecom.Si parla tanto, e non 
certo a torto, del costo del sistema 
pensionistico. Ma io vorrei anchesa- 
perequanto producono i 76 mi la mi¬ 
liardi di trasferimenti alle imprese- 
dati del Senato - ancora pagati dallo 
Stato nel 1999. Vedo ancora troppi 
corporativismi e troppe protezioni, 
poca fantasia, poco coraggio, poca 
invenzione». 


// 
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LA SCHEDA 


Nel regno del capitale 
sono forti i comunisti 


Sostenitori 
del primo 
ministro 
Mori 
(nella 
foto 
in basso) 
durante 
un comizio 


Il Giappone non cerca novità 

Paese alleume Malgrado le gaffe premier verso la conferma 


Il Giappone, puressendo laseconda 
potenza economica mondiale, ha 
un territorio relativamente limitato, 
circa 378 milachilometri quadrati, il 
98% dei quali rappresentato da 
quattro isolesoltanto in un arcipela¬ 
go di tremila: Hokkaido, Honshu, 
Shikoku e Kyoshu. Se si considera 
che la superficie del l'Italia superai 300 milachilometri quadri, non può che 
colpirelasproporzionedemograficatrai due paesi. L'Italia, con un territorio 
pari ai quattro quinti di quello nipponico ha infatti solo metà degli abitanti 
del Giappone. Dei 126 milioni di cittadini, oggi ne sono chiamati alle urne 
circa 101, pereleggere i 480 deputati della Camera bassa, la sola cui spetta 
concedereonegarelafiducia all'esecutivo. Perquestadisparitàfraiduera 
mi del Parlamento, il sistema istituzionale nipponico viene definito biaca- 
meralismozoppo. 

Il meccanismo elettorale è stato profondamente modificato alcuni anni fa, 
introducendo, a fianco dei collegi uninominali in cui continuano ad essere 
scelti trecento dei deputati, il votodi lista su baseproporzionaleperi restanti 
centottanta. Diversamente dal passato inoltre, nei collegi uninominali pas¬ 
sa solo il primo degli eletti, mentre un tempo molte circoscrizioni avevano 
d i ritto a mandarne i n Parlamento si no a ci nq ue. 

Afondamento delle istituzioni giapponesi sta laCostituzionedel 3 novem¬ 
bre 1946, promulgata ai tempi in cui il paese, uscito sconfittodallaguerrad 
aggressione condotta in Asia e nel Pacifico, si trovava ancora sotto tutela 
delleforzealleatedi liberazione. Con quellaCartavennenegato ogni pote- 
repoliticoaH'imperatore,checonservòunicamenteilruolodisimbolodella 
nazione. L'imperatore non ha infatti alcuna delle prerogative propriedi un 
capo di Stato, comead esempio la nominadel capo del governo. La vita po¬ 
litica nazionale nel dopoguerra è stata dominata dal partito liberaldemo- 
cratico (Pld), chehaquasi ininterrottamenteoccupato ogni poltronadi go¬ 
verno, compresa quella di primo ministro. L'egemonia liberaldemocratica 
si è brevemente interrotta a metà del decennio passato, quando nel pieno 
dello scandalo perunasortadiversionelocaledi tangentopoli, loscettro del 
comando passò per la prima volta ai socialisti. In breve tempo però il Pld, 
chevenivadato sull'orlo del collassoedellacompletadisintegrazione, riac¬ 
quistò il proprio ruolo predominante, reagendo senza eccessivi traumi ad 
unaseriedi scissioni acatena. Viceversa, in epoca più recente, èstato il parti¬ 
to socialistaadividersi ed a ridimensionarsi drasticamente. Una caratteristi¬ 
ca peculiaredel Giappone è la presenza di un forte partito comunista, che 
negli anni sessanta contava su di un milionedi iscritti e ne ha oggi 370 mila. 
La sua forza elettorale è a lungo oscillata intorno al dieci percento dei con¬ 
sensi. Nel 1996 balzò al 13,1% e nelle senatoriali del 1998 addirittura al 
14,8%. I sondaggi lodannoinulteriore, probabile, ascesa. Ga.B. 



L'INTERVISTA 


Rjjitani, giornalista deH'«Asahi» 
«Mori è poco popolare ma vincerà» 


Elezioni anticipate, seppure di 
pochi mesi, oggi in Giappone, 
per eleggere la nuova Camera 
bassa del Parlamento, quel la che 
nel sistema istituzionale locale 
detieneil realepoteredi control¬ 
lo sul governo. Il paese va all e ur- 
ne sotto la guida del neo-primo 
ministro Yoshiro Mori, succedu¬ 
to in apriieaKeizoObuchi quan¬ 
do questi fu colpito da un ictus 
cerebral e eh e qual eh e setti man a 
dopo l'avrebbe condotto alla 
morte. Ed èstato Mori, con alcu- 
nepresedi posizionecomemini- 
mo audaci su una serie di que¬ 
sti on i del i cati ssi me, a vi vaci zzare 
I a brevecam pagn a el etto ral e. 

Dopo avere implicitamente 
rievocato in positivo l'imperiali¬ 
smo asiati co del Sol levantenella 
prima metà del secolo, utilizzan¬ 
do perii Giappone l'attributo di 
«paesedivi no con l'imperatoreal 
centro», è recidi vamentetornato 
a battere su 11 o stesso tasto an co ra 
l'al tro i eri, sai utan do i cad uti n el - 
la seconda guerra mondialecon 
ungi rodi parolechealleorecchie 
I ocal i suon ava deci samen teagi o- 
grafico e apologetico rispetto ai 
crimini commessi dalle truppe 
nipponicheduranteil conflitto. 
Evidentemente amante delle 
espressioni colorite, non ha 
mancato poi di esortare gli elet¬ 
tori incerti, a «restarsene a casa 
domenicaadormire». 

Con questuiti ma battuta ha 
dato verbo e corpo a quella che 
sembra essere i n questeorel 'un i- 
ca preoccupazione negli am¬ 
bienti liberal democratici, cioè 
quelladi un tardivo risveglioeri- 
pensamento antigovernativo in 
un elettorato che, stando ai son¬ 
daggi, sembra in maggioranza 
orientato a ri confermare la mag¬ 
gioranzaesistente, basata sul l'al¬ 
leanza tra il Pld, il buddista Ko- 
meitoeil piccolo Nuovo partito 
conservatore. Le previsioni dan¬ 
no infatti i tre partiti complessi¬ 
vamente i n crescita. Attuai men¬ 
te dispongono di 235 seggi. Gli 
ultimi sondaggi attribuì scono lo¬ 
ro un minimodi 230eun massi- 
modi 260 seggi eforsepiù. E con¬ 
siderando che la soglia di mag¬ 
gi oranza, èfissata a quota 241, si 
capisce come l'otti mismo gover¬ 
nativo sia abbastanza fondato. 
Unico dubbio resta appunto la 
grossafettadi indecisi, soprattut¬ 
to n ellegran di città. 

Ladecisionedi anti ci pareil vo¬ 
to, rispetto alla naturale scaden¬ 
za di ottobre, èdi pesa dal l'i nten- 
zionedi arrivareal prossimover- 
ticedel G8,cheil Giapponeospi- 
teràin luglio aOkinawa, con un 
governo rinvigorito dal consen¬ 
so popolare. Le opposizioni - il 
partito democratico e il partito 
comunista, che non sono però 
alleati tra loro - hanno sottoli¬ 
neato i guasti del la «di ssi patri ce» 
politica economica del governo 
Mori, il quale ha replicato: «Loro 
non hanno dato alcuna provadi 
saper governare. Come potrem¬ 
mo affidargli il futuro del Giap¬ 
pone?». Chiunquevinceràdovrà 
vedersela con una congiuntura 
econ om i ca caratteri zzata da u n a 
doppia sfida. Come rilanciare la 
crescita produttiva e al tempo 
stesso san are il mastodontico de¬ 


bito pubblico. Mori hapromesso 
di proseguire sulla via di politi¬ 
chefiscali tese ad assicurare con 
iniezioni di spesa pubblica ag¬ 
gi un ti va I a ri presa dal I a recessi o- 
ne. Solo recentemente l'econo¬ 
mia ha dato infatti segni di una 
parziale ripresa. L'opposizione 
ha messo i n I ucesoprattutto i I re¬ 
cord negativo, detenuto dal 
Giapponefratuttelenazioni più 
sviluppate, riguardantel'indebi- 
tamento dello Stato. Secondo il 
Partito democratico esso dipen¬ 
de in larga misura dalla politica 
economica avventata del Pld, ed 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON «Rising Sun» o 
«Setting Sun», Giappone che rina¬ 
sce o Giappone che tramonta? Mes¬ 
sa così, l'immagine che gli Stati 
Uniti hanno del Giappone appare 
caricaturale. Sono lontanissimi gii 
anni 70 e '80, quando economisti 
e sociologi andavano in Giappone 
per capirei misteri del modello nip¬ 
ponico poi tornavano e dicevano: 
adesso tocca a noi. E via via i pro¬ 
feti di sventura come lo storico Paul 
Kennedy, che decretò in un famoso 
libro la fine del /'«impero america¬ 
no», sono stati sempre smentiti. 
Ma alla vigilia del voto riprendono 
quota vecchi e nuovi timori. 

Un allarme fra tutti: attenzione 
a non essere «distratti» dal l'emer¬ 
gere della Cina, attenzione a di¬ 
menticare che in Asia non c'è una 
sola nazione che aspim a diventare 
potenza, bensì due. È indubbia¬ 
mente vero che il Giappone non è 
mai uscito dal collasso della fine 
degli anni '80 e che per molti aspet¬ 
ti assomiglia, come sostiene l'eco- 


è n ecessari o u n tagl i o pari al 30% 
nella spesa per opere pubbliche 
nell'arco dei prossimi dieci anni. 
Altra proposta dei democratici la 
riduzione del livello minimo di 
reddito tassabile. Di fatto questo 
equivale ad un aumento delle 
tasse. Mail leader democratico 
Hatoyama ha rivendicato il co¬ 
raggio delle proprie proposte: 
«Noi osiamo formulare aperta¬ 
mente delle politiche su cui le 
forze di governo tacciono. E ciò 
affinché voi, cittadini, sappiate 
quanto sia negativa lasituazione 
cu i ci t ro vi am o d i f ro n te». Ga. B. 


nomista Lester Thurow, «a un'an¬ 
tilope che sta per essere sbranata 
dal leone, raggelato, immobile, in¬ 
capace di muoversi in una direzio¬ 
ne qualsiasi». Sembra un paese 
« sull'orlo di un declino struttura¬ 
le», ha scritto sulla rivista Foreign 
Affairs Aureli a George Mulgan, do¬ 
cente di politica giapponese alla 
Australi an Defence Force Academy. 
E questo perché il reddito nazionale 
si riduce da tre anni e dal 1992 il 
governo ha provato a stimolare l'e¬ 
conomia con dei pacchetti fiscali 
« mammuth» per 1,2 miliardi di 
miliardi di dollari ed è stato come 
buttare i soldi 
in fondo al poz¬ 
zo. 

Ma è meglio 
non illudersi. 

Giocando con 
gli scenari, 

Frank Gibney, 
professore di 
scienza della 
politica, raccon¬ 
ta sull'ultimo 
numero di Fo¬ 
reign Policy del 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Con Takeshi Fuji tan i, cor¬ 
rispondente in Italia dell'Asahi, 
checontendealloYomiuri lapal- 
madel più grandeed autorevole 
giornale giapponese, analizzia¬ 
mo il quadro politico nipponico 
alla vi gii ia del leodierne elezioni 
legislative. 

L'interrogativo principale, si¬ 
gnor Fujitani, stando ai sondag¬ 
gi, ri gu arda n on tan to I a vi ttor i a, 
che viene attribuita con largo 
marginedi probabilità al partito 
del premier Mori, ma le sue di¬ 
mensioni. In altre parole ci si 
chiede se i liberaldemocratici 
avranno da soli la maggioranza 
assoluta.Qual'èlasuaopinione? 
«In realtà tutti etrei partiti di go¬ 
verno, il liberal democratico, il 
Komei (buddisti) eil conservato- 
re, hanno già detto che in ogni 
caso intenderebbero mantenere 
l'alleanza che li lega da tre anni. 
La novità potrebbe essere pi utto¬ 
sto un'altra, e cioè la fusione di 
quelletreformazioni in un'unica 
grandee potente forza conserva- 
trice. Sembra comunque, come 
lei segnalava, che si profili un 
successo della coalizione di go¬ 
verno nel suo insieme. Con un 
incognitaperò. Valeadi re, quale 
peso esercì terà su 11 e scel te el etto- 
rali, il bassissimo grado di popo¬ 
larità del primo ministro. Gli ul¬ 
timi rilevamenti lo collocano su 


Giapponenell'anno2050: governa¬ 
to dai verdi e dal partito riformato¬ 
re dei cittadini, con un seggio al 
consiglio di sicurezza dell'Onu, fe 
derato con Taiwan, Korea e Russia 
dopo la guerra religiosa scoppiata 
in Cina, Okinawa diventata patria 
dei casinò dopo la partenza delle 
truppe americane. Perché il sogno si 
realizzi sono necessari sforzi sovru¬ 
mani, ma non impossibili. «La fa¬ 
se della terza apertura» è già co¬ 
minciata. La prima avvenne con la 
modernizzazione nella seconda 
parte dell'Ottocento, la seconda con 
le riforme dopo la sconfitta della 
guerra. Ora la spinta arriverà dal¬ 
l'economia e anche da Internet che 
sta «creando una società orizzonta¬ 
le» ormai in rotta di collisione con 
il «Giappone verticale» dominato 
dagli obblighi gerarchici. 

Foreign Affairs ha messo a con¬ 
fronto due tesi, quella del Sole na¬ 
scente e quella del Sole calante, eia 
più suggestiva è sicuramente la pri¬ 
ma. Sostiene Diana Helweg, del 
Council on Foreign Relations, che 
pur in un contesto di paralisi della 
crescita economica, sono avvenuti 


livelli percentuali tra i più bassi 
mai toccati da un capo del l'ese¬ 
cutivo in Giappone». 

Parliamo di Mori. Da quando la 
morte di Obuchi l'ha proiettato 
improvvisamente alla guida del 
paese, due mesi fa circa, ha ina¬ 
nellato una serie di clamorose 
gaf f es. A com i nei aredal I a def i n i- 
zionedel Giappone come «paese 
divino», una formula cherichia- 
mail nefasto periodo dell'espan¬ 
sionismo imperiali¬ 
sta, sino alla recri¬ 
minazione suN'im- 
possibilità legaledi 
bandire il partito 
comunista. Sono 
dei tentativi goffi 
di saggiarel'opinio- 
nepubblicasu temi 
controversi oppure 
gli effeti di una su¬ 
perficialità im¬ 
provvisatrice? 

«La seconda alterna¬ 
tiva contiene la ri¬ 
sposta. Troppevol te, 
dopo avere proferito frasi chesu- 
scitavano polemicheescandalo, 
h a fatto marci ai ndietroesi ètri n- 
cerato dietro presunte incom¬ 
prensioni del vero significato 
del le sue parole. In realtà Mori è 
unapersonalitàprivadi unaforte 
determinazionepoliticaedi una 
chiara visione strategica. È arri¬ 
vato alla premiership quasi per 
caso, nel vuoto provocato dalla 
inattesa scomparsadi Obuchi. II- 


dei cambiamenti nella finanza che 
hanno cominciato a diffondersi 
nella struttura industriale del pae¬ 
se: la creazione di un mercato azio¬ 
nario per le società tecnologiche, la 
partecipazione delle banche stra¬ 
niere ai fondi di investimento e il 
loro ingresso negli sportelli bancari, 
l'arrivo di capitali esteri per investi¬ 
menti diretti. Tutto questo ha sosti¬ 
tuito le priorità delle imprese, 
«mettendo la ricerca del profitto so¬ 
pra le lealtà personali e del busi¬ 
ness» e alia stessa «intrusione go¬ 
vernativa». I diritti degli azionisti 
tendono a diventare legge fonda- 
mentale quanto più procedono i 
processi di globalizzazione. Ecco 
perché è finito il lavoro a vita per 
tutti e il Giappone ha ormai circa 
i'8% di disoccupazione. 

Per quanto le tre case automobi¬ 
listiche americane abbiano accor¬ 
ciato le distanze, un'auto giappo¬ 
nese viene costruita in meno ore, 
dal 21 al 46% a seconda dei model¬ 
li. L'elevata produttività proviene 
da una costante attenzione ai det¬ 
tagli e questa dipende da solide re¬ 
lazioni tra impresa e lavoratori. 


suo ruolo nel partito liberalde- 
mocratico è sempre stato quello 
di unorganizzatorepiùchedi un 
capo. I suoi meriti li avevaacqui- 
siti all'interno degli apparati di 
partito per le otti me doti di coor¬ 
dinatore. Pur essendo relativa¬ 
mente giovane, ha infatti una 
grossa esperi en za d i I avo ro m aci - 
nato dietro le quinte, piuttosto 
cheailari bai ta del lascena politi¬ 
ca. Insommalasua levatura poli¬ 
ti canon èdi primissi¬ 
mo ordine, ecco la 
spiegazione, forse, di 
certe preoccupanti 
sbandate ideologi¬ 
che». 

Il travestimento di 
comprimari nei 
panni di primedon- 
nesembraessereuna 
costante, con fre¬ 
quenti eccezioni per 
altro, deliavita poli¬ 
tica nel suo paese. 
Senza andaretroppo 
lontano nel tempo, 
lo stesso Obuchi non era il più 
quotatola i candidati allaguida 
del Pldedel governo, asuotempo. 
Eppure venne preferito ad altri. 
Comespiegaquestofenomeno? 
«È vero, è u n a pecu I i ari tà gi appo- 
nese, cheha molto achefarecon 
la nostra cultura dell'adegua¬ 
mento conformista. In altre pa¬ 
rolesi tendead evitarei contrasti 
acuti, a smussare gli angoli, a cu¬ 
ci re pi ù eh e a strappare. Q uesto a 


Nel settore delle tecnologie dell'in¬ 
formazione la produttività cresce al 
ritmo del 1% all'anno e la produ¬ 
zione del 12%. Secondo Helweg la 
prossima ondata di innovazione 
tecnologica sarà giapponese e que- 
sto potrà provocare la caduta dei ti¬ 
toli della New Economy americana. 

Quanto agli affari esteri si è or¬ 
mai rovesciato il vecchio paradi¬ 
gma caro a Henry Kissinger, quello 
per cui il Giappone avrebbe rivendi¬ 
cato un ruolo strategico quanto più 
fosse cresciuta la sua potenza eco¬ 
nomica. Ha scritto sulla rivista The 
National Interest Michael Green, 
specialista di 
problemi asiati¬ 
ci al Council on 
Foreign Rela¬ 
tions: «Pochi 
sono riusciti ad 
anticipare che i 
passi più signi¬ 
ficativi del 
Giappone nel¬ 
l'arena interna¬ 
zionale e della 
politica di sicu¬ 
rezza sono av¬ 


volte può andare a scapito della 
qualità. C'erano dei potenziali 
candidati alla guida dell'esecuti¬ 
vo pi ù capaci ri spetto a M ori. M a 
Mori aveva su di loro un grosso 
vantaggio. Si era caratterizzato 
come un fedelissimo di Obuchi, 
cioè un seguace della linea che 
tendeva a privi legiare l'i ntesa ed 
il compromesso fra le varie cor¬ 
renti del Pld». 

Immaginiamooraunasconfitta, 
magari di misura, per Mori e i 
suoi alleati. O un pareggio. Che 
scenariosi profilerebbe? 

«Sarebbe una situazione assai 
particolare, perché i partiti at¬ 
tualmente all'opposizione mol¬ 
to diffi ci I mentesarebbero i n gra¬ 
do di dare vita ad una coalizione 
di governo alternativa. Il mag- 
gioredi que partiti, il democrati¬ 
co, hagiàpubblicamenteescluso 
qualunque ipotesi di alleanza 
con i comunisti, a causa del la lo¬ 
ro linea molto rigida e legata a 
schemi del passato. Restano i li¬ 
berali di Ozawaed i socialdemo¬ 
cratici. Ma difficilmente demo¬ 
cratici, liberali e socialdemocra¬ 
tici avrebbero i numeri per gover¬ 
nare da soli. A quel punto Ha¬ 
toyama, il leader dei democrati¬ 
ci , potrebbe i n coraggi are l'en n e- 
simascissionenel Pld, sollecitan¬ 
do l'uscita dellacorrenteguidata 
dal capodellafazionemenocon- 
servatore di quel partito, Kato. 
Ma non pare una eventualità 
probabile. Il partito democratico 
stesso ha poi molteanime. Essen¬ 
do nato dalla confluenza di ex¬ 
socialisti ed ex-liberal democrati¬ 
ci, tra i suoi dirigenti spesso na¬ 
scono dispute intorno a varie 
questioni, dalla politica finan¬ 
zi ari a al la ri forma del welfarealla 
politicadifensiva. Sonodivi sioni 
su cui lacampagnadi Mori hain- 
sistito moltissimo. 


venuti dopo il collasso del suo mo¬ 
dello di crescita». Tanto che adesso 
ci troviamo alle prese con un Giap¬ 
pone che «deve elevare il suo profilo 
diplomatico per compensare il suo 
potere economico perduto. O secon¬ 
do altri, non restaurato. 

Sbaglierebbero gli Usa a prendere 
sottogamba la volontà «di perse¬ 
guire una maggiore autonomia e 
indipendenza» in politica estera e a 
sottovalutare il ritorno a forme di 
anti-americanismo. E a mantenerli 
al rango di «partner passivi». 
Quando nel 1998 Clinton in una 
conferenza stampa a Pechino con il 
presidente Jiang Zemin criticò 
aspramente la politica economica 
giapponese, la stampa coniò il ter¬ 
mine «Japan passing», per dire che 
il futuro era tutto cinese. Come ha 
dimostrato l'elezione di Shintaro 
Ishihara a governatore di Tokyo, il 
nazionalismo ha una considerevole 
presa a Tokyo. A questo punto, dice 
Diana Helweg «il governo america¬ 
no dovrebbe riconoscere che l'Ame¬ 
rica ha poca influenza sulle politi¬ 
che economiche e strategiche del 
Giappone». 


TOKYO&WASH INGTON 


E i guru americani provano ad esorcizzare l'incubo nipponico 


■ PREVISIONI 
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La crescita 
del Giappone 
spinse Paul 
Kennedy a 
teorizzare la 
fine Usa 


il 

Il premier 
è il meno amato 
degli 

ultimi anni 
L'opposizione 
però è divisa 
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■ DISTACCO 
E TIMORI 

Non sono 
in molti a 
scommettere 
su una rapida 
risalita, Ma 
i dubbi restano 
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IL CASO 

Premio Scanno, non arrivano gli inviti 
Chiesti alle Poste tre miliardi di danni 

* Tremiliardidi lire: èil risarcimento economico chiesto allePosteitaliane 
dallaFondazioneTanturri,organizzatricedel«PremioScanno-Provincia 
dell'Aquila», perchévi sarebbero statedisfunzioni nel recapitodegli inviti, 
spediti perpostaprìoritarìa. Oltrelametàdegli invitiallacerìmoniadi pre¬ 
miazione- in programmaaScanno- nonsarebberoarrivati. «Ciò-sostiene 
rorganizzazionedelPremio-haarrecatounirreparabiledannomoralee 
materialeal premioealla Fondazione». Questi i vincitori, per la cui con vo- 
cazionenon vi sono stati, invece, problemi: ColleenM cCullogh perlalet- 
teratura; Enzo Bettiza (narrativa italiana), PaoloGraldi (giornalismo), M as- 
similiano Naef (informatica), Stefano Balsamo (economia), N icola Picardi 
(diritto), Anna Veneziano(dirittoOperaprima), Giacomo Santoleri (ali¬ 
mentazione), Franco Ferrarotti (sociologia), Vito M oretti M azzacane(tra- 
dizionipopolari),Viasat(innovazionetecnologica),Noec(ecologia).Si 
senteeuropeaesoprattuttoitalianadiadozioneColleenMcCulloughJa 
scrittricechecon lasagadei suoi «Uccelli di rovo»hafattoconoscerel'Au- 
straliaal mondo intero. Ecomejustine, unadelleprotagonistedellasaga, 
ellanon haoraesitato ad attraversaremezzo mondo perarrivarein Italiaa 
ricevereil premio Scanno, assegnatolequest'anno per la letteratura 


Arriva la pistola che $ara solo con il padrone 

Funziona grazie a un microchip e una scintilla. L'idea di duecollezionisti 


L'AQUILA L'esperimento è 
perfettamente riuscito. La 
pistola «intelligente», bre¬ 
vettata da due collezioni¬ 
sti di armi e ex tiratori del¬ 
l'Aquila, l'avvocato Luigi 
Ludovici e il biologo. Al¬ 
fonso Bravi, è stata testata 
ieri mattina all'Aquila. Il 
prototipo di pistola elet¬ 
tronica, realizzato nello 
stabilimento «Ada» rico¬ 
nosce, grazie ad un micro¬ 
chip, il suo proprietario e 
spara, quindi, solo sea im¬ 
pugnare l'arma è una ma¬ 
no «individuabile elettro¬ 
nicamente». 


La pistola è rivoluziona¬ 
ria sotto il profilo della si¬ 
curezza: grazie all'applica¬ 
zione del microchip, ag¬ 
ganciato ad un anello o 
inserito direttamente sot¬ 
to la cute della mano del 
proprietario, l'arma entra 
in funzione. Ci sono, inol¬ 
tre, vantaggi dal punto di 
vista della precisione nel 
tiro: l'eliminazione del 
percussore, che nel proto¬ 
tipo è stato sostituito con 
un semplice bottoncino, 
abbrevia notevolmente i 
tempi che intercorrono 
tra l'individuazione del 


bersaglio, e quindi la presa 
della mira, e lo sparo, au¬ 
mentando la precisione 
del l'arma dal momento 
che vengono eliminate le 
vibrazioni del colpo pro¬ 
vocate dalla deflagrazione. 
T ecn i camen te l'esperi - 

mento si è svolto appli¬ 
cando cartucce calibro 22. 

I proiettili ovviamente so¬ 
no stati privati della pol¬ 
vere. L'importante, infatti, 
era accen d ere l'i n n esco 
per valutare la funzionali¬ 
tà del l'arma. 

«Il prototipo - ha detto 
Alfonso Bravi, uno degli 


ideatori della pistola intel¬ 
ligente - è stato testato ieri 
alle 11, nella fabbrica del¬ 
l'ingegnere Vincenzo Car¬ 
bonara. All'Ada, infatti, è 
stato affidato il compito di 
realizzare il prototipo del¬ 
l'arma e testarne la validi¬ 
tà. Ad eseguire la prova è 
stato Bravi in prima perso¬ 
na. 

«Ho inserito - spiega - il 
microchip sotto una cin¬ 
ghia legata alla mano de¬ 
stra. IL microchip, che 
non ha batterie eviene at¬ 
tivato grazie al l'uti li zzo 
delle pile e del codice del¬ 


la pistola stessa, a sua vol¬ 
ta fa entrare in funzione il 
circuito elettronico che 
provoca l'accensione del¬ 
l'innesco della cartuccia». 
Bravi ha reso noto di esse¬ 
re già in contatto con al¬ 
cune ditte interessate alla 
realizzazione della pistola. 
«La Mori ni, società Svizze¬ 
ra - ha affermato -, ha va¬ 
lutato positivamente so¬ 
prattutto l'aspetto della 
precisione dell'arma, do¬ 
vuto all'assenza, nel mec¬ 
canismo, di quattro com¬ 
ponenti: cane, molla del 
cane, percussore e molla 
del percussore. Ciò con¬ 
sente di diminuirei tempi 
di accensione del le polveri 
e di avere una precisione 
senza dubbio maggiore. 
Da oggi - ha concluso Bra¬ 
vi - entriamo ufficiai men¬ 
te sul mercato». 


L'Africa «si spacca» a Bologna 2000 

Risseeferiti tra algerini eneri duranteil concerto di Khaled 


I sans-papier 
tornano 
in piazza 
a Milano 


BOLOGNA Risse, lanci di sassi, ca¬ 
riche, lafugapreci pitosadi Khaled 
dal palcopresod'assaltodanorda- 
fricani scalmanati e quattro poli¬ 
ziotti feriti : gli incidenti chesbato 
sera hanno interrotto il concerto 
del redei «Rai»hannoseppellitola 
serata ded i cata al l'Afri ca organ i z- 
zata da Li ndo Ferretti per Bologna 
2000 sotto u n a f i tta sassai o I a. A d i - 
stanza di due giorni si è ripetuta 
pi ù o men o I a stessa scen a avven u- 
ta mercoI edì sera a M i I an o d u ran - 
te il concerto di Khaled, il cantan¬ 
te algerino avversario dei fonda¬ 
mentalisti islamici chedal2anni 
ècostrettoaviverelontanodal suo 
Paese. Èfinita male nel l'arena del 
Madein Bodavanti aun pubblico 
non certo straripante, eil violento 
battibecco scoppiato poco prima 
fra iI nero dd M ali Saiif Keita, star 
della world music, e il gruppo di 
magh rebi n i assi epati sotto i I pai co 
èstato il segnalecheil clima stava 
degenerando. Infuriato, Keita ha 
interrotto a metà l'ultima canzo- 
nee ha urlato al microfono la sua 
indignazionechiedendo lo stesso 
rispetto per gl i arabi ei «black»del- 
l'Africa. Poi ha abbandonato il 
palco e ha conti nuato a sfogare la 
suarabbiacon Ferretti egli uomini 
dell'organizzazione prima di an- 
darsen e vi a i n an ti ci po con tutto i I 
suo staff. 

«Che tristezza», ha commenta¬ 
to aliatine Lindo Ferretti checon 
Jovanotti, prima del forfait di Lo¬ 
renzo, aveva ideato «Per te», il fe¬ 
stival dedicato alla musica di tre 
conti nenti. 11 cuoredel l'Afri ca, pe¬ 
rò, ha battuto solo a metà e poi è 
esploso: molti gli spazi vuoti nel- 
l'arenacon I ' i n gresso a 30 m i I a I i re 
e pubblico un po' più numeroso 
so I o al I ' apert u ra d ei can cel I i. J ova- 
n otti, eh e h a voI uto essere p resen - 
tenellavestedi presentatore, non 
h a assi sti to però agliincidenti. 

Seneera andato pocodopoaver 
presentato Khaled, annunciando 
al pubblico che in agosto il re dal 
Rai to rn erà a can tare i n AI geri a d o- 



po 12 anni di «esilio». Sembra che 
a scaten arei epri meri ssesi a stato i I 
sai uto d i Kh al ed ri voi to agl i al gerì - 
ni presenti fra il pubblico. Tunisi¬ 
ni e marocchini non avrebbero 
gradito, mentrelebirrehannofat- 
toil resto. 

Alcuni hanno dato la scalata al 
palco presidiato dagli uomini del¬ 
la si cu rezza chea sten to cercavan o 
di fermarl i, I ' atmosferasi èsempre 
più surriscaldata ed è intervenuta 
anche la polizia per bioccarei fan 
del cantante. Khaled ha provato a 
riportare la calma avvolgendosi 
anche nella bandiera marocchi¬ 
na, maquando lasituazioneèpre- 
cipitataècorso viasotto scorta. Da 
sotto il palco è partita la fitta sas- 
saiola etra il fuggi fuggi generale 
quattro poliziotti sono rimasti fe¬ 
riti. 



Il cantante 
algerino 
Cheb Khaled, 
sopra 
Jovanotti 
e, a destra, 
i poliziotti 
sul palco 
dopo 
i disordini 



Brancolini-Benvenuti/ Ansa 

«Dopo Sanremo, l'oblio perlubilee» 


L'accusa di J ovanotti : «Era un atto dovuto, non una carità» 


BOLOGNA «La cancellazione del debito dei paesi poveri 
non è un atto di carità, ma un atto dovuto. Dopo il 
boom di Sanremo invece i media si sono dimenticati di 
Jubilee 2000». Lorenzo Jovanotti non è affatto pentito 
della sua performance sanremese, anzi, il silenzio cadu¬ 
to sull'iniziativa dopo il festival è la dimostrazione che 
la sua è stata una scelta giusta. «In questi giorni a Roma 
c' èstato un forum di Jubilee 2000 ma è stato compieta- 
mente ignorato dai media e invece quello che sta succe¬ 
dendo è che dopo Sanremo stiamo facendo un sacco di 
passi avanti, le leggi stanno passando e il Senato le ap¬ 
prova». 

Il suo impegno in favore dei paesi poveri lo ha portato 
avanti anche ieri sera, presentando il concerto di Bolo¬ 
gna 2000 dedicato all'Africa, finito purtroppo in scontri 
e incidenti scoppiati dopo chejovanotti era già andato 
via. «Questo meraviglioso lavoro chefaccio mi permette 
di avere un ruolo nella comunità degli uomini e delle 
donne. Da bambino ero completamente disinteressato 
alla musica, ma quando ho scoperto il ritmo dei neri 
americani per meèstata una rivoluzioneinterioreeda lì 
poi è successo tutto. Ero un bambino timido e introver¬ 


so che nella musica ha trovato il suo linguaggio. Questo 
è uno dei tanti motivi per cui sono debitore al l'Africa, il 
continente che ha generato la musica di oggi». E della 
musica Jovanotti ha scoperto l'elemento corporeo e fisi¬ 
co, l'elemento sacro. «Oggi la vera musica sacra cheè ri¬ 
masta è quella che si balla nelle discoteche, è l'unica 
musica che permette il passaggio da una condizione al¬ 
l'altra, cioè quello che dovrebbe fare la musica sacra: 
portarti a una dimensione superiore rispetto alla vita di 
tutti i giorni. La musica nera è questo, genera trans at¬ 
traverso la comunione con gli elementi della natura». 
Del Giubileo del Vaticano, invece, Jovanotti non vuole 
parlare: «Ognuno lo vive come vuole, ma non sono cose 
che si dicono sui giornali. Ogni parola, banale o anche 
super originale, lo distruggerebbe». 

Del Vaticano edei pellegrini ha però un ricordo legato 
all' infanzia: «Sono nato a Roma ed essere cresci uto lun¬ 
go la via che portava i pellegrini a San Pietro ha voluto 
dire per me vedere maree di africani passare sotto le mie 
finestre e queste sono cose che ti segnano. L'idea, co¬ 
munque, di un mondo che assomigli a un fiume è un' 
idea che è dentro di me, che inseguo». 


MILANO Dopo Brescia e Roma, 
Milano: ancora in piazza le asso¬ 
ciazioni contro il razzismo, i sin¬ 
dacati, lerappresentanzedi alcuni 
partiti ei giovani del Centri socia¬ 
li, ma soprattutto gli immigrati, i 
clandestini, alcune migliaia, nor¬ 
dafricani, senegalesi, indiani, pa¬ 
kistani, filippini, che sono sfilati 
da piazza Santo Stefano a piazza 
del Duomo e poi fino a piazza S. 
Eustorgio, tra la musica di un'or¬ 
chestrina itinerante e molti tam¬ 
buri che accompagnavano im¬ 
provvisati passi di danza. Il corteo, 
guidato da una cospicua delega¬ 
zione «bresciana», s'apriva con 
uno striscione che riassumeva la 
domandadi tutti : «Contro laclan- 
destinità, permesso di soggiorno 
per tutti». Altri striscioni, con al¬ 
tri, meno probabili, slogan: «Sia¬ 
mo stanchi del razzismo, faccia¬ 
mola finita con il capitalismo». E 
ancora: «Contro il razzismo, con¬ 
tro il capitalismo, per socialismo». 
La«piattaforma»èlastessadi tut¬ 
ti, lastessainauguratacon il prei si- 
diodi Brescia(cittàdovefortisono 
state le proteste, anche da parte 
sindacale, contro la sostituzione 
del questore Gennaro Arena, tra¬ 
sferito a Catanzaro). A M ilano s'è 
aggiunta la bocciatura del Patto 
per il lavoro, voluto dal sindaco 
Al berti ni per poter utilizzare la 
manodopera straniera in modo 
molto fi essi bile. 

Anche se gli organizzatori si so¬ 
no detti soddisfatti, i numeri non 
erano quel li di Bresciaodi Roma. E 
infatti, nel corteo di immigrati 
«milanesi»(ottomilasono perora 
le domande di permesso di sog¬ 
gi o rn o resp i n te) n eso n o co m parsi 
pochi: colpa dell'estrema disper- 
sionedei luoghi del lavoro. Pochi 
anchegli esponenti di associazio¬ 
ni, partiti e realtà che hanno spo¬ 
sato lacausadegli immigrati. Mol- 
ta i nvecela poi izi a, avanti eindie- 
tro, lungo la strada. Dopo il corteo 
di ieri, il prossimo appuntamento 
èperii primoluglio,aTorino. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA9NISTRA, 
NON PUOI... 

La sopravvivenza de «l'Unità» 
andrebbe valutata solo sulla 
base dei compiti e delle fun¬ 
zioni che il giornale può ave¬ 
re nella nuova fase politica 
che si delinea. 

Esiste la possibilità concreta 
di una vittoria del centrode¬ 
stra alle prossime elezioni po¬ 
litiche. In tale prospettiva, 
questi mesi possono essere 
decisivi per prepararsi a una 
lunga traversata del deserto, 
attrezzarsi con nuovi stru¬ 
menti concettuali e operativi. 
Il Polo utilizza questo strano 
interludio allenandosi a go¬ 
vernare: seleziona gli uomini 
della squadra, è attento a ras¬ 
sicurare l'opinione pubblica 
europea e americana (come 
testimoniano le dichiarazioni 
di Clinton sulla devolution), 
si appresta insomma a utiliz¬ 
zare questa anomala con¬ 
giuntura della transizione ita¬ 
liana per gesti re l'opposizione 
nella prospettiva di andare al 


governo; specularmente, la si¬ 
nistra dovrebbe governare 
preparandosi all'opposizione: 
per quanto paradossale, sa¬ 
rebbe almeno un segnale di 
rottura con la fatalistica atte¬ 
sa di un evento ampiamente 
pronosticabile. 

Esistono vari livelli in cui 
articolare questo paradosso; 
limitandoci al destino del 
«l'Unità» sembra ovvio che 
una delle partite più significa¬ 
tive si giocherà proprio sul 
piano dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa. Finora molti 
quotidiani di grande tiratura 
hanno appoggiato con con¬ 
vinzione l'esperienza del go¬ 
verno di centrosinistra. In 
questo senso, la voce de «l'U¬ 
nità » è stata solo una delle 
tanti voci del coro, penalizza¬ 
ta dalla scarsa diffusione e dal 
rapporto privilegiato che 
molti leaders del centrosini¬ 
stra hanno avviato con i mag¬ 
giori organi di stampa. Ora le 
cose probabilmente cambie¬ 
ranno. Nella stampa italiana 
esiste un legittimismo filogo¬ 
vernativo di fondo che attra¬ 
versa tutta la sua storia e che 
non mancherà di far sentire i 


propri effetti in uno scenario 
dominato dal centrodestra. 
Con il monopolio assoluto 
della televisione, il Polo eser¬ 
citerà un'attrazione fatale su 
molte testate e su molti gior¬ 
nalisti; in questa ottica, la 
possibilità di fruire di uno 
spazio in cui avviare un'infor¬ 
mazione non omologata, 
apertamente conflittuale, è 
una opportunità significativa. 
Non é facile; occorre necessa¬ 
riamente sottrarsi alle lusin¬ 
ghe più immediate della pro¬ 
paganda ideologica e astratta, 
ancorare invece le proprie ra¬ 
gioni alla realtà dei compor¬ 
tamenti collettivi, alla mate¬ 
rialità dellecondizioni sociali. 
«L'U n i tà» eh e vi ve e ri vi ve co¬ 
me giornale di opposizione 
non può essere un manifesto 
ideologico; può essere uno 
strumento per leggere le tra¬ 
sformazioni del nostro paese, 
per stimolare un'informazio¬ 
ne che aiuti la conoscenza 
della complessità e che con¬ 
tribuisca a abbattere tutti i 
compartimenti stagni che og¬ 
gi frammentano l'identità po¬ 
litica della sinistra. 

GIOVANNI DE LUNA 


/ MADRI ERGUE \ 

IN UNA TRA DI RAGNO 


È deceduto ieri 

ITALO IANNONI 

ne danno il triste annuncio la moglie Anna¬ 
maria Longo, itigli Giovanni e Antonella. 

Catanzaro, 25giugno2000 


Aquattro anni dalla scomparsa di 

MARIO TREZZI 

la moglie e il figlio lo ricordano con immuta¬ 
to affetto. 

Sesto San Giovanni, 2 5 giugno 2000 


La ragnatela dei legami familiari, che può imprigionare 
e soffocare, snaturare i sentimenti e disseccare gli aneli¬ 
ti di vita. Questo è il tema del dramma "IL RAGNO 
MADRE" che la compagnia LE STREGHE mette in 
scena al Teatro dei Cocci in via Galvani nei giorni 26, 
27 e 28 giugno alle ore 21. 

Continuando nella proposta di un teatro "proprio", la 
compagnia rappresenta uno dei tanti problemi della 
nostra realtà di esseri umani - in questo caso il rapporto 
madre-figli - interpolando un testo tradizionale, 
"Sinfonia d'autunno" di Bergman, in una drammaturgia 
scritta ad hoc per la compagnia. 

Madri-ragno che invischiano e insieme si ingabbiano in 
un amore materno ossessivo o assente, perché anche 
l'assenza è una trappola. 

Solo Èva, personaggio di raccordo fra i due testi, tro¬ 
verà la via d'uscita dal labirinto vischioso della ragnate¬ 
la: sottrarsi ai ricordi, cancellare il passato e proiettarsi, 
libera, nel proprio futuro. 

Il risultato è uno spettacolo carico di dramma e di iro¬ 
nia, un grottesco che colpisce e fa pensare, ma nello 
stesso tempo lascia spazio anche a momenti di ilarità. 


Anniversario per 

AMOS MARCHIONNI 

25 / 6/1976 25 / 6/2000 

La moglie, i figli lo ricordano sempre con im¬ 
mutato amore. 


CESARE GALANTINI 
FRANCESCO GALANTINI 

Non servono parole per ricordarvi. 
Carpi, 25giugno 2000 


Il prof. Salvatore Di Genova ricorda con pro¬ 
fondo affetto il fratello 

FILIPPO 

scomparso di recente che seppe esaltare la 
sua attività nella Polizia di Stato e la sua fede 
cristiana cattolica. Scegliendo solidarietà e 
giustizia sociale quale militante della sinistra 
italiana. 

Salerno, 25 giugno 2000 


TRIGESIMO 

25 / 5/2000 25 / 6/2000 

GIULIO GHIDONI 
di Prato di Correggio (R.E.) 

Lo ricordano: la moglie Mina Bonetti, i figli 
Claudio e Lorena e parenti tutti. 


28 / 6/1996 28 / 6/2000 

PAOLINO LUGLI 

Sono passati quattro anni, ma sei sempre tra 
noi. Ti ricordano con affetto tua moglie Io- 
landa, tua figlia Vilma con Franco, Elisa, En¬ 
rico e fratelli e sorelle. 

Carpi, 2 5 giugno 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THflONANDO AL NUMTO VBCE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69996465 
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DIBATTITO ■ IL CONFRONTO NELLA QUERCIA 


Nord, Sud, federalismo, le sfide della sinistra 


ROMA È dawero inevitabile la vittoria del 
centrodestra alle prossime elezioni politi¬ 
che? 0 la partita è ancora aperta, tutta da 
giocare? Walter Veltroni lo ripete da giorni: 
nel 2001 si può e si deve vincere. Il centrosi¬ 
nistra, dopo la sconfitta alle regionali e una 
diffusa conflittualità interna, sembra aver im¬ 
boccato una strada diversa: c'è un accordo 
sulla legge elettorale e sul Dpef, mentre fin 
dai primi giorni della prossima settimana so¬ 


no in programma due importanti appunta¬ 
menti per definire un orientamento comune 
sul federalismo e sul nome da dare all'allean¬ 
za. E la Quercia? Il maggior partito della sini¬ 
stra ha deciso di lanciare la sfida a partire dal 
Nord. Proprio da dove l'alleanza tra Polo e 
Lega sembra al momento destinata ad una 
vittoria sicura. 

Una sfida che per i Ds ha già una data: il 21 
luglio, quando una parte della direzione - 


guidata da Pietro Folena - si trasferirà a M ila- 
no. L'obiettivo? Mettere le basi di una sini¬ 
stra riformista, delle libertà e dei diritti, più 
radicale nei valori, che sappia anche mettere 
al centro delle sue proposte il tema del dirit¬ 
to di scegliere, della valorizzazione delle op¬ 
portunità per gli individui. Un'idea alternati¬ 
va rispetto agli «staterelli» che hanno in 
mente Formigoni egli altri «governatori» 
del centrodestra. 


Una questione settentrionale da affrontare, 
quindi. Ma senza dimenticare che in questo 
paese c'è ancora irrisolta una questione me¬ 
ridionale. E ancora: come leggere i dati della 
Confindustria che indicano l'Emilia Roma¬ 
gna come la nuova locomotiva del paese? 
Come spiegare questo «sorpasso» sul tanto 
mitizzato Nord-Est? Il dibattito nella sinistra 
è aperto, come testimoniano gli interventi 
che pubblichiamo in questa pagina. 



Gabriella Mercadini 


L'Emilia Romagna 
sorpassa il Nord-Est 
Ne teniamo conto? 

MASSI MOMEZZETT1* 


P ochi giorni fa l'Unità ha ri¬ 
ferito una notizia interes¬ 
sante che credo meriti 
qualche attenta riflessione. Se¬ 
condo una delle indagini annua¬ 
li di Confindustria, la nuova lo¬ 
comotiva del paese non sarebbe 
più il Nord-Est bensì l'Emilia Ro¬ 
magna, le cui province (Modena, 
Reggio Emilia, Parma, Bologna) 
guidano la classifica dello svilup¬ 
po economico-sociale. 

Spero di non essere frainteso, 
non è una questione d'orgoglio 
nédi banaletrionfalismo. Piutto¬ 
sto, sono convinto ve ne sia ab¬ 
bastanza perché i Dsed il centro- 
sinistra si pongano alcuni inter¬ 
rogativi. Il primo è il seguente: 
che cosa ha reso in questi anni il 
Nord-Est così suggestivo (come 
dire, alla moda) mentre contem¬ 
poraneamente e lontano dai ri¬ 
flettori qualcuno ha consolidato 
unaposizionedi primato? E dun¬ 
que ancora: perché, pur con tutti 
i limiti del caso, il cosiddetto 
modello emiliano continua a 
mostrarsi così vitale, anche a di¬ 
spetto di chi lo voleva irrimedia¬ 
bilmente desti nato al declino? 

Non sono un economista e 
quindi azzardo, su quella indagi¬ 
ne, una lettura politica e una pri¬ 


ma risposta. Il 
successo del¬ 
l'Emilia Roma¬ 
gna e delle sue 
province è an¬ 
che la rivincita 
di un'idea del¬ 
lo sviluppo 
che è speculare 
ed alternativa 
alla retorica 
polista sul 
Nord: quella di 
una società in 
grado di crescere e di affrontare 
le proprie stesse disfunzioni in 
virtù del rinnovarsi e del riscri¬ 
versi di un patto di coesione so¬ 
ciale che abbraccia il mondo del¬ 
l'economia, del lavoro, dell'im¬ 
presa maanchedelleistituzioni e 
della politica. Modernità e parte¬ 
cipazione, libertà e solidarietà. 
Elementi che non sono più auto¬ 
matici e spontanei, semmai lo 
sono stati, ma che vanno rinno¬ 
vati superando particolarismi 
territoriali. Oggi quel patto è di¬ 
ventato un processo politico da 
costruire pezzo per pezzo tra in¬ 
dividuo e società, un accordo tra 
i due che determini diritti e do¬ 
veri di entrambi e che faccia 
fronte a quel rischio di dissol vi¬ 


olento della comunità che si mani¬ 
festa nella progressiva frammen¬ 
tazione corporativa dal cui ri¬ 
schio non è immune nemmeno 
l'Emilia Romagna. 

Niente a che spartire quindi 
con certe iperboli nordiste , anzi 
l'esatto contrario: lì si teorizza 
uno Stato assente, qui s'è prova¬ 
to a immaginare e si è comincia¬ 
to a costruire un ruolo nuovo per 
il pubblico allargato fondato sul¬ 
l'innovazione e la riqualificazio¬ 
ne dei servizi alla persona e al¬ 
l'impresa. Se Formigoni e Bossi 
teorizzano il ritorno ad un'Italia 
ducale qui si è ragionato di un fe¬ 
deralismo capace di fare i conti 
con le nuove sfide dell'Europa 
multiculturale. Lo stesso ruolo 


giocato in que¬ 
sti giorni da 
Vasco Emani 
nella conferen¬ 
za Stato-Ragio¬ 
ni ne è stata 
l'immediata 
traduzione po¬ 
litica. 

So bene che 
il modello emi¬ 
liano è sempre 
meno modello , 
chenon hapiù 
la capacità suggestiva ed esplica¬ 
tiva che aveva un tempo, quel 
suo essere il fiore all'occhiello 
della sinistra. Prima c'è stata la 
sconfitta di Parma, poi Bologna. 
Sbaglieremmo però - e di grosso - 
se pensassimo che la cultura di 
governo sedimentatasi in Emilia 
Romagna in questi decenni non 
abbia nulla a chetare con la vita¬ 
lità mostrata oggi dalla società ci¬ 
vile. Non facciamo l'errore di 
credere che quando la barca 
stenta a navigare la colpa sia de¬ 
gli amministratori e quando in¬ 
vece cammina il merito sia solo 
della società. Infatti non è forse 
casuale la piccola ma positiva in¬ 
versione di tendenza che il voto 
del 16 aprile ha registrato in que¬ 


sta Regione. A dimostrazione che 
in un anno, in politica, possono 
cambiare le cose. 

Ecco il punto e la risposta al 
primo interrogativo: avendo tra 
le mani un punto d'eccellenza 
eh e forse è men o eccel I en za del I a 
nostra - il famoso Nord-Est - il 
Polo ne ha tratto uno strumento 
insidioso di propaganda. 

Noi, al contrario, evitiamo per¬ 
sino (per noia o per disattenzio¬ 
ne, non so) di misurarci critica- 
mente con l'opera nostra cercan¬ 
do di trarne insegnamenti e indi¬ 
cazioni per progettare il futuro. 

Non sto pensando di fare del¬ 
l'Emilia Romagna un esempio 
propagandistico. Ma forse anche 
in virtù del suo disegno geografi¬ 
co evocativo - proteso tra l'Adria¬ 
tico e il profondo Nord - questa 
regione è un cuneo, una disso¬ 
nanza in quell'immagine di set¬ 
tentrione bislacco e sovversivo 
che il Polo ci vuole rifilare. L'E¬ 
milia Romagna non sarà più un 
modello, ma può ancora essere 
un'esperienza utile da analizzare, 
con sforzo almeno pari a quello 
dedicato, anche recentemente, 
agli ormai lontani rapporti tra il 
Pei el'Urss. 

* segretario Ds Modena 


Milano è importante 
ma non dimentichiamo 
la questione meridionale 


CLAUDIO FAVA* 

ppure io ripartirei dal Sud. 
Senza nulla togliere alla deci¬ 
sione coraggiosa di rilanciare 
una presenza organizzata, coesa, vi¬ 
sibile dei Democratici di sinistra al 
Nord, senza sottovalutare la forza 
anche simbolica che assume Mila¬ 
no nelle inquietudini di questo 
tempo consacrato all'innovazione. 
La sfida che il partito sta racco¬ 
gliendo per un nuovo settentriona¬ 
lismo è una scelta lucida e opportu¬ 
na, ne sono convinto. Eppure oggi 
penserei anche (o soprattutto?) al 
Sud: e al modo in cui proprio i Ds 
possono farsi promotori di una 
nuova questione meridionale. 

Si tratta di riprendere il filo di un 
ragionamento, di riassumerlo in 
forme laiche e rigorose che ci per¬ 
mettano di governare, da sinistra, i 
contenuti di questa modernità. Co¬ 
sa chiediamo oggi alla politica? 
Che cosa pretendiamo dalla sini¬ 
stra e da questo partito? Certamen¬ 
te, la capacità di progettare un nuo¬ 
vo welfare, meno preoccupato - co¬ 
me in passato - di garantire solo i 
garantiti (lavoratori maschi, adulti, 
occupati, sindacalizzati) e infinita¬ 
mente più attento alle crescenti fa¬ 
sce di esclusione sociale (anziani, 
giovani, nuovi poveri, precari di 
Stato, forestieri, esuberi...). Chie¬ 
diamo una reale redistribuzionedei 
saperi: soprattutto oggi che la co¬ 
noscenza, più ancora che il reddito, 
diventa risorsa necessaria per le pa¬ 
ri opportunità. Chiediamo che 
venga rilanciata la sfida per una so¬ 
cietà non solo uguale ma realmen¬ 
te equa, trovando il coraggio per 
portare a compimento la provoca¬ 
zione di Don Milani («...èdepreca¬ 
bile far parti uguali fra diversi»). 
Dobbiamo sforzarci di rimettere al 
centro del nostro ragionamento le 
molte nuove forme di esclusione 
sociale che questo tempo ha in¬ 
ventato (perché esiste una perver- 
sa mod ern i tà an eh e n el I a margi n a- 
lità, nella povertà, nella politica 
del rifiuto). C'è la necessità e l'ur¬ 
genza di riqualificare il lavoro, l'i¬ 
dea stessa del lavoro, se vogliamo 
evitare che lo facciano gli altri nel 
segno della selezione sociale (pen¬ 
sate ai referendum «sociali», pen¬ 
sate alla flessibilità punitiva che 
pretendono oggi gli industriali...). 

Bene, se tutto ciò è oggi la nostra 
priorità, dove, se non nel Mezzo¬ 


giorno, questa sfida di riqualifica¬ 
zione della politica trova il suo ter¬ 
reno necessario? Dove, se non in 
Sicilia, in Calabria, nella desolazio¬ 
ne delle periferie napoletane, dove 
raccogliamo i segni di una esclu¬ 
sione sociale che s'è fatta regola? 
Dove, se non all'ombra del vec¬ 
chio mito del posto fisso, nelle pie¬ 
ghe di burocrazie esplose come tu¬ 
mori, dove misuriamo le conse¬ 
guenze di una precarietà ormai 
istituzionalizzata? Dove, se non al 
Sud, il mercato del lavoro nero, 
sommerso, irregolare e più vasto 
dell'altro mercato, quello del lavo¬ 
ro pulito, certo, garantito, protet¬ 
to? E dove, se non tra le percentua- 
li della disoccupazione meridiona¬ 
le, dove scopriamo che molti lavo¬ 
ratori sommersi preferiscono resta¬ 
re al riparo della loro collaudata 
precarietà? 

È quaggiù, nella vocazione no¬ 
stalgica dell'assistenzialismo, in 
questo ostinato bisogno di nuovo 
centro e di nuova dicci, è a Sud di 
Botteghe Oscure che la modernità 
si mostra ancora come una scatola 
vuota, una risorsa che non sappia¬ 
mo se si farà virtù o anarchia. E sa¬ 
rà certamente anarchia - o peggio 
ancora, sarà darwinismo sociale, 
sarà neofeudalesimo - se non sa¬ 
premo farci carico noi (do you re- 
member?), anzitutto noi del com¬ 
pito di interpretare, governare, 
educare gli abbrivi e gli istinti di 
questo tempo così rapido. A Mila¬ 
no la new economy profuma di 
Bocconi; a Palermo, la forma più 
accelerata di capitalismo resta an¬ 
cora quella mafi osa. 

Ecco perché ho proposto ai se¬ 
gretari regionali dei Dseai presi¬ 
denti delle Regioni del nostro par¬ 
tito, da Napoli in giù, di ritrovarci 
in Sicilia l'8 luglio, per un momen¬ 
to di riflessione. Per capire quale 
contributo di comprensione e di 
iniziativa politica possiamo offrire 
ad una nuova questione meridio¬ 
nale. Anche questa può essere una 
sfida significativa per il partito. 
Anche questa può diventare una 
frontiera da recuperare. Soprattut¬ 
to fra dieci mesi, quando al Sud 
(nei tanti collegi marginali del 
Sud) ci giocheremo contro il Polo 
il diritto a governare questo paese 
peri prossimi cinqueanni. 

* Segretario Ds Sicilia 



Non possiamo più 
regalare a Berlusconi 
il tema della libertà 

ENRICO MORANDO* 


L a rottura tra il centrosinistra e 
la società del Nord si determina 
sul tema della libertà. Una so¬ 
cietà più sollecitata all'innovazione 
dalla sua piena esposizione alla com¬ 
petizione europea e mondiale; una 
società più forte e più consapevole 
delle sue enormi capacità produttive 
edelle sue potenzialità di sviluppo so¬ 
ciale e civile ha un'idea del suo rap¬ 
porto con lo Stato - e quindi con la 
politica - che ruota attorno alla con¬ 
vinzione di «saper fare», di «poter fa¬ 
re» non tutto, ma molto. Molto di 
quello che in un passato anche recen¬ 
te faceva lo Stato. 

La domanda di maggiore autono¬ 
mia, di più ampi spazi di iniziativa 
per il singolo, le comunità, le forma¬ 
zioni sociali - in una parola, la do¬ 
manda di federalismo nella sua di¬ 
mensione istituzionale e sociale - ha 
radici nella coscienza della propria 
forza che gran parte della società del 
Nord - lavoratori dipendenti, autono¬ 
mi, imprenditori e autoimprenditori - 
trae dal quotidiano sforzo di innova¬ 
zione necessario per muoversi con 
successo in un mercato più aperto, 
più grande e più competitivo. Natu¬ 
ralmente, la domanda di maggiore li¬ 
bertà che questa società rivolge alla 
«politica» può avere una risposta di 
destra o una risposta di sinistra. Per 
ora, la sinistra - o la parte prevalente 
della sinistra - ha mostrato invece di 
ritenere che la domanda stessa sia «di 
destra», e non si è curata di cercare la 
«sua» risposta. 

È quindi la tradizionale cultura po¬ 
litica della sinistra che mostra la cor¬ 
da, intanto perché non ci ha consen¬ 
tito fino ad ora di cogliere le fonda- 
menta oggettive dell'ansia di innova¬ 


zione che i citta¬ 
dini del Nord 
mostrano di nu¬ 
trire. La moder¬ 
nizzazione non è 
socialmente e 
politicamente 
neutra? Certo 
chenon lo è! Ma 
per governarla 
da sinistra, cioè 
secondo un siste¬ 
ma di valori e di 
interessi sociali 
propri di questa parte politica, lacon- 
d i zi o n e n ecessari a è «ri co n oscerl a». 

Se si cercadi interpretare la vicenda 
poIitico-elettoraledi questi ultimi die¬ 
ci anni alla luce della tesi che ho ap¬ 
pena esposto, ci si trova di fronte ad 
un ostacolo logico: nel 1994, il Polo 
fa cappotto in Lombardia (106 seggi 
della Camera: 105 al centrodestra, 1 
ai progressisti). Nel 1996 il centrosini¬ 
stra si batte bene e prevale in molti 
collegi (aTorino in tutti). Nel 2000, la 
sconfitta delle regionali. Perché que¬ 
sta altalena? Certo, molto è dipeso 
dalla presenza o dall'assenza di accor¬ 
di elettorali tra Lega e Polo. Ma anche 
questi ultimi hanno cause più pro¬ 
fonde. La mia tesi è la seguente: dopo 
il '94, molti cittadini del Nord capi¬ 
scono che l'accozzaglia messa assieme 
da Berlusconi può tenerli fuori dal¬ 
l'Europa. Anzi, capiscono che c'è chi 
scommette sul mancato «aggancio»: 
Bossi, certo, ma anche Romiti. 

Di fronte a questa prospettiva, c'è 
una parte importante del Nord che 
reagisce, perché sente che la sua «for¬ 
za» potrebbe essere umiliata da un si¬ 
stema Italia che non ce la fa. Ecco 
perché, già nel '95 - col governo Dini 


- sostiene l'unica forza politica che 
non avrà magari ben compreso la do¬ 
manda di libertà che cresce nel Nord, 
ma ha le idee, gli uomini e la credibi¬ 
lità politica per portare il Paese in Eu¬ 
ropa. Questo spiegherebbe l'apparen¬ 
te paradosso per cui il periodo di 
maggiore consenso del centrosinistra 
nel Nord fu proprio quello nel quale 
il governo Prodi impose Leurotassa. 

Quando l'obiettivo euro viene rag¬ 
giunto e la sfida diventa un'altra 
(starci, in Europa), la società nel Nord 
si ritrova di fronteaquei problemi «di 
sistema» che la corsa all'euro le aveva 
fatto mettere in secondo piano: pri¬ 
mo tra tutti, quello di una P.A. poco 
efficiente e molto costosa, le cui per¬ 
formance non giustificano una pres¬ 
sione fiscale molto elevata. Pagare 
molte tasse è già di per sé duro da 
sopportare: diventa intollerabile, 
quando la P.A. è incapace di assecon¬ 
dare lo sforzo competitivo di chi lavo¬ 
ra e intraprende. 

Quando la inefficienza della P.A. 
investe la sicurezza personale del cit¬ 
tadino (anche lo Stato «minimo» de¬ 
gli ultraliberisti garantisce dalla mi¬ 
naccia dei violenti), la crisi del rap¬ 


porto tra cittadi¬ 
ni e Stato giunge 
al culmineefini- 
scecol riguardare 
anchequella par¬ 
te della società - 
penso alle centi¬ 
naia di migliaia 
di donne anzia- 
nechevivonoda 
sole e sono vitti¬ 
me della paura 
(dello scippo, del 
furto in casa) - 
che è meno esposta alla competizione 
internazionale. 

Il centrodestra organizza una sua ri¬ 
sposta a tutto ciò: caduto sull'Europa, 
Berlusconi cerca rilegittimazione por¬ 
tando Forza Italia nel Ppe. «Legge e 
ordine» è nei suoi cromosomi, e la 
proposta di legge di iniziativa popola¬ 
re suM'immigrazione rafforza quell 'in¬ 
formazione genetica. Le tasse? Ridur¬ 
re le aliquote a colpi del 10%. Il resto, 
lo fa un'idea darwiniana della sussi¬ 
diarietà (lo Stato non faccia ciò che/ 
più forti nella società sono in grado di 
fare da soli) e la famosa «devolu¬ 
ti ori». 

È una risposta piena di contraddi¬ 
zioni: l'ultimo bollettino della Bce 
mette in guardia dall'adottare politi¬ 
chefiscali del tipo di quelle proposte 
dal Polo. Proprio gli imprenditori 
piccoli e medi del Nord reclamano 
flussi di lavoratori immigrati che in 
Italia non ci sono. La liberalizzazione 
viene variamente predicata, ma viva¬ 
cemente contrastata quando il cen¬ 
trosinistra cerca di praticarla. Si po¬ 
trebbe proseguire con molti altri 
esempi - tutti ineccepibili - di con¬ 
traddizioni presenti nel progetto po¬ 


litico-sociale del Polo. Esse sono così 
forti e stridenti da ridurre l'efficacia, 
la capacità espansiva della ricetta po¬ 
lista per il Nord. Ma sono sufficienti 
per rafforzare, per radicare il progetto 
di Berlusconi. Si rifletta alla ferrea 
convinzione che sembra animare i 
militanti del Polo nella conversazio¬ 
ne politica da bar e al «silenzio» dei 
militanti di sinistra: c'è dietro l'idea 
di essere interpreti di una sorta di 
senso comune, per cui «da queste 
parti ce la possiamo fare da soli, se 
solo lo Stato non si mette di mez¬ 
zo...». 

Il problema è che il centrosinistra è 
in ritardo nel definire le linee essen¬ 
ziali di una «sua» risposta alla do¬ 
manda di libertà; così eh e su bisce l'a¬ 
genda dell'avversario, ma in affanno 
e non resiste alla tentazione di rifu¬ 
giarsi negli acquartieramenti più spe¬ 
rimentati: voi fate la casa delle liber¬ 
tà? Bene, noi dobbiamo rafforzare 
quella della solidarietà. Giustissima 
la solidarietà, senza cui non c'è sini¬ 
stra. M a la domanda è un'altra. 

Èqui chesi incontra il conflitto tra 
vecch i a e n uova si n i stra: se I a cl asse è 
«prima e sopra» l'individuo, se lo Sta¬ 
to è «prima e sopra» la società, se la 
società è sempre responsabile di ulti¬ 
ma istanza e l'individuo non lo è 
(quasi) mai, allora è normale che la 
sinistra provi per la società del Nord 
quel sentimento di estraneità di cui 
ha parlato dopo il 16 aprile Grazia 
Francescato. 

La sinistra che sta governando 
l'Europa non èquesta, ma quella che 
concilia in un progetto di sviluppo 
capacità competitivee uguaglianza; è 
quella che si è autoimposta (e sono 
state lotte dure: si pensi al labour pri¬ 


ma di Smith, Kinnock e Blair, o alla 
Spd prima di Schròder) una «rivolu¬ 
zione I i berale». È quella della «libertà 
eguale». 

Il progetto di questa sinistra parla 
all'ansia di libertà e di autonomia 
che anima il Nord. Intanto perché è 
«europeo»; l'Europa federalista di Fi¬ 
scher, dell'unità politica a più veloci¬ 
tà è una componenteessenzialedelle 
politiche di questa sinistra. In secon¬ 
do luogo, perché mette le libertà del¬ 
l'individuo e delle comunità al cen¬ 
tro di uno sviluppo economico, so- 
cialeecivileequilibrato, in cui lo Sta¬ 
to è più «leggero» perché non «occu¬ 
pa» la loro vita, ma li aiuta, li rafforza 
là dove e quando l'economia di mer¬ 
cato - facendosi società di mercato - 
li lascerebbeindietro. 

Provo a fare qualche esempio pre¬ 
ciso. Le recenti reazioni del centrosi¬ 
nistra alle iniziative dei presidenti di 
Regione del Polo in tema di forma- 
zi on e e si cu rezza den u n ci an o l'assen - 
za di una matura e solida proposta di 
riforma federalista dello Stato. Noi - 
si dice-sosteniamo un modello fede¬ 
rale a più velocità, a geometria varia¬ 
bile, del tipo di quello previsto non 
dal progetto della Bicamerale, ma 
dall'emendamento approvato dalla 
Camera dei deputati, prima che Ber¬ 
lusconi facesse fallire tutto. Quell'e¬ 
mendamento consentiva alle Regio¬ 
ni che lo volessero di «impadronirsi» 
an eh e del I e com peten ze d i I egi si azi o- 
ne generale nelle materie «ordinaria¬ 
mente» affidate dalla Costituzione al 
Parlamento. Di queste materie, face¬ 
va parte la pubblica istruzione. Se è 
così, la polemica con Formigoni che 
«vuole» la formazione per la Lombar¬ 
dia la dobbiamo eia possiamo fare in 


nome del fatto che è Berlusconi ad 
avere impedito alla Lombardia di po¬ 
tersi organizzare la pubblica istruzio¬ 
ne come meglio crede; non certo in 
nome del la tutela del centralismo! 

Quanto alla sicurezza, la priorità 
non è quella di cui parla Formigoni, 
ma quella su cui ha insistito Amato 
nel discorso programmatico: sposta¬ 
re entro pochi mesi migliaia di uomi¬ 
ni in divisa dagli uffici alla strada. 
Sindaci, presidenti di Provincia e di 
Regione intanto si faranno interpreti 
delle esigenze delle popolazioni del 
Nord, in quanto opereranno - nelle 
sedi che loro sono offerte - per conse- 
guirequesto fondamentale risultato. 

Questa urgenza va tuttavia inserita 
in un più ampio disegno di riorga¬ 
nizzazione e ristrutturazione dei cor¬ 
pi impegnati nel contrasto della cri¬ 
minalità. Equi si ripropone il conflit¬ 
to tra centralismo e federalismo: per¬ 
ché ci si dovrebbero attendere dal 
tanto agognato e mai realizzato 
«coordinamento» delle diverse forze 
di polizia risultati migliori di quelli 
ottenibili da una netta distinzione di 
ruoli, funzioni e competenze tra una 
polizia regionale locale - vocata dal 
presidio del territorio e ad immedia¬ 
to contatto con il cittadino - e una 
poli zi a federai e? 

A conclusioni analoghe si può 
giungere affrontando il tema del¬ 
l'amministrazione della giustizia - la 
cui drammatica inefficienza penaliz¬ 
za duramente le capacità competitive 
del sistema delle piccole e medie im¬ 
prese-o quello delle dotazioni infra¬ 
strutturali. Una sinistra che abbia fi¬ 
ducia in se stessa deve dare fiducia 
al la soci età. 

^Responsabile economico Ds 
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UNA LETTERA DI PONTECORVO 

«lotrai necpsti più bravi? 
Non l'ho mai pensato» 

C aro direttore, mi dispiace disturbarti, ma devo chiederti ospitalità 
per una rettifica, sperando che tu possa accontentarmi anche in 
omaggio al fatto che un tempo lontanissimo mi è capitato di lavo¬ 
rare, insieme a Pietro Ingrao, proprio al tuo giornale, allora clandestino (a 
quel tempo immagino tu portassi ancora i pantaloni corti o addirittura 
avessi solo da poco cessato di fare pipì a letto). 

Dunque, ho letto sulla pagina spettacoli dell't/n/tà di sabato un trafiletto 
in cui, riferendo deH'onoreficenzacheil presidente Ciampi ha conferito 
sia a Martin Scorsese che a me, si diceva: «Commentando il riconosci¬ 
mento dato a Scorsese, Pontecorvo ha dichiarato: "Se lo meritava. È uno 
dei quattro più grandi registi del mondo, figlio di emigranti, che non ha 
mai dimenticato il suo paese". Chi sono gli altri tre? Uno ovviamente so¬ 
no io». Ora, a parte il fatto che io non mi sogno di crederlo, anche se - in 
un momento di manìa di grandezza o di follìa - venissi a pensarlo, mi 
guarderei bene dal dirlo. Probabilmente l'anonimo estensore della noti¬ 
zia voleva solo mettermi in bocca una battuta scherzosa, materno appaia 
invece solo come un'affermazione presuntuosa. 

GILLO PONTECORVO 


SCENEGGIATURE 

Premio SoHnasexaequo 
Ecco tutti i vincitori 

■ DueexaequoeduemenzionispecialialPremioSolinas2000,svoltosiaH'i- 
soladellaM addalenaeconclusosi ieri seracon la premiazione, organizzata 
nellavicinaCaprera.Lagiuria, composta, tragli altri, daAge, Leo Benvenu¬ 
ti, Francesco Bruni, SusoCecchi D'Amico, Furio Scarpelli, MaurizioZacca- 
rohaassegnato il premio perlamigliorsceneggiatura(30milioni)aC/n- 
que storie per dormire del ventitreenne Francesco Gatti e a La mia vita 
con Sara di Nicola Molino, già vincitore del Solinasnel '96 con Prime 
luci dell'alba, il film diretto da Lucio Gaudino. Il riconoscimento per il 
miglior soggetto (10 milioni), ancora un ex-aequo, è andato a Guar¬ 
dati di David Becchetti e a / Perdenti scritto da Rossella Salbego e Lu¬ 
ca Tomesani con Roberto Malandrino e Paolo Maria Veronica, i due 
attori comici noti anche per le apparizioni a Quelli che il calcio nei 
panni di Padre Buozzi e Marcolino. Due menzioni speciali di 5 milio¬ 
ni, infine, ad Anello bell'anello di Franco Brogi Taviani e Osvaldo Alzari 
e a M odena , M odena, stazione di M odena , per Carpi Suzzara M antova 
si cambia di Daniela Malavolta. Al termine della serata l'ottimo con¬ 
certo con musiche da Porgy and Bess, tenuto dall'orchestra Jazz della 
Sardegna, con Paolo Fresu come solista. 


Gig il matador 

«infilza» tutti 

Sedicimila all'Olimpico, 5 milioni in tv 
Proietti trionfa a Roma. E ieri sera bis 



ADRIANA TERZO 

ROMA Li ha colpiti al cuore, uno 
per uno, i 16 mila dello stadio 
Olimpico e i cinque milioni davan¬ 
ti alla tv. Ed è con loro, con questo 
pubblico che lo segue ormai da ol¬ 
tre trentanni - e che adesso a ve¬ 
derlo ci porta anche i figli ei nipoti 
- che il matador Gigi Proietti ha 
giocato per quasi tre ore: mentre 
quelli cantavano a memoria le sue 
canzoni, lui li incalzava con le bat¬ 
tute, mentre loro alzavano i cuori- 
cini illuminati, lui li ammaliava 
impenitente facendoli morir dal ri¬ 
dere. Per poi ipnotizzarli, subito 
dopo, con quel suo «sguardo pia- 
cionico», quel suo corpo ancora 
saettante. Davanti a un parterre 
straboccante di personalità, a un 
certo punto è sbottato: «Ammazza 
come so' freddi 'sti vip, nun ap- 
plaudono. Guardate loro (gli spet¬ 
tatori sullegradinate), così se fa». 

Gigi Proietti artefice magico, 
oratore e saltimbanco. Generoso, 
eclettico, istrionico, ma anche ta¬ 
gliente, sardonico, sferzante. «In¬ 
formiamo tutta l'Italia che stasera 
inauguriamo ufficialmente l'Estate 
Romana. Tutto è cultura, durante 
'sto periodo, anche le fusaje e le 
gazzose»...L'ariaèfina, il cielo stel¬ 
lato. Alle 21.15 parte lo show, mi¬ 
scellanea del mitico A megli occhi 
please nato nel lontano 74 (con i 
testi scritti insieme a Roberto Led¬ 
ei) sotto il glorioso Teatro Tenda di 
piazza Mancini. Attacca Chitarra 
romana ed è subito coro da dieci¬ 
mila decibel. Proietti indossa, co¬ 
me 26 anni prima, i soliti pantalo¬ 
ni neri sulla camiciola bianca (che 
cambierà tre volte) e trascina sul 
palco il celebre baule nero foriero 
di maschere e personaggi, farse e 
macchiette. Dietro di lui troneggia 
l'orchestra (vera, che meraviglia) 


di 50 elementi, più un coro di sei 
persone. Intorno, una scenografia 
di proiezioni con effetti tridimen¬ 
sionali disegna fantastici scorci di 
paesaggi romani, giallo, arancio, 
nuvole e gabbi ani. Oppureun infi¬ 
nito interno di volumi e libroni o 
ancora, scene urbane di vita not¬ 
turna a New York (fondamentali 
per l'omaggio a Frank Sinatra). Di 
fianco, sospesi in alto, due mega¬ 
schermi per vedere bene da vicino 
la faccia di Gigi: le smorfie, gli oc¬ 
chi indiavolati, la mimica, le ru¬ 
ghe anche. Davanti, un oceano di 
teste, mani, colori. 

«Che Dio vi benedica», ringra¬ 
zierà diverse volte nell'arco della 
lunghissima serata. Applausi, ap¬ 
plausi fragorosi. «Fateme lavorà», 
supplica lui. C'è gente arrivata da 
Pescara, da Napoli, da Viterbo: 
qualcuno non sa che la serata è ri¬ 
presa in diretta da Canale 5 e chie¬ 
de il rimborso del biglietto. Picco- 
lisimi incidenti di percorso (come 
lo schermo di destra che diverse 
volte avrà dei «buchi neri») che 
non intaccano per nulla il mega¬ 
evento organizzato da patron Ara- 
gozzini (quello di Sanremo). 

Si va avanti. E me metto a canta, 
un accenno di Yesterday e poi Lone- 
ly night che fa vibrare la voce fin 
sopra i riflettori. «'Mazza ahò, an¬ 
cora je la scrocchio», commenta 
lui soddisfatto. Adesso tocca all'ar¬ 
genteria di casa, Gigi che fa Petro- 
lini che fa Gastone, poi il gramelot 
americano e napoletano, il teatro 
del No giapponese, Barcarolo roma¬ 
no. L'atmosfera è dolci ssi ma. E suc¬ 
cede l'irreparabile: anche dal par- 
terre - che ospita Bertinotti, De 
Crescenzo, Garinei, Magni, Melan¬ 
dri, Mimun, Minà, Storace, Venier, 
Vespa - vengono sventolati i cuori- 
cini. Sono le 22, arriva Renzo Ar¬ 
bore con la sua Ma la notte no che 
scatena i più timidi. Insieme, Gigi 


Qui accanto 
Gigi Proietti 
in un momento 
di «A me 
gli occhi 
please 2000» 
il recital 
inscena 
allo Stadio 
Olimpico 


e Renzo si lasciano andare ad un'e¬ 
silarante Come pioveva versione in¬ 
terrogatorio. L'intesa fra i due è 
perfetta. L'altro ospite sarà Renato 
Zero che offrirà a qualche sorcino 
sparso Via dei Martiri e poi, con 
Proietti, Te c'hanno mai mandato a 
quel paese tributo doveroso a Sordi 
ei suoi ottantanni. 

«Quest'amore malato, denutrito, 
fatto di parole smozzicate...che 
venga presto il tempo in cui ci si 
innamori» declama il nostro. Mail 
clou assoluto sarà la parodia di /Ve 
mequittepas di Jacques Brel che di¬ 
venta, con pronuncia alla france¬ 
se: «Tua me romp er ca'» che per le 
risate, fa letteralmente sdraiare sui 
sedili vip e operai, casalinghe e 
maestre, impiegati estudenti, tut¬ 


ti. «Ora siamo in Europa, mica se 
po' dì più "Nun c'ho na lira" ma 
«Nun c'ho un ecu». La cuccagna 
del divertimento volge alla fine. 
Con la storia di Toto, insuperabile 
re dell'ignavia raccontata dal coat- 
tone appena uscito dalla «saùna», 
e la surreale gag del nonnetto che 
sciorina l'improbabile fiaba fatta 
di Cenerentole e Pollicini, nani e 
principesse insieme. 

Alla fine i bis saranno tre (Belli, 
Eduardo e la canzone Nun jeda ret¬ 
ta Roma....), con il parterre tutto in 
piedi egli spalti senza un accenno 
di dipartita. Ha le lacrime agli oc¬ 
chi Gigi l'imbonitore di folle e mi¬ 
te fustigatore dei potenti. «Vorrei 
recitare Shakespeare» aveva di¬ 
chiarato giorni fa. Ci contiamo. 


Chi ba/e birra fa «spot». E vince 

Dominio Usa al festival della pubblicità di Cannes Naufragio italiano 


PALPI NVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPPO 

CANNES Tutto come da copione 
al Festival internazionale della 
pubblicità. Il Grand Prix (più am¬ 
bito riconoscimento della pubbli¬ 
cità planetaria) è stato assegnato 
agli Usa per la campagna della bir¬ 
ra Budweiser (agenzia Ddb Chi- 
cao) e i Leoni d'oro, d'argento e di 
bronzo sono andati ancora in gran 
parte agli spot americani (ben 46 
premi su 102), seguiti dagli inglesi 
(23), mentre a tutti gli altri sono 
rimaste le briciole. Incredibilmen¬ 
te qualche briciola è andata anche 
agli spot italiani, che erano stati 
ammessi nella short list solo in 6 e 
hanno avuto due premi: un leone 
di bronzo al film intitolato Risve¬ 
glio di Exite.it, realizzato dall'a- 
gen zi a Pi rei I a G ottsch e Lowe e u n 
I eon e d'argen to al I e Poste i tal i an e 
(agenzia Leo Burnett) per lo spot 
in cui un manager che trascura il 


figlio, riceve la lettera del bambi¬ 
no e ha finalmente un momento 
di ripensamento. Felice del pre¬ 
mio Emanuele Pirella che com¬ 
menta: «Per il quarto anno portia¬ 
mo a casa qualcosa da Cannes. 
Siamo l'unica agenzia a vincere, 
nel grande naufragio dell'Italia». 
Un naufragio con due superstiti, 
ma pur sempre un naufragio in 
una annata di spot che nel com¬ 
plesso non ha dato grandi emo¬ 
zioni. Almeno a giudicare da que¬ 
sta gigantesca esposizione (i film 
in gara erano addirittura 5757) 
che ha confermato non la preva¬ 
lenza, ma il quasi totale dominio 
americano. «O sto invecchiando - 
commenta Pirella - o non ho avu¬ 
to vibrazioni per nesuna campa¬ 
gna. Di solito qui a Cannes si ve¬ 
niva suggestionati da molti spun¬ 
ti. Quest'anno non c'è niente da 
rubare: ci toccherà fare tutto da 
noi». 

Chi ha fatto anche troppo da 


solo, tra gli italiani, sono gli auto¬ 
ri dello spot scandaloso che ab¬ 
biamo già segnalato. Quello in cui 
un poveretto che sta per subire 
violenza sessuale sotto la doccia, 
viene invitato a usare un gel da 
bagno femminile. Una cosa di cui 
vergonarsi e oltretutto, come sot¬ 
tolinea Pirella,uno spot del tutto 
finto, realizzato solo per poterlo 
mandare a Cannes. Anche il pro¬ 
dotto (Lady Service free shower 
gel) è finto e finta è l'agenzia 
(This is a thing!). Sono veri solo i 
due creativi che rispondono al 
nome di Rozzi e Battaglia. E peg¬ 
gio per loro. 

Anche la giurata italiana al Fe¬ 
stival, una esausta Milka Pogliani 
(dell'agenzia McCann Erickson) 
non è proprio entusiasta, ma con¬ 
vinta che comunque abbia vinto 
il migliore, almeno nel senso del 
Grand Prix, andato a una campa¬ 
gna basata su modi di di re e modi 
di fare tutti americani. Gli spot 


(sono 5) mostrano dei signori che 
guardano la tv, si telefonano, si 
dicono le solite cose, si urlano nei 
più diversi toni «Shut up»esi be¬ 
vono una birra Budweiser. Ci era 
piaciuto di più il film della Guin- 
ness in cui si raccontava una gara 
di velocità tra lumache, ma la bir¬ 
ra inglese ha già vinto molto in 
passato. 

Questo festival conferma co¬ 
munque la tradizionale prevalen¬ 
za delle bevande, che hanno sem¬ 
pre dato molte soddisfazioni ai 
creativi. Anche se il nuovo mil¬ 
lennio comincia all'insegna della 
débàcle più totale per la Coca Co¬ 
la, che questa volta non ha avuto 
nemmeno un bronzo, nonostante 
abbia presentato una miriade di 
spot prodotti in tutti i paesi del 
mondo e dalle più grandi agenzie. 
Il che corrisponde a un investi¬ 
mento pubblicitario che forse ba¬ 
sterebbe a sfamare tutti i bambini 
dellaTerra. Nonchéadissetarli. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

19/1) Via Giardini 459 

Alloggio a] p. 1° e 2 autorimesse 
all’interrato. 

Prezzo base 
L. 520.000.000. 

Esecuzione N. 227/92 R I. 

19/2) Viale Gramsci 298 

Appartamento al 4° p. composto da 
Ingresso, 2 disimpegni, 3 stanze, cuci¬ 
na, bagno, ripostìglio e balcone; sof¬ 
fitta al sottotetto; garage 1 auto aj p. 
interrato. 

Prezzo base 
L. 160.000.000. 

Custode Geom. Riero rieri - lei, 
059/230390, Esecuzione N, 53/86 ET 

19/3) Viale Amendola 
(accesso da Via Bramante) 

Quota 50 % dì appartamento su 2 li¬ 
velli, piani 8 e 9, con soffitta? garage 
al seminterrato. 

Prezzo base 
L. 208.000.000. 

Cus lode G eom, Rodolfo Ors i n i - Te I. 
059/219632. Esecuzione N, 152/95 
ET 

CASTELNUOVO 

RANGONE 

19/4) Via IV Novembre 5 

trotto 1 - Fabbricato a 3 piani, sotto¬ 
tetto e parte di interralo; composto 
da 3 appartamenti, locali di servìzio, 
ampia area cortiliva, corpi di servizio 
(magazzini e garage). 

Prezzo base 
L 922.000.000. 

C.T U- Ardi. Claudio De Gennaro - 
Tel. 059/239021. Esecuzione N. 19/87 
ET 

19/5) Via Allegretti 30 

Lotto 2 - Appartamento ai 4° piano, 
con annessi garage doppio al p. inter¬ 
rato, mansarda e soffitta, quota parti 
eoqdormmali. 

Prezzo base 
L. 262.000.000. 

CT.U. Anch, Gaudio De Gennaro - 
Tel. 059/23902 L Esecuzione N. 19/87 
ET 

FIUMALBO 

19/6) Praz. Faidello, Via Fal¬ 
delle 22 • Condominio "Abetina" 

Quota di 1/2 miniappartamento mq, 
60 circa 3 ° piano, composto da sog¬ 
giorno con angolo cottura. 2 came¬ 
rette e bagno. 

Prezzo base 
L 32.000.000. 

C.T.U. Geom. Remo Giusti - lei. 
059/303086. Esecuzione N. 53/92 ET 

FORMIGINE 

19/7) Via Fili Cervi 10 

Appartamento mq. 129,48, p. 6°, 
composto da ingresso, sala, disimpe¬ 
gno notte, cucina, 2 camere letto, 2 
bagni, balcone; autorimessa mq. 
30,16 al p.t. 

Prezzo base 
L 235.196.000. 

i/aggìudk marìo, nei 20 giorni dalla 
vendita definitiva, dovrà versare 
all’Istituto Fondiario, quella parte di 
prezzo che corrisponde al credito 
deiristituto per capitale, accessori e 
spese ai sensi dell'art. 55 R.D. 
16.7.1905 n, 646. In difetto dì quanto 
sopra l s aggiudicatario medesimo 
sarà costretto con tutti i mezzi con¬ 
sentiti dalla Legge, e con La rivendita 
degli immobili assegnatigli, a sue 
spese e rischio, salvo T’obbligo 
airi SU tu to stesso di restituire a chi di 
ragione quel tanto (con i rispettivi 
interessi) che non risultasse utilmen¬ 
te collocato. 

Custode Geom. Alberto Puviani - 
Tel. 059/222137. Esecuzione N. 
178/89 ET 

MIRANDOLA 

19/8) Via G. Pascoli 2 

Appartamento, vani 5, piano 1°, rlf. 
NCEU Mirandola pari. 2346, foglio 
135, mapp. 24, sub 10. 

Prezzo base 
L 165.000.000. 

Informazioni Geom. Roberto Veti- 
Girelli - Tel. 059/530426. Esecuzione 
N. 85/93 ET 

PAVULLO NEL 
FRIGNANO 

19/9) Località Verlca, 

Via Verlca 129 

Quota di 12 prò indiviso su fabbrica¬ 
to uso ovile abitazione, p.11, cons, 
5,5; c adiacente corpo di fabbrica uso 
autorimessa p.T. cons. 19 e areacor- 
tiliva di pertinenza. 

Prezzo base 
L 54.000.000. 

Custode Mnreo Mariani - Tel, 
Esecuzione N. 91/93 E. I. 


SASSUOLO 

19/10) Viale della Pace 96 

Lotto A - Appari a men lo piano 6 a , 
composto da ingresso, tinello con 
balcone e cncinotto, pranzosoggior- 
no con balcone, disimpegno notte, 3 
camere, doppi servizi; soffitta al p, T\ 
cantina al p, interrato; autorimessa al 
p. terra; quota comproprietà su allog¬ 
gio custode c parli comuni. 

Prezzo base 
L. 364.800.000. 

C'usiode Doti. Vero Costoni - Tei. 
059/3O1525. Esecuzione R 69/90. ET 

19/11) Viale IX Settembre 61 

Lotto B - Quola 1/2 su appartamento 
al l s p., composto da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, 1 camera singola e 1 
matrimoniale, con annessi anti e ba¬ 
gno, ampio terrazzo; cantina, al p. in¬ 
terrato e soffitta al p. 6 P ; quota 
comproprietà parti comuni. 

Prezzo base 
L. 90.480.000. 

Custode l)ott. Vero Costoni - Tel. 
059/301525 Esecuzione N. 69/90. 
ET 

19/12) Viale XIV Luglio 1943 

Lotto C - civico 40-I/A * Quota 1/2 su 
casa imita miliare su 2 piani f.t. oltre 
seminterrato e solloteito oltre a mi¬ 
nima area cori il iva con servitù di pas¬ 
saggio a favore lotto D. Composta al 
seminterrato da va no scala, taverna e 
cantina; al p. rialzato da ingresso* 
vano scala, disimpegno, cucina, cuci- 
noito c soggiorno; p. 1 D : vano scale, 
disimpegno, terrazzino, 2 camere e 
servìzio igienico. 

Prezzo base 
L 73.080.000. 

Lotto D - civico 40-1/B - Quota di 1/2 
gravata da usufrutto di casa unifami- 
tiare su 2 piani f.t, e minima corte 
esclusiva. Composta da ingresso- 
vano scale, ripostiglio sottoscala e 
soggiorno con cucinotlo al p,t,; vano 
scale, 1 camera, disimpegno e bagno 
al p. 1°. Autorimessa al p.t. 

Prezzo base 
L 36.828.000. 

Custode Doti. Vero Costoni - TeL 
059/301525 Esecuzione N 69/90, E.I. 

SESTOLA 

19/13) Via Rondelli 25 
e Via B&rattlnl 

Appartamento (Via Rondelli 25), p. 
2 \ vani 4 f composto da ingresso-sog¬ 
giorno con angolo cottura, bagno, 
corridoio, stanza da letto, balcone; 
soffitta al p. 3* e cantina al p. 2° inter¬ 
rato. Garage (Via Baratimi) mq, 12 
al p. 1° sottostrada. 

Prezzo base 
L. 130.000.000. 

Il termine per il versamento del resi¬ 
duo prezzo non potrà essere supe¬ 
riore a 120 giorni dall’aggindicazione 
e dovrà essere versato direttamente 
alla Bimer Banca SpA ex art. 55 R.D. 
ti. 646/1905. 

Custode Geom. Geminiami Corradi- 
ni - Tel 059/370063. Esecuzione N, 
163/92 ET 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 

MODENA 

19/14) Viale Amendola 247 

Villino con annesso negoziò-labora¬ 
torio, c area cortiliva esclusiva. 

Prezzo base 
L 473.600.000. 

Esecuzione N. 161/89 ET 

ZOCCA 

19/15) Bit Foglio 7 N.C.T. 

Immobile uso deposito + ex labora¬ 
torio e abitazione, (identificato al 
N.C.T. Zocca, foglio 7, mappale 108; 
foglio 7, mapp. 24, sub 1,3,4,5,6). 

Prezzo baso 
L. 50.000.000. 

Eseguile N. 110/91 E.I. 

RURALI 

CAVEZZO 

19/16) Via di Sotto 12 

Lotto 1 - Fabbricato rurale (mq. 624) 
uso abitazione e deposito attrezzi e 
macchine agricole c area cortiliva 
(compreso sedime fabbricato mq. 
1084). 

Prezzo base 
L 250.000.000. 

Lotto 2 - Terreno agricolo mq. 5916. 
adiacente al fabbricato. 

Prezzo bas 
L 20.000.000. 

Esecuzione N. 230/93 E.I. 

19/17) MIRANDOLA 

A) Terreni oc usi li al Catasto Terreni 
dì Mirandola) Ha 61.25.84 (Partita 
5584, fg. 103, mappali 2 J,4,8). 

R) Fabbricali rurali su delti terreni 
costituiti da: - 4 stalle (superficie mq. 


2103,04); - 4 corsie di alimentazione 
bovmLaservìziostalle(mq, 123S,08); 
- 3 fienili (superficie totale mq. 
1818,96); - 2 tettoie di collegamento 
fienili (mq. 848,00); - Reparto riposo 
bestiame da rimonta (mq. 646,76); - 
Sala mungitura (superficie totale mq. 

314.61) ; - Bacino di raccolta acque 
depurate (mq. 331,20); - Centrale 
elettrogena c Sala macchine di depu¬ 
razione (mq. 42,fXJ); - Contenitore a 
cielo aperto per mangimi {mq, 

430.62) ; - Centrale termica (mq. 
5,63); - Palazzina di civile abitazione 
per dipendenti e custode, composta 
da .3 appartamenti più locali di servi¬ 
zio (tot, mq. 371,70). 


Prezzo baso 
L. 1.150.000.000. 


Curatore Rag. Ettore Papazzoni - 
Tel. 059/211066. Fallimento N. 
193/92 R E. - AZIENDA AGRICO¬ 
LA IMMOBILIARE VOLTA di 
Taochella Adriana & C snc. 


MONTESE 

19/16} Via Berrette 1306 

Appartamento su 2 piani composto 
da cucina, pranzo, bagno e piccolo 
ripostìglio al p.t.; 2 camere da letto e 
piccola soffitta (h. 0,80 max) al p, r. 
Terreno seminativo mq. 3040, a bo¬ 
sco castagneto mq. 4818. 

Prezzo base 
L 69.400.000. 

Custode Geom. Vittorio Di lorio - 
Tel. 059/731381. Esecuzione R 
101/92. 

BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Per all Immobili di seguito indi¬ 
cali e pervenuta offerta di acqui¬ 
sto irrevocabile: ulteriori offerte 
potranno essere presentale en¬ 
tro le ore 12 dei giorno feriale 

1 incedente l’udienza di vendita, 
n caso di pluralità di offerte li 
Giudice darà immediatamente 
corso a gara. 


RESIDENZIALI 

CARPI 

19/01) Via Francesco 24 

Appartamento, lìbero, 3 vani, piano 
2-3, identificato al NCEU Carpe par¬ 
tita 1.007.407, foglio 120, Mapp. 296, 
sub 14. 

Prezzo offerto 
L 120.000.000. 

Curatore Dr. Mara Bruzzi - TeL 
059/538982 - Fax 059/53S9S3. FaJli- 
mentoN 22/94-VELLAN1 LUCIA¬ 
NA & C. snc nonché dei soci Vellani 
Luciana, Lambruschi Alessandra, 
Lambruschi Cristina 
Udienza sull'offerta di acquisto 
115/7/OD ore 11,15 
G.D, Dottssa Emilia Salvatore 


COMACCfflO (ITE) 

19/02) Loc. Udo degli Estensi, 
Viale dei Frassini 4 

Appartamento (scala D, sul fronte 
strada), libero, piano 1°, vani 3; identi¬ 
ficalo al NCEU Comacdiio: panila 
].lXC.432,foglìoCi9,Mapp. 1648,sub 15. 

Prezzo offerto 
L. 75.000.000. 

Curatore Dr. Mara Bruzzi - Tel, 
059/538982 - Fax 059/538983. Falli 
incuto N. 22/94 - VELLANI LUCIA¬ 
NA & C snc nonché dei soci Vellani 
Luciana. Lambnischi Alessandra, 
Lambruschi Cristina 
Udienza sull'offerta di acquisto 
115/7/00 ore 11,00 
G.D. DntLssa Emilia Salvatore 

19/03) Loc. Lido degli Estensi, 
Viale del Frassini 4 

Appartamento (scaia D f su cortile in¬ 
terno), libero, piano 1° identificato al 
NCEU Comaochio; partita 1.00L063, 
foglio 69, Mapp. 16+9, sub 16. 

Prezzo offerto 
L. 70.000.000. 

Curatore Dr. Mara Bruzzi - TeL 
059/538982 - Fax 059/538983. Falli¬ 
mento N, 22.94 VELLANI LUCIA¬ 
NA & O sue nonché dei soci Vellani 
Luciana, Lambruschi Alessandra, 
lambruschi Cristina 
Udienza sull'offerta di acquisto 
Il 5/7/DO ore 11,00 
G.D. Dott, ss a Emilia Salvatore 


SESTOLA 

19/04) Log. Poggioraso 

Quota indivisa di 12 di fabbricato uso 
abitazione con annessa area cortiliva. 

Prezzo offerto 
L. 70.500.000. 

Curatore Doli. Alberto Agnini - TeL 
059/220767. Fallimento N, 172/87 - 
PRIMAVERA di ZECCHINI GIA¬ 
COMI) $ C, snc nonché dei soci 
iliim. respons. Zecchini Giacomo e 
Ricci Isidoro. 

Udienza sull’offerta di acquisto 

115/7/00 orelUS 

tì.D + Doti, Ernest ino Bruschettà 


_ MODAUTA DI PARTECIPAZIONE AGU ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale dì Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti * offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l'offerta il Giudice 
fìssa udienza di vendita. In caso di pluralità dì offerte si dà corso all’asta. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni sull'immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U. .quando indicati nel singolo 
annuncio, per ogni bene posto in vendita dal lunedì al venerdì dalle ore 15 alle 19, oall 1 Ufficio Esecuzioni 
Immobiliari dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatore 
e il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove 
necessario, le procedure dirette alla liberazione finale deirhnmobile. La vendita è gravata dai soli oneri 
fiscali con te agevolazioni di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice e del C.T.U. e ad esclusivo carico 
della procedura; la vendita non e gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione. 
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OLANDA-JUGOSLAVIA 


La classe degli «orange» 
contro l'estro degli slavi 


ROTTERDAM Olanda-Jugoslavia, ov¬ 
vero lasfidadegli artisti del gol. Difron- 
teduenazionali chehannofinorail re- 
corddi reti segnate, sette in tre partite: 
da una parte M i losevic, capocanno- 
nieredel torneo, dall'altraZenden e 
Kluivert, gli olandesi del Barcellona 
chesono semprestati puntuali con la 
segnatura ad Euro2000. Lo spettacolo èannunciato, maquandosi haachefare 
conglijugoslavic'èsenpreundubbiodamettereinconto:chetestaavranno? 
«Segirabenepossiamovincereconchiunque-diceMihajlovich-masenon sia¬ 
mo concentrati possiamo perdereanchecon i dilettanti». Èquanto si auguradel 
resto FrankRijkaard cheancheallavigilia ribadisceil suo rispetto per«i talentuosi 
giocatori slavi».TuttostaavedereseBoskovriusciràatenerecalmaunatruppadi- 
mostratasi troppo impulsiva, tantodagiungereai quarti con l'Olandaprivadi 
dueelementi di primordine, il centrocampistaSlavisajokanovicel'attaccante 
M atejaKezman. appiedati dal cartellino rosso. Boskov, cheèun maestro nell'af- 
frontaredialetticamenteogni vigiliadi partita, piùcheperleassenzesembrati- 
morosoperrarbitraggiocheipotizzafavorevoleagliorange. Di Davidsecompa- 
gni hagranderispetto, manon certo paura. «Loro hannoilvantaggiodigiocare 
incasaenonèpoco-sottolineamaliziasamente-maècertochenoi abbiamo 
giocatori complessivamentemigliori. N ellapartitadai numerosi assenti potreb- 
bemancareancheVladimirJugovic, ancorasofferente, mentrenell'Olandac'èil 
dubbiodel portiere. LojuventinoVanderSar, chedapiùdiunasettimanaeinin- 
fermeriao il giovane, Westerveld cheoffreampiegaranzie. Infineancoraunavol- 
tasi accomoderai panchinaSeedorfJ'unicocaso polemico incasa «orange». 


SPAG N A-FRAN CIA 


I «sopravvissuti» sfidano 
i campioni del mondo 


BRUGES Diplomazia e il dovuto ri¬ 
spetto per la Spagna, maunachiara 
consapevolezzadapartedella Fran¬ 
cia: «I campioni del mondo siamo 
noi». Èlo spirito con cui ibleussi pre¬ 
parano al match di staseraa Bruges 
contro i «sopravvi ssuti»di Camacho, 
chedallasoffertissimavittoriacontro 
lajugoslaviahannotratto rinnovateenergieperrecitarefino infondo un ruolo 
daprotagonistiagli Europei.ThierryHenry,granderìmpiantodellaJuventuse 
uomochedàallaFranciaversione2000queirincisivitàinattaccochemanca- 
vaaibleusdueannifa,tagliacorto:«Favoritiono,siamoaBrugesconunamis- 
sionedacompiere:andareinsemifinale».LaFranciadovràrinunciareairap- 
portodi Emmanuel Petitancoraallepreseconunacontratturaallacosciasini- 
strasubitacontro laRepubblicaCeca. Djorkaeffèilfavoritoasubentrareal po¬ 
ny del rArsenal. I n d ifesa, Candela lascerà iI posto a Uzarazu, mentre Dugarry 
dovrebbeaffiancareHenryinavanti.NellaSpagnarassenzapiùpesantesarà 
quelladi Hierro, perproblemi agli adduttori dellagambadestraeal suo posto 
g iocherà Paco del Saragozza. Acentrocampo ci saranno duereg isti (Guard io- 
laeHelguera) davanti alladifesaaquattro,inavanti Raulsaràliberodiinventa- 
reeavrà vicino Alfonso: iduenon si amano, ma per laSpagnadevono soppor¬ 
tarsi.TuttodipenderàdicomeandràlapartitaperlaSpagna. Le vittoriesana- 
noieferite, lesconfitteleallargano. Dopo lo scampato pericolodell'elimina- 
zione, il gruppo del tecnico Camacho si èricompattato ed ora punta in alto, là, 
dovetutti l'avevano pronosticato. «L'esamefrancesesaràdeterminante. Selo 
superiamo, potremmo arrivareveramentelontano»chiudeilctiberico. 


Superfigo, Portogallo in semifinale 

LaTurchia resiste per 30', poi restain dieci e fallisce anche un rigore 



HOOLIGANS 


Bilancio della polizia belga: 
effettuati 1300 amesti 
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autore 

di una 
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congratulato 
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O.Popov 

Reuters 


Inglesi e tedeschi sono tor¬ 
nati a casa al seguito delle 
loro nazionali eliminate nel¬ 
la prima fase di questi Euro¬ 
pei. 

In Belgio e in Olanda polizia 
e gendarmeria hanno tirato 
un sospiro di sollievo. Gli 

hooligans inglesi, in particolare, avevano fatto vedere di che cosa 
sono capaci e la fine dell'avventura europea della loro nazionale 
fa cessare l'allarme e il finale del torneo sarà privo di thrilling sot¬ 
to il profilo dell'ordine pubblico. 

Finito lo stato di allerta generale si possono fare i primi bilanci 
che, mancando ora le tifoserie più violente può considerarsi quais 
un bilancio consuntivo. Ed ecco allora le cifre che ha prodotto 
l'organizzazione messa in piedi per arginare le violenze degli 
hooligans. 

Le autorità belghe hanno effettuato 1.301 arresti dall'inizio di Eu¬ 
ro 2000, di cui 1.067 di tipo amministrativo (ovvero fermi) e 234 
con conseguenze di carattere penale: è il bilancio tracciato a Bru¬ 
xelles da M onique De Knop, che guida la cellula predisposta dal 
governo in occasione di Euro 2000. 

Gli arresti sono stati in grandissima parte legati a problemi di or¬ 
dine pubblico, ubriachezza, vandalismo e furto. Più della metà 
degli arrestati (758) sono inglesi, seguiti in questa speciale gra¬ 
duatoria da belgi (229), tedeschi (157),francesi (27), romeni 
(25), olandesi (14), jugoslavi (8),svedesi (7), norvegesi (6) ed ita¬ 
liani e sloveni (4). 

Sono state rimpatriate in totale 504 persone, fra le quali 495 in¬ 
glesi (soprattutto nel fine settimana di Inghilterra-Germania). Nel 
complesso, oltre 420 mila tifosi stranieri - giunti perii 70% in auto 
- hanno assistito alle 12 gare di Euro 2000 che si sono disputate 
in Belgio: 413 hanno dovuto ricorrere alle cure mediche delle 
squadre in servizio nei quattro stadi belgi. 


AMSTERDAM È Nuno Gomes, il 
«bel I o»del torn eo europeo, assi - 
stito per due volte da un irresi¬ 
sti bileFigo,aspingereinsemifi- 
naleil Portogallo, al terminedi 
u n a sfi da n ervosa e confusa eh e 
boccia una irritanteTurchia. La 
squadradi Den i zi i èstata capace 
di sbagli are un rigore e di gioca¬ 
re in dieci per 50 minuti perla 
follia di Alpay, che per un atti¬ 
mo si è trasformato in Tyson 
spedendo al tappeto Fernando 
Couto. Due episodi che hanno 
pesato come macigni sulla gara 
di Hakan Sukurecompagni che 
lasciano il torneo più per inge- 
nuitàcheperdemerito. 

La partitaannunciatacomela 
sfidafralesorpresedi Euro 2000 
nella prima parte ha deluso la 
platea: troppo spezzettata dal¬ 
l'energico e plateale arbitro Jol, 
ha sonnecchiato fino alla mez¬ 
z'ora, quando Alpay hai ndossa- 
to i guantoni da boxe guada¬ 
gnando gli spogliatoi. LaTur¬ 
chia, chefino ad allora aveva 
pensato solo adifendersi, èstata 
punta sull'orgoglio, si èricom¬ 
patta e h a co m i n ci ato ad avvi ci - 
narsi alla porta avversaria. Il 
Po rtogal I o i n vece h a co n ferm a- 
to la sua metamorfosi con i suoi 
fantasisti capaci di trasformarsi 
in ragionieri in attesa del mini¬ 
mo errore degli avversari per 
colpire. E l'occasione si è pre¬ 
senta puntuale quando i difen¬ 
sori turchi si sono impappinati 
sulla propria trequarti. Ne ha 
approfittato un vivace Figo che 
ha messo al centro un pallone 
che Nuno Gomes puntuale ha 
schiacciato in rete. Era il 44', 
cioè ad un passo dal riposo. È 
stata una botta tremenda per la 
squadraturca. 

Colpita, manon affondata, la 
Tu rch i a h a trovato an co ra I a fo r- 
zadi reagire, primadi arrendersi 
allorché in pieno recupero uno 
dei giocatori più noti, Arif, ha 
sbagliato malamente un calcio 


di rigore che si era guadagnato 
superando in velocità un inton¬ 
tito Couto, appenareducedaun 
scontro areo con Sukur. È stata 
la svolta della gara. A questo 
punto è calato il sipario sul 
match e neanche la sosta negli 
spogliatoi ha consentito ai tur¬ 
chi di recuperareforzeeconcen- 
trazionepertenertenestaal pre¬ 
vedibile dilagare dei lusitani. E 
così è stato. In quel momento 
s'è capito che l'avventura dei 
turchi agli europei era termi na¬ 
ta. Un'avventura, peraltro, po¬ 
sitiva. Nessuno gli aveva dato 
spazio e possibilità di superare 
un girone eliminatorio che 


comprendeva oltre all'Italia, 
una delle favorite, anche uno 
dei due padroni di casa: il Bel¬ 
gio. Figo, in verità encomiabile 
an eh e n el pri mo tem po, Ru i C o- 
sta, Joao Pinto eConceicao, cui 
l'allenatoreCoelho aveva chie¬ 
sto i I sacrifico di giocareterzi no, 
hanno cominciato a danzare 
con lapallafrai piedi eperNuno 
Gomez,confermatosi in posses¬ 
so del fiuto del gol, è stato facile 
raddoppiare, primadi usciredal 
campo fra le ovazioni del pub¬ 
blico portoghese. Era I'11' della 
ripresa. Fa tutto Figo, che dopo 
essersi involato sulla fascia de¬ 
stra, supera con malizia Ogun e 


crea un prezioso assist per Nuno 
Gomes come al solito solo di¬ 
nanzi al portiere. Con sangue 
freddo,di piattomettein rete. 

L'Arena di Amsterdam ha 
dunqueconfermatolelegittime 
aspirazioni del Portogallo, alla 
sua quarta vittoria consecutiva. 
C o n creta e n el I o stesso fan tasi o- 
sa la truppa di Coelho sara un 
brutto cl i ente per I a vi n cente di 
Francia- Spagna. La Turchia fi - 
n i sce am aram en te I a su a avven - 
tura nei Paesi bassi, portando a 
casa la storica qualificazione ai 
quarti di fi naie e l'amarezza per 
non aver potuto giocaread armi 
pari contro gl i arti sti I usi tan i. 


ARBITRI 

Domani l'Uefa 
dirà chi «fischierà» 
la finalissima 

■ L'arbitrodellafinaledi Euro 
2000saràdesignatodomani 
dallacommissionearbitraledel- 
l'Uefa, enon dopo lesemifinali 
come i n izial mente previsto. 
Unadecisionechehasorpreso 
un po'tutti elasciaancheun po' 
perplessi. Inuncomunicato, 
l'Uefa haspiegatochel'insolita 
decisioneèstata presa percon- 


cedereallaternaarbitralepiùtem- 
po per prepararsi aquellacheèlasfi- 
dacloudell'interotomeo. Però in 
questo modo, l'anticipodelladesi- 
gnazioneescluderàgli arbitri delle 
quattro semifinal iste, inveceche 
delleduefinalistecomeinizialmen- 
teprevisto.Tragli arbitri in lizza, 
quattro hanno Ierispettivenaziona- 
li ancora in corsa: sono l'italiano 
Pierluigi Collina, l'olandeseDickJol, 
il portogheseVitorM anuel M elo Pe¬ 
rni raelospagnoloJosèM ari aGar- 
cia-Aranda. Quattro invecei diret¬ 
tori di gara «neutrali»: l'austriaco 
GuenterBenko, lo scozzeseHugh 
Dallas, losvedeseAndersFriskeilte- 
descoMarkusMerk. 


Loris eroico, terzo con la mano rotta 

Moto: Capifossi correcontro il parere dei medici nel Gp di Assen 



ASSEN (Olanda) Correre con una 
mano rotta. Tanto che i medici 
sconsigliano... Loris Capirossi lo ha 
fatto ed è anche andato a podio: ter¬ 
zo. Come dire, eroico. Loris ha con¬ 
cluso in questo modo una giornata 
iniziata per lui malissimo. Fino al¬ 
l'ultimo momento il responsabile 
medico olandese gli ha negato di 
prendere il via, concedendogli poi il 
nullaosta a meno di venti minuti 
dall'inizio della gara. A un patto: 
che Capirossi si assumesse ogni re¬ 
sponsabilità, come lo stesso Loris ha 
poi dichiarato. 

Una situazione che avrebbe sco¬ 
raggiato chiunque. Non solo per il 
dolore (si tratta pur sempre di due 
piccole fratture, ma scomposte... ) 
ma anche per la difficoltà nel guida¬ 
re un bolide di quelle dimensioni e 
quelle potenze, con una mano me¬ 
nomata. Invece, Loris si è buttato, 
ha gareggiato, ha combattuto ed è 
stato uno dei protagonisti della gior¬ 
nata. 


Il romagnolo ha dominato la pri¬ 
ma frazione della gara, fermata dal¬ 
l'immancabile scroscio di pioggia. 
Al secondo via l'imolese ha scelto di 
partire, come Alexandre Barros e 
Alex Criville, che l'hanno preceduto 
al traguardo di Assen, con una gom¬ 
ma posteriore «slick» e la sola ante¬ 
riore intermedia. 

Dopo aver penato sull'asfalto 


umido, ha recuperato terreno nel fi¬ 
nale sempre più asciutto finendo a 
ridosso di Criville. 

Quarto s'è piazzato Max Biaggi, 
partito con entrambe le gomme in¬ 
termedie, e solamente sesto Valenti¬ 
no Rossi, autore dell'identica scelta 
tecnica. Una caduta ha subito tolto 
di scena Kenny Roberts. Lo statuni¬ 
tense della Suzuki resta comunque 


in testa al campionato, seguito da 
Checa, Abe e Capi rossi. 

In serata, Loris è stato operato in 
circuito presso la Clinica Mobile per 
la riduzione delle fratture alla mano 
sinistra, duedellequali scomposte. 

Capi rossi dovrà portare in gesso 
ma ha già dichiarato che scenderà 
regolarmente in pista nel prossimo 
Gran premio d'Inghilterra. 

Intanto, nelle 250, delusione per 
Marco Melandri, che ha montato le 
gomme sbagliate, lasciando ai box 
quel le da pioggia, e si è ritirato al pe¬ 
nultimo giro, perdendo ogni spe¬ 
ranza per il titolo. Nella 125 la man¬ 
cata affermazione dei piloti italiani 
porta comunque delle buone noti¬ 
zie: Simone Sanna non ha potuto 
bissare il successo di Barcellona, ma 
si è dichiarato comunque soddisfat¬ 
to del suo quinto posto, mentre Ro¬ 
berto Locatelli, pur arrivando sesto, 
ha scavalcato Mirko Giansanti nella 
graduatoria mondiale, riafferman¬ 
dosi come leader del campionato. 


Agli abbonati 


/ l'Unità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c T indirizzo 
temporaneo. 

/ Comunica inoltre che - limitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
- gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 
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CICLISMO 


Oggi a Trieste 
si va a caccia 
del «tricolore» 


GINO SALA 

TRIESTE È stata sicuramente 
una felice idea quella di riunire 
i campionati italiani di ciclismo 
in una settimana tricolore che 
ha già assegnato 10 titoli in 6 
località diverse del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e che si concluderà 
con la prova odierna riservata ai 
professionisti. Un'idea che a 
quanto pare diventerà una con¬ 
suetudine passando da regione 
in regionecon l'ausilio di istitu¬ 
zioni tendenti a promuovere lo 
sport della bicicletta nelle scuo¬ 
le, tra i ragazzi ai quali bisogne¬ 
rà dare il giusto spazio per una 
buona pratica e una bella cre¬ 
scita. 

Complimenti, intanto, a quei 
dirigenti di peri feri a eh e si sono 
impegnati con intelligenza e 
passionegenuina echecostitui- 
scono la forza principale del¬ 
l'intero movimento. Oggi la ga¬ 
ra più attesa, quella che ha una 
storia scritta da personaggi indi¬ 
menticabili. Anno d'inizio il 
1906, Giovanni Cunicolo sul 
podio per tre volte consecutive 
epoco più in là emerge la figura 
di Costante Girardengo, pri- 
mattore dal 1913 al 1925, un 
periodo in cui si ebbero quattro 
stagioni d'inattività a causa del¬ 
la guerra. Girardengo, battezza¬ 
to come l'omino di Novi Ligure 
per la sua bassa statura, era un 
gigante ciclisticamente parlan¬ 
do e penso proprio che non ci 
sarà mai un altro tipo capace di 
conquistare 9 campionati na¬ 
zionali di seguito. Erano tempi 
diversi dai nostri, tempi di 
grandi sfide paesane ben illu¬ 
strati anche dai quattro successi 
riportati da Binda, guerra, Bar¬ 
tali e Coppi, a quota tre Magni, 
Bitossi, Moser e Gavazzi. Un ca¬ 
lendario folle ha via via oscura¬ 
to un appuntamento tradizio¬ 
nale e comunque a mio parere 
si tratta pur sempre di un tra¬ 
guardo importante!I campione 
uscente è Salvatore Commesso 
che entra di diritto nell'elenco 
dei favoriti anche perché come 
altri è uscito ben rodato dal re¬ 
cente G i ro del I a Svi zzerà. 

Il più gettonato è però Mi¬ 
chele Baroli, un elemento che 
tanto ci è mancato dopo la gra¬ 
ve caduta al Giro di Germania 
del 2 giugno '99. «Finalmente 
tutto è in ordine. Il ginocchio 
destro funziona pienamente, 
idem il tendine rotuleo. Spero 
di partecipare al TourdeFrance 
con la maglia bianco, rosso e 
verde», ha detto il toscano con 
un promettente sorriso. 

Il tracciato di Trieste è com¬ 
posto da un circuito da ripetere 
13 volte per una distanza com¬ 
plessiva di 247 chilometri. Par¬ 
tenza e arrivo in Piazza Unità 
d'Italia, nel mezzo dell'anello 
una salita non propriamente 
dura, ma che potrebbe avere il 
suo peso. Idem la ripida discesa 
che richiederà abilità e corag¬ 
gio, perciò in sostanza si tratta 
di un confronto per atleti dotati 
di fondo. Porte aperte, quindi, 
anche per Garzelli, Zanni, Belli, 
Si moni, Frigo, Rebell in, Tafi, 
Nardello, Fagnini, Elli, Missa- 
glia, Fincato, Serpellini e Maz¬ 
zoleni, fermo restando che nel¬ 
la corsa di un giorno può succe¬ 
dere di tutto. 

E Pantani? Marco Pantani è 
uno degli assenti ingiustificati. 
Assente perché il percorso non 
è di suo gradimento, una moti¬ 
vazione per niente condivisibi¬ 
le. Voglio ricordare che termi¬ 
nato il Giro d'Italia, l'ometto di 
Cesenatico ha disertato il Giro 
dell'Appennino nonostante 
l'affascinante richiamo della 
mitica Bocchetta e adesso è 
nuovamente rintanato sulle 
strade di casa negandosi alla 
moltitudine dei suoi tifosi. Caro 
Marco non è così che si onorai! 
mestiere. 

I titoli già assegnati 

Gare a cronometro: Marco 
Velo (open uomini); Gabriella 
Pregno!ato (élite donne); Da¬ 
niele Colli (juniores uomini); 
Christian CaldareiIi (Under 23); 
Gloria Guarneri (juniores don¬ 
ne) 

Gare in linea: Thomas Pezzo- 
li (dilettanti élite): Anna Gu- 
smini (juniores donne); Ga¬ 
briella Pregnolato (élitedonne); 
Nicola Gavazzi (Under 23); Ni¬ 
cola Scattolini (juniores Uomi¬ 
ni) 

































25UNI01A2506 ZALLCALL 1123:20:5106/24/99 


+ 



Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 DOMENICA 25 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 170 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




Il governo: conti a posto, niente tagli e tassa Via libera dei sindacati. Cofferati: spendere bene le risorse 
Confindustria insoddisfatta: cog non si favorisce la crescita. Benzina record: mai così cara da 15 anni 


LA GRANDE 
TRANSUMANZA 

GIUSEPPE CALDAROLA 


x 

E in atto un complesso fe¬ 
nomeno di transuman¬ 
za politica. Un tempo 
avremmo parlato di passag¬ 
gio di campo, di tradimento, 
di voltagabbana: definizioni 
forti che non aiutano a capi re 
ciò eh e sta accadendo. Infatti 
Il nteresseperquesto fenome¬ 
no non sta nel raccontare il 
trasferimento di singoli da 
uno schieramento all'altro. 
Néannotarecomequesti pas¬ 
saggi avvengano attraverso la 
negazione e la cri minai izza- 
zi on edel I a propri a esperi enza 
e la contemporanea accetta¬ 
zione di quella del nuovo 
campo in cui si scegliedi mili¬ 
tare, generalmente in prossi- 
mitàdi unavittoriaelettorale. 
Questi episodi - circoscritti a 
figuredi modesto livello-non 
rivestono carattere generale. 
Ci sono stati, ci saranno. L'at¬ 
tenzione va co n cen t rata su u n 
altro fenomeno: il trasferi¬ 
mento da un campo all'altro 
nella convinzione di portare 
nello schieramento opposto, 
in questo caso nel campo del¬ 
la destra, identità e radici cul¬ 
turali cresciute, spesso in mo¬ 
do con trastato, n é I a si n i stra. 

P robabilmente questa 
operazionestaprenden- 
do consistenza dopo la 
svolta neomoderata di Berlu¬ 
sconi. Il Cavaliere appare 
tranquillo. Ha ridotto i pro¬ 
clami. Ha leggermente am¬ 
mainatola ban d i era del l'anti¬ 
comunismo (questaèunaan- 
notazione un po' avventata 
perchénontienenépuò tener 
contodi eventuali esternazio¬ 
ni domenicali). Ha reagito 
con sobrietà ai successi giudi¬ 
ziari affidando al fido Dell'U- 
tri parole di pacificazione. 
Questa svolta moderata lo 
spinge a proporre una nuova 
versionedel partito pigliatut¬ 
to. 


SEGUE A PAGINA 11 


ROMA Finisce per l'Italia l'era 
delle manovre correttive. Que¬ 
st'anno infatti avremo una Fi¬ 
nanziaria che, comediceGiulia- 
no Amato, dà e non toglie. In- 
somma, nientetagli etasse. I no¬ 
stri conti sono a po¬ 
sto, ri badisceil mini¬ 
stro Visco, quindi 
niente aggiusta¬ 
menti. Così il Docu¬ 
mento di program¬ 
mazioneeconomica 
e finanziaria è stato 
illustrato ieri alle 
parti sociali. Soddi¬ 
sfatti i sindacati. «Il 
quadro è positivo - 
dice il leader della 
Cgil, Sergio Coffera¬ 
ti, orasi trattadi spenderebenele 
risorse». Meno soddisfatta inve¬ 
ce la Confindustria che, mentre 
apresul tema dei fondi pensione 
e del Tfr, giudica la Finanziaria 
debole: non favo ri scela crescita, 


dice Antonio D'Amato, c'è biso¬ 
gno di riforme serie. Anche dal 
Polo, naturalmente, un giudizio 
negativo: èun documento finan¬ 
ziario elettoralistico, dicono un 
po'tutti. Le stime contenute nel 
Dpef sono comun¬ 
que buone: si preve¬ 
de una crescita del Pii 
chesupereràil 3% nel 
2002, l'azzeramento 
del deficit pubblico 
nel 2003 e un tassodi 
disoccupazione che 
scenderà sotto il 10% 
nel 2001 e sotto l'8% 
nel 2004. Perdisi nne- 
scarelaminadei con¬ 
tratti pubblici, dopo 
leminaccedei sinda¬ 
cati, il premier avrebbe assicura¬ 
to che il governo si impegnerà a 
trovarei 2.000 miliardi dadesti- 
nareai rinnovi. 

WITTENBERG 

A PAGINA 3 


■ LE STIME 
DEL GOVERNO 

Il Pii oltre il 3% 
nel corso del 2002, 
disoccupazione 
sotto il 10% nel 2001, 
il deficit pubblico 
azzerato nel 2003 


«NonètuttaalNord 
la sfida della Quercia» 

Confronto aperto fra tredirigenti dei Ds 


ROMA Èsoloal Nord lasfidaperil 
rilanciodei Ds?Echeruolo hanno 
gli altri «pezzi» dell'Italia nel pro¬ 
gramma di una sinistra riformi- 
sta?Checos'èlamodernitàequali 
i suoi problemi? Qualche giorno 
dopoladecisionedellaQuerciadi 
spostare a Milano unapartedella 
Direzionesi apreil confronto.Tre 
dirigenti di primo piano dei Dsdi- 
scutono di questi temi: Massimo 
Mozzetti, segretario di Modena ri¬ 
lancia il «modello emiliano» co¬ 
me locomotiva economica del 
Paese; Enrico M orando, responsa¬ 
bile economico dei Ds sostiene 
che è i I tema del la I i bertà a tenere 
parte del la soci età del Nord lonta¬ 
na dal I a si n i stra; CI audi o Fava, se- 
gretario regi on al e del I a Si ci I i a av¬ 
verte eh e è i I Sud il cuore del caso 
i tal i an o. Tre I ettu red i verse per da¬ 
mali a si n i stra i I vocabo I ari o gi usto 
per pari arecon l'Italia. 

IL DIBATTITO 
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GU INTERVENTI 


♦ Chiediamoci perché 
la «nostra» Emilia 
tira più dèi Nord-Est 

MASSI MOMEZZETT1 
Segretario Ds di Modena 

♦ Ma proprio il Nord 
chiede alla sinistra 
maggiore libertà 

_ ENRICO MORANDO 

Responsabile economico Ds 

♦ Eppure io dico: 
ènei Sud il dramma 
dèlia modernità 

_ CLAUDIO FAVA 

Segretario Ds della Sicilia 


EUROPEI DI CALCIO 


Due gol affondano la Romania 
L'Italia di Zoff è in semifinale 



BOLDRINI 

ALLE PAGINE 20 e 21 


DIFESA, SOFERENZA E LA CLASSE DI TOTTI 

_PIERO SANSONETTI_ 


C ome al solito la partita dell'Italia, 
quella vera, èdurataunaquindicina 
di minuti. Sonostati sufficienti avin¬ 
cere per la quarta volta consecutiva ed en- 
trarenel gran giro del lequattro grandi d'Eu¬ 
ropa. L'I tal i a h a vi n to con discreto margi ne 
e senza sforzarsi troppo, anche se per una 
metà del secondo tempo abbiamo avuto un 
po' di paura, perché i romeni attaccavano 
in forze e noi ci eravamo fatti chiudere in 
area. Nei quindici minuti decisivi - quelli 
conclusivi del primo tempo - s'è visto un 
gran di ssi mo Totti (chegi à aveva gi ocato ad 
al to I i vel I o nel I a pri ma mezz'ora) u n otti mo 
Albertini, un risorto Inzaghi. Nel secondo 
tempo non c'è stato molto da vedere. Del 
Piero èentrato a risultato ormai acquisito e 
hatoccato pochepalle.Comunqueèentra- 
to quando ormai Totti sembrava esaurito, 
era assentee pi uttosto stanco. Prova prova¬ 


ta (al meno fi nchési continuaavincere, poi 
si ved rà) eh eZoff fa ben e a fare I a staffetta, e 
fa ben e a far gi ocare ti tol are Totti, perch è è 
stato lui, finora, l'uomo decisivo. Inzaghi 
h a ri trovato I o scatto e i I ti ro eh e n on aveva 
più da qualche mese. Si è mosso molto, si è 
fatto trovare al posto giusto quasi sempre, 
ha calciato due o tre volte con potenza e 
precisione(peccatoun palo clamoroso). La 
Romaniaeraun po'menofortedi quel che 
credevamo. E'una squadra un po'sconclu¬ 
sionata. Ha dato spettacolo il solo Hagi, al 
qual eia sfortun a h a negato un gol assol uta- 
mentefatto (sarebbestato I ' uno a uno efor- 
sesarebbecambi ata I a parti ta) el a catti veri a 
ha procurato unaammonizionechedove- 
va essereespu I si on e(fal I o m i ci d i al esu Con- 
te)eunaespulsionecheforsenon c'era. 
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L'ARTICOLO 


CARA SINISTRA, 
NON PUOI FARCELA 
SENZA «L'UNITÀ» 

GIOVANNI DE LUNA 


M a davvero si è esaurita la funzione 
de «l'Unità» come grande giorna¬ 
le della sinistra? lo credo proprio 
di no, anche se le sue difficoltà si sono fat¬ 
te più concrete proprio negli anni della si¬ 
nistra al governo e se oggi ci stiamo con¬ 
frontando, drammaticamente, sue due al¬ 
ternative: rilancio o fine di un'esperienza 
editoriale, lo credo che l'Unità debba es¬ 
serci e debba essere rilanciata non in vir¬ 
tù del suo passato, pur importante, ma 
per il ruolo che deve svolgere nel presen¬ 
te e soprattutto n el l'i mmagi n abi I e prassi - 
mo futuro. Non voglio infatti discutere 
in astratto se sia giusto o no chiudere un 
giornale. Un giornale può cessare «fisio¬ 
logicamente» di esistere; soprattutto 
quando è uno strumento di intervento 
politico, la sua funzione si esaurisce 
quando cessano le condizioni storiche 
che ne hanno determinato la nascita e ne 
hanno decretato il successo. 

Queste tre proposizioni, prese tutte in¬ 
sieme, suggeriscono una riflessione che 
vale per i giornali ma anche per i partiti e 
per tutte le altre forme dell'organizzazio¬ 
ne della politica. Molti partiti sono nati e 
sono morti nel corso della nostra storia 
repubblicana. Sempre hanno lasciato una 
scia di rimpianti, recriminazioni, segnan¬ 
do di lagrime e tensioni la difficile elabo¬ 
razione del lutto da parte dei militanti. 
Eppure non è difficile scorgere in quelle 
cancellazioni la logica stringente di una 
lotta politica che si alimenta di «fasi» 
spesso anche molto discontinue e prive 
di una successione lineare che le renda 
ordinate e prevedibili. Fu così quando 
scomparve il Partito d'Azione: partito 
della Resistenza non avrebbe potuto vi¬ 
vere nella normalità seguita alla fine del¬ 
la guerra; fu così quando, in ritardo, si di¬ 
sintegrò il Pei un partito la cui struttura e 
il cui retroterra ideologico avevano i trat¬ 
ti totalmente novecenteschi di un'espe¬ 
rienza storica definitivamente superata. 

Il confronto con una eventuale scom¬ 
parsa de l'Unità va condotto proprio al¬ 
l'interno di un simile orizzonte concet¬ 
tuale. Certamente questa testata gronda 
di storia e di identità, racchiude grovigli 
di emozioni, simboleggia anni di mili¬ 
tanza libera e di sinteressata; ma sui senti¬ 
menti si innestano altre considerazioni 
direttamente legate alle dure ragioni del¬ 
l'efficacia e della funzionalità. Nessun 
rimpianto ci sarebbe, ad esempio, per un 
giornale di pura testimonianza, chiuso in 
una sorta di ghetto autoriferito e narcisi¬ 
stico in cui si dialoga solo con se stessi; o 
per un giornale sdraiato sulla pura con¬ 
templazione dell'esistente, che può di 
volta in volta testimoniare il disagio o il 
compiacimento, limitandosi a registrare 
sconfitte e vittorie. 
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L'Europa non ha paura degli omosessuali 

«Gay Pride», in 500mila sfilano a Berlino, oltre lOOmila a Parigi 


LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


Elogio ddl'ultimo della classe 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dopo la borghesia 

S eCuccia era davvero il meglio del vecchio capitalismo, chi 
è, edovesta, il megliodel capitalismonuovo?ln altri termi¬ 
ni: che cosa c'è dopo la borghesia, che è stata dominio ma 
anchestile, poterema anchecultura?Peri fedeli del nuovo mer¬ 
cato mondiale, chemoltiplica leoccasioni esposta denaro epo- 
terealla velocità di una cliccata, la risposta esempi ice: la demo¬ 
crazia economica èal le porte, il potereèfluido ediffuso, un og¬ 
getto final mente a disposizionedi un'infinità di soggetti. Fosse 
vero, ci sarebbeda metterci la firma. M a nedubito. Si fiuta piut¬ 
tosto nell'aria una inedita ed inquietantenatura del potere, per 
la prima volta nella storia disgiunta dal concetto di responsabi¬ 
lità. Un poterecosì rapidoevolatileda non averepiù il tempo né 
il bisogno di produrrestileecultura. Nella misura in cui la sini¬ 
stra è ancora antagonista, o per lo meno alla ricerca di una sua 
alterità ri formatrice, la finedella borghesia èuna dellecausepiù 
profondedella sua crisi. Un avversario da rispettare, bene iden¬ 
tificato, ben visibilenei pregi enei difetti, èquanto di più prezio¬ 
so si possa desiderare. Dov'è, oggi, il potere? Non saperlo più, 
non èforsela peggi oredellescon fitte? 


ROMA Mezzomilionedipersone 
a Berlino, oltrecentomi la a Pari¬ 
gi. L'Europadimostradi non aver 
paura degli omosessuali, no dav¬ 
vero. E da tutta Europa arriva un 
messaggio a Roma, dove la gran¬ 
de sfi lata del Gay Pride, prevista 
per I '81 ugl i o h a susci tato poi emi - 
chea non finire. E il messaggio è 
«legittimazione assoluta». Un 
messaggio rivolto soprattutto a 
quelleforzechevedono nel Gay 
Prideun attentatoalla«vocazio- 
nesacra»di Roma.AParigi,come 
a Berlino e in molti altri centri 
d'Europa, si è trattato di manife¬ 
stazioni colorateegioioseenella 
capitale francese il corteo era 
aperto da u n gran destri sci on esu 
cui era scritto «l'omofobia è un 
flagello mondiale». Alla sfilata 
hannopresoparte60carri allesti¬ 
ti, sponsorizzati per l'occasione 
dagrandi marche. 
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CRONACHE. 

Bologna, incidenti al concerto 

ILSEFM20APAQNA7 

ESTERI. 

Oggi il Giappone al voto 

BERTI NETTO A PAG NA 9 

CULTURA. 

Militanti? No, cittadini attivi 

PACLQZ2 APAQNA15 

CULTURA. 

I gesuiti, nuovi socialisti 

SAMTINIAPAQNA15 

spettacoli. 

Milano in musical 

VHEH APAQNA19 


C I è la guerra e non l'aveva¬ 
mo capito. Solo che 
adesso la guerra si chia¬ 
ma concorrenza, quella tempesta 
per cui ogni dominio non è mai 
sicuro, ma ti può sempre essere 
sottratto da altri. Certo, quelli 
cheti fregano non sono persone 
qualunque, spesso sono i più bra¬ 
vi ei più dinamici, i più «innova¬ 
tivi»^ direbbe oggi. In una scuo¬ 
la sarebbero i primi della classe, 
ma chi potrebbe amare una so¬ 
cietà in cui comandassero solo i 
primi della classe? Chi scrive a 
scuola non andava male, ma 
odiava i primi della classe, e un 
po' anche se stesso, quando si 
scopriva troppo simile a loro. In 
quei momenti preferiva giocare a 
pallone, perché lì spesso le gerar¬ 
chie si ribaltavano, ei primi della 
classe facevano brutta figura, an¬ 
che se, dopo un breve lampo 
d'invidia, iniziavano a teorizzare 
che il non saper giocare era una 


qualità. 

I primi della classe o i loro imi¬ 
tatori, coloro che aspiravano a di¬ 
ventare primi, erano autentiche 
macchinedaguerra, programma¬ 
te da famiglie spietate, perdeva¬ 
no tutta la giornata a studiare, e i 
pomeriggi di primavera li vede¬ 
vano solo da dietro i vetri; gli al¬ 
tri, quelli che non volevano mo¬ 
rire di studio, i pomeriggi di pri¬ 
mavera li arpionavano quasi tut¬ 
ti, vivevano già allora con mag¬ 
giore saggezza, non avrebbero 
avuto il rimpianto di aver perso 
tempo pensando solo a studiare. 
Oggi alcuni dei primi si sono ac¬ 
corti delle primavere, forse per¬ 
ché le sentono sfuggire via dalle 
mani, come i granelli di sabbia 
che vuoi stringere e cadono via 
uno dopo l'altro. E allora qualcu¬ 
no di loro vorrebbe recuperare 
quei giorni perduti, quelle matti¬ 
ne limpidee leggere, chechiama- 
vano da tutte le finestre, peggio 


delle sirene di Ulisse. Altri invece 
continuano a non accorgersi del¬ 
le primavere. Certo, vestono abiti 
più leggeri, ma pensano sempre 
ad altro, alle cose di domani, do¬ 
podomani o a quelle di ieri, vivo¬ 
no sequestrati e sono felici di vi¬ 
vere questa vita di merda, torne¬ 
rebbero sempre a sceglierla. Sono 
quelli che non si sono mai ferma¬ 
ti, che lavorano ventiquattro ore 
su ventiquattro, gli stacanovisti 
del mondo, quelli che, mentre tu 
dormi, rimangono svegli e gua¬ 
dagnano spazio magari ai tuoi 
danni, quelli che non sono mai 
afflitti da nostalgie, pigrizie o al¬ 
tri sentimenti improduttivi, i 
professionisti del mondo, mentre 
tu sei rimasto un dilettante. Mol¬ 
ti di questi uomini (maormai an¬ 
che qui stanno sopraggiungendo 
libere e belle, trionfanti e 
determinate anche le donne) 
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Bentornati briganti 

Il cinespéttacolo «La storia bandita» 


NAPOLI 

«Il tempodel sapere» 
Domani l'incontro 
sul libro di Foa-Ranierì 

Viene presentato domani a Na¬ 
poli da Antonio Bassolino, Carlo 
Callieri eBrunoTrentin II tempo 
del sapere, libro-conversazione 
di Vittorio Foa e Andrea Ranie¬ 
ri sul lavoro e le sue trasforma¬ 
zioni (l'appuntamento alle 18 
presso l'Aula Magna di Lettere 
e Filosofia, via Porta di Massa 
1). Sono presenti gli autori, 
coordina Vincenzo Moretti. 
Edito da Einaudi, curato da Se¬ 
verino Cesari, il volume regi¬ 
stra il lungo confronto fra l'in¬ 
tellettuale, esponente storico 
del sindacalismo, e Andrea Ra¬ 
nieri, studioso dei processi del¬ 
la formazione della Cgil, sulla 
conoscenza come risorsa pro¬ 
duttiva, sul nuovo protagoni¬ 
smo degli individui, sul diver¬ 
so modo di pensare e di agire 
indotto dalle tecnologie. Per- 
chéquandi si parla di flessibili¬ 
tà si intende sempre in una di¬ 
rezione unica? Che cosa han¬ 
no da dire sinistra e sindacato 
di fronte a Ti scali o al lavoro 
degli immigrati? Su cosa si mi¬ 
sura l'identità europea? Sono 
domande come queste che 
rimbalzano fra i due autorevoli 
studiosi, disegnando alla fine 
una fitta «agenda dei proble¬ 
mi» utile per una sinistra all'al¬ 
tezza dei tempi. 


POTENZA I briganti sono tornati 
di moda? Probabilmente no, e l'e¬ 
sito commerciale (modesto) del 
recente film Briganti di Pasquale 
Squitieri sembrerebbe lì a con¬ 
fermarlo. Maèanchevero che il 
brigantaggio meridionale è un 
tema «rimosso» della nostra 
cultura, e che non mancano ar¬ 
tisti e storici irriducibili nel ri¬ 
proporlo (l'insistenza di Squitie¬ 
ri nel realizzare quel film ne è 
un'ulteriore prova). In questo 
quadro va forse inserito l'insoli¬ 
to spettacolo/evento La storia 
bandita, andato in scena in pro¬ 
vincia di Potenza. 

Di che si tratta? Della riabili¬ 
tazione di fronte al «tribunale 
della storia» del capo brigante 
Carmine Crocco (e con lui, dei 
contadini meridionali) e di un 
inno alla libertà contro l'arro¬ 
ganza egli abusi del potere: so¬ 
no i messaggi del cinespettacolo 

- così l'hanno definito gli autori 

- allestito in prima nazionale 
nella foresta Gran ci a, in provin¬ 
cia di Potenza, dove si sta realiz¬ 
zando il Parco storico-rurale e 
ambientale di Basilicata. Lo 
spettacolo è un mix di teatro, 
cinema, musical, danza, con 
l'utilizzo di avanzate tecnologie 


e straordinari effetti speciali, 
per la regia di Victor Rambaldi 
(figlio del celebre tecnico di ef¬ 
fetti speciali, artefice di King 
Kongedi E.T.) e la direzionear¬ 
tistica di Jean Francois Touil- 
laud, e si è svolto in una scena 
panoramica di 25 mila metri 
quadrati. L'occhio dello spetta¬ 
tore, come una telecamera, si 
muove a 180 gradi, percependo 
uno spazio in continuo movi¬ 
mento, animato da 450 com¬ 
parse (cavalieri, contadini, sol¬ 
dati). L'effetto scenico naturale, 
arricchito dalla presenza di un 
suggestivo costone roccioso (sul 
quale si proiettano diapositive e 
filmati) e del rudere del castello 
di Brindisi di Montagna che so¬ 
vrasta la collina (ancora più 
suggestivo con l'effetto-incen¬ 
dio), èia novità dell'inedita for¬ 
ma di rappresentazione artistica 
che si avvale di 12 sorgenti di 
suono, uno schermo d'acqua 
per filmati, fuochi d'artificio ed 
effetti pirotecnici. 

A dar voce a Carmine Crocco 
c'era M ichele Placido, altro arti¬ 
sta che ha molto a cuore la me¬ 
moria del nostro Sud. Crocco è 
il personaggio chiave in ognu¬ 
no dei 12 momenti che anima¬ 


no la «grande scena», con la se¬ 
quenza di quadri di vita del 
contadino-brigante del XVIII e 
XIX secolo. La trama è tenuta 
insieme, addolcita e amalgama¬ 
ta, dai movimenti plastici dell' 
«Aikido», l'arte marziale orien¬ 
tale che si propone come vera e 
propria ricerca dell'armonia. Le 
musiche, curate tra gli altri da 
Antonello Venditti, Lucio Dalla 
ejoel Fejermann hanno ripro¬ 
posto il repertorio folk e popo¬ 
lare del Sud, accostato a ritmi 
più moderni. 

Insieme a Crocco, il cinespet¬ 
tacolo ha altreduefigure princi¬ 
pali - il generale spagnolo Bor- 
jes (che ha la voce di Orso Ma¬ 
ria Guerrini) e lo zio Martino 
(voce di Paolo Ferrari) - per ri¬ 
percorrere le tappe più signifi¬ 
cative della rivoluzione napole¬ 
tana del 1799, del sanfedismo e 
dell'occupazione francese, sino 
al 1860 con il re Borbone e Ga¬ 
ribaldi. Un ritornello spiega il 
senso della scelta di vita di 
Crocco, tradito per gelosia dal 
suo luogotente Caruso: «A noi 
miseri nulla è perdonato. Fatta 
era l'Italia ma non le sue pro¬ 
messe. Libertà eterna non erano 
a noi concesse». 


Le foto di Sabbadini 
scoprono i Valdesi 

Una mostra a M ilano fino a settembre 



IBIO PAOLUCCI 

D ella chiesa Valdese, al¬ 
la quale Andrea Sab¬ 
badini ha dedicato 
una bella mostra fotografi¬ 
ca, si sa quasi tutto. Che, per 
esempio, si chiama così dal 
nome di Pietro Valdo, un 
mercante Nonese del XII se¬ 
colo, che, folgorato da un 
segnale celeste, distribuì ai 
poveri le proprie ricchezze, 
scegliendo di rivivere l'espe¬ 
rienza degli apostoli al se¬ 
guito di Cristo. 

Povero fra i poveri, ebbe 
però il torto di fare oggetto 
di predicazione questa sua 
vocazione, provocando, co¬ 
me era fatale, prima il fasti¬ 
dio, poi i rimproveri e, infi¬ 
ne, la condanna della chiesa 
ufficiale. Repressioni, perse¬ 
cuzioni, processi da parte 
dei tribunali dell'Inquisizio¬ 
ne, furono le inevitabili 
conseguenze. Ma non ven¬ 
ne meno il consenso della 
gente, per lo meno in talune 
zone come le Alpi Cozie, la 
Provenza, la Calabria, la 
Germania meridionale. 

Fedeltà al Vangelo e po¬ 
vertà della Chiesa i punti 
forti della loro dottrina. 
Spaccata la chiesa dalla ri¬ 
bellione di Lutero, nel 1532 
i Valdesi aderirono alla ri¬ 
forma protestante. Vittime 
di massacri lungo il secolo 
XVII e oggetto di emargina¬ 
zione in quello successivo, 
soltanto il 17 febbraio del 
1848 vennero loro ricono¬ 
sciuti nello stato piemonte¬ 
se i diritti civili e politici 
dall'editto promulgato dal 
recarlo Alberto. 

Proprio per questo, la loro 
roccaforte continua anche 
oggi ad essere il territorio in 
provincia di Torino, più pre¬ 
cisamente nella zona di Tor¬ 
re Pellice. I Valdesi sono og¬ 
gi in Italia circa 30.000, la 
metà dei quali, per l'appun¬ 
to, nelle valli Valdesi del 
Piemonte. Vasta, in coeren¬ 
za con la loro fede, l'attività 
assi sten zi al e e cui turai e: cin¬ 
que ospedali, nove case per 
anziani, tre opere per i gio¬ 
vani, un liceo europeo a 
Torre Pellice, un complesso 
scolastico a Palermo, scuole 
elementari a Riesi, diversi 


asili infantili. Rapportato al¬ 
l'esiguità dell'entità dei Vai- 
desi, il numero di tali istitu¬ 
zioni appare ragguardevole. 

Grazie al fotografo An¬ 
drea Sabbadini, una mostra 
del quale è aperta nei locali 
dell'Università Bocconi di 
Milano (Via Sarfatti, 25) fi¬ 
no al 7 settembre, si allar¬ 
gherà la conoscenza di que¬ 
sto universo. 


Le foto di una chiarezza 
esemplare illustrano aspetti 
della vita e delle generose 
attività della chiesa Valdese. 

Sabbadini è un fotografo 
romano, che collabora, da 
parecchi anni, con alcune 
dei principali quotidiani ita¬ 
liani, dal "Corriere della Se¬ 
ra", a "Repubblica", "La 
stampa", il "Messaggero", 
"l'Unità". Specializzato in 


una attività di documenta¬ 
zione sociale, ha operato in 
numerose città dell'Europa, 
del nord Africa e degli Stati 
Uniti. 

Le sue foto, come si può 
constatare visitando la bella 
mostra esposta alla Bocconi, 
si distinguono per la ric¬ 
chezza informativa, nonché 
per la scelta sempre di alto 
profilo delle immagini. 
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Antonio D’Amato, presidente di Confindustria con il premier Giuliano Amato al termine dell'incontro governo-sindacati Giuseppe Gigi ia/ Ansa 


Tir, Confinduiria toglie la pregiudiziale 

Le imprese «Disposti a trattare indi pendentemente dal le pensioni» 


La Confindustria è disponibile ad affron¬ 
tare la discussione sul tfr separatamente 
da quella sulla riforma previdenziale. A 
confermare la 'svolta' già ventilata nei 
giorni scorsi è il presidente degli indu¬ 
striali, Antonio D'Amato: «La riforma del 
tfr - afferma al termine dell'incontro con 
il governo sul Dpef - si può anche fare in 
um momento diverso da quella previden¬ 
ziale se questo servirà a ridurne il cuneo fi¬ 
scale che grava sul costo del lavoro». Una 
novità non da poco, visto che, da almeno 
un anno, la Confindustria poneva come 
condizione per discutere delle liquidazio¬ 
ni proprio la 'contestualità' con la riforma 
della previdenza. D'Amato ricorda che, 
nel corso dell'incontro con il presidente 
del Consiglio di giovedì scorso, gli im¬ 
prenditori avevano già dato la loro dispo¬ 
nibilità in questo senso, ponendo poi tre 


condizioni per dire sì alla riforma del tfr: as¬ 
soluta libertà per i lavoratori di scegliere se 
versare o meno il proprio tfr nei fondi pen¬ 
sione integrativi; un identico trattamento fi¬ 
scale per fondi aperti e fondi contrattuali; la 
riduzione delle aliquote contributive. E pro¬ 
prio la riduzione dei contributi previdenziali, 
secondo la Confindustria, può costituire una 
sorta di «ponte verso una futura riforma del¬ 
le pensioni»: «se il governo ridurrà le aliquo¬ 
te - afferma il direttore generale Innocenzo 
Cipolletta - per noi si tratterebbe di un pri¬ 
mo passo verso la riforma». 

«Il governo - spiega D'Amato - ci ha propo¬ 
sto questa soluzione ponte, e noi abbiamo 
dato la nostra disponibilità. Abbiamo quindi 
registrato con sopresa la reazione negativa 
dei sindacati. Ci chiediamo se sia opportuno 
proseguire il confronto, visto che a ogni ten¬ 
tativo viene opposto un diniego preventivo. 


Inoltre, non si capisce perché un incontro bi¬ 
laterale, come era quello tra Confindustria e 
Governo, debba poi essere sanzionato da 
una parte terza». In realtà, non tutti i sinda¬ 
cati hanno criticato le posizioni di Confindu¬ 
stria. Il leader della Cisl, Sergio D'Antoni, a 
margine dell'incontro con il governo sul 
Dpef ha infatti sottolineato positivamente la 
«svolta» spiegando che «è apprezzabile il 
fatto che Confindustria abbia lasciato cadere 
la pregiudiziale della contestualità fra tfr e ri¬ 
forma previdenziale. Secondo me, ci sono le 
condizioni per riprendere il confronto». Na¬ 
turalmente, le differenze restano. I sindacati, 
per esempio, sono fermi nel chiedere che la 
legge preveda la formula del 'silenzio-assen¬ 
so dei lavoratori (in altre parole, chi non vor¬ 
rà aderire al fondo contrattuale dovrà dirlo 
esplicitamente), e che tra fondi contrattuali 
e fondi aperti ci siano differenti trattamenti. 


Dpef, via libera dei sindacati al governo 

D'Amato: «Non si toglie ma nemmeno si dà». Dai non-Dsuna nota integrativa 


ROMA Pur con qualche preoccu¬ 
pazione per l’inflazione, i sindacati 
confederali hanno concesso ieri il 
semaforo verde al Documento di 
programmazione economica 
(Dpef) che il governo dovrebbe ap¬ 
provare giovedì nel testo che sarà 
presentato alle Camere. Un giudi¬ 
zio sostanzialmente positivo sulle 
linee di politica economica pro¬ 
spettate, confortato dall'assenza di 
una manovra correttiva per il 
2001, visto il buon andamento dei 
conti pubblici. Dato questo che pe¬ 
rò ha lasciato fredda la Confindu¬ 
stria. Il presidente degli industriali 
Antonio D’Amato non ha voluto 
bocciare il Dpef, per di re eh e si po¬ 
teva fare di più. In particolare sulle 
tasse e i contributi previdenziali 
che gravano sulle imprese, assedia¬ 
te in questo periodo da impennate 
fino al 100% dei costi delle materie 
prime. 

Queste le principali reazioni del¬ 
le parti sociali dopo la raffica di in¬ 
contri a Palazzo Chigi, appunto sul 
Dpef, durata per l’intera giornata 
di ieri. Sul piano politico è da se¬ 
gnalare l'iniziativa del cosiddetto 
centro della coalizione di maggio¬ 
ranza, insomma i «non Ds». Inizia¬ 
tiva che ruota attorno agli ex mini¬ 
stri Tiziano Treu (R.l.) e Giancarlo 
Lombardi (Ppi) che hanno annun¬ 
ciato una Nota integrativa al Dpef, 
di ispirazione «liberal»: nel docu¬ 
mento del governo, dicono i non 
Ds, l'impostazione è corretta, però 
manca l'ammodernamento delle 
imprese, dei sindacati edelleistitu- 
zioni. Nel Polo Antonio Marzano 
(F.l.) denuncia l’atmosfera preelet- 
totale che grava sul documento. 
Nella Lega Giancarlo Pagliarini so¬ 
stiene che manca una politica eco¬ 
nomica capace di attirare gli inve¬ 
stimenti dall’estero. Da Rifondazio¬ 
ne Comunista Franco Giordano so¬ 
stiene invece che «i benefici della 
crescita sono solo a vantaggio delle 
imprese». 

Le indicazioni macro-economi- 
che del Dpef sono abbastanza con¬ 
fortanti, lo si poteva prevedere dai 
dati del primo trimestre2000: il Pii 
al 3% di crescita, le entrate in au¬ 
mento del 5,7% al netto dei 13.000 
miliardi arrivati dai capitai gain. 
Sulle stime della crescita nel trien¬ 
nio («prudenziali e non ottimisti¬ 
che», sottolinea il ministro del Te¬ 
soro Visco) il Pii aumenterà que¬ 
st’anno del 2,8%, per salire al 2,9% 
nel 2001 e al 3,1% nel 2002. Una 
crescita che si farà sentire anche 
sull'occupazione, stimata in au¬ 
mento con un tasso di occupati 
che passerà dal 54% al 57%. Per 
contro, la disoccupazione scenderà 
dello 0,5% annuo, collocandosi 
sotto il 10% già nel 2001 per scen¬ 
dere addirittura sotto l’8% entro il 
2004. Il Dpef conferma poi il rag¬ 
giungimento del pareggio di bilan¬ 
cio nel 2003, passando per un rap¬ 
porto deficit/pil all'l,5% nel 2000 
e al 11% nel 2001. Unico dato che 
preoccupa è quello sull'inflazione: 
viene fissata al 2,3% nel 2000, per 
poi scendere al 11,7% nel 2001 e 
al 11,2% nel 2002. 

Inoltre, secondo quanto riferito 
dal presidente del la Ci sai Giuseppe 
Carbone il debito pubblico dovreb¬ 
be ridursi nel periodo di 65.000 mi¬ 
liardi e scendere dal 110 al 107% 
grazie ai proventi delle privatizza¬ 
zioni edellelicenzeUnnts. Dal can¬ 
to suo il ministro dei Lavori pub¬ 
blici Nerio Nesi ha annunciato che 
il Dpef conterrà l'indicazione di 


spendere circa 25 mila miliardi per 
la realizzazione e la ristrutturazio¬ 
ne di strade e autostrade, e che non 
ci saranno discussioni sugli 11.300 
miliardi necessari per completare il 
riammodernamento dell'autostra¬ 
da Salerno-Reggio Calabria. E poi 
per il rinnovo dei contratti pubbli¬ 
ci il governo de¬ 
stinerebbe 
2.000 miliardi: 
lo hanno riferi¬ 
to dopo l’in¬ 
contro con 
Amato i rappre¬ 
sentanti dei sin¬ 
dacati autono¬ 
mi Cisal eUgl. 

Ma torniamo 
al via libera di 
Cgil Cisl Uil. Il 
leader della Cgil 
Sergio Cofferati ha parlato di «un 
quadro di insieme positivo», ci so¬ 
no maggiori risorse, si tratta di 
spenderle bene in particolare per 
ridurre le tasse su lavoratori e pen¬ 
sionati. Sergio D'Antoni (Cisl) in¬ 
vece ha rivendicato un maggior 
controllo dell'inflazione, «facendo 


prevedere anche effetti sanzionato- 
ri». Il nuovo numero uno della Uil 
Luigi Angeletti, non nasconde le 
preoccupazioni per le «differenti 
dinamiche» tra nord e sud sottoli¬ 
neando che anche per la redistribu¬ 
zione dei benefici della crescita va¬ 
le lo strumento della concertazio¬ 
ne. 

Per Confindustria, dice invece 
D’Amato, il Dpef «contiene una 
manovra neutrale che non prevede 
interventi addizionali sul fronte 
del prelievo fiscale ma nemmeno 
una riduzione delle vecchie rigidità 
e dei costi di sistema» di cui il pae¬ 
se ha bisogno. Pollice verso anche 
per il presidente della Confcom- 
mercio Sergio Billé: «Sotto il vestito 
niente», ha detto, perché si annun¬ 
cia che l'anno prossimi si restituirà 
qualcosa che dovrebbe essere resti¬ 
tuito già quest'anno. Infine i rap¬ 
presentanti delle forze di Polizia 
hanno bocciato il Dpef perché tra¬ 
scura le loro rivendicazioni, e an¬ 
nunciano la mobilitazionedella ca¬ 
tegoria. Mail Cocer che rappresen¬ 
ta i carabinieri si dissocia. 

R. w. 


■ PROTESTA 
LA POLIZIA 

«Trascurate 
le rivendicazioni 
ci mobiliteremo» 
Ma i carabinieri 
non sono 
d'accordo 


I NUMERI DELLE MANOVRE 


□ Manovre correttive di finanza pubblica 


Valori espressi in miliardi di lire 



□ Le tasse nelle manovre 
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Le priorità per l'economia 
secondo il ministro Visco 

■ Po rtare a reg i me i cambi amenti fi scal i i ntrodotti negliultimitreanni.Ftiu- 
scireafareun vero salto di qualitàperla Pubblica amministrazioneconiu- 
gando il rispettodelleregoleforrnali con unagestioneditipo aziendale. 
Affrontarelaquestionemeridionaleche, con lafilosofiadi concertazione 
attuatadagli ultimi governi daràfrutti solo nel lungo periodo. Affrontarle 
moltefaccedel nodo-competitivitàitaliano: riduzionedelleimposte, ri- 
qual ificazionedel laspesa ancheattraverso una revisionedel l'età pensio- 
nabilecheconsentadidestinarerisorseaistruzione,investimentieallo 
stessocalodellapressionefiscale.Sonoquestelepiioritàperilfuturodeli- 
neatedaVincenzoViscoche,inundensolibro-intervistaaOrazioCarabi- 
ni-appenapubblicato peritipide«ll Sole240re»eintitolato«ll FiscoGiu- 
sto»-spaziadalleradicidelsuoimpegnoaccademicoepolitico,allebasi 
teorichedel programmadi riformafiscaledellasinistra, cheViscoelaborò 
sindal 1991 echedivenneparteintegrantedellapiattaforma elettorale 
dell’Ulivo nel 1996. Pergiungereall’attuazionepraticaditaleimpostazio- 
neinqualitàdiministrodelleFinanzeallaqualeèseguitorultimo, recen¬ 
tissimo, incaricodaministrodelTesoro.Unimpegnochehaavutouno 
dei suoi fronti cruciali nella lottaairevasionefiscaleperlaqualeViscocon- 
fermalasuafiducianellostrumentodeglistudidisettore:«cominceremo 
ausarli gradualmentemaquandosarannoaregimelepotenzialitàdi re- 
cuperodi baseimponibilesaranno notevoli». 


IL CASO 


Le due manovre di Amato: 
da 120milamiliardi azero 


RAUL WITTENBERG 

«Cerchiamo di sbrigarci per- 
chéstasera c'èla partita». Giu- 
lianoAmatosi permettala bat¬ 
tuta mentre la lunga marato¬ 
na degli incontri sui Dpef volge 
al termine. La partita, si sa, è 
quella dell'Italia contro la Ro¬ 
mania nei quarti di finale del 
campionato europeo di calcio. 
M a il ‘dottorsotti!e’ aveva buo¬ 
ni motivi per esercitare la sua 
consueta ironia. L'ironia della 
sorte, questa volta, lo poneva 
nella singolare condizione di 
un professore prestato alla po¬ 
litica cheera entrato nel piano 
nobile di Palazzo Chigi, in 
quel drammatico 1992, per 
praticare una stangata senza 
precedenti sull'economia ita¬ 
liana con una manovra di 
120.000 miliardi, tra Finan¬ 
ziaria e interventi correttivi 
della primavera successiva. Ed 
ora, tornato nella stessa pol¬ 
trona dopo quasi un decennio, 
presentava perii 2001 una Fi¬ 
nanziaria a costo zero, con un 
documento di programmazio- 
nechenon prevedeaicuna ma¬ 
novra correttiva. Ed il 2001 sa¬ 
rà proprio l'anno in cui, pervia 
ddledezioni, A mato dovrà di¬ 
mettersi da quel Palazzo. Forse 
per tornarci ancora, forse an¬ 
che sull'onda della prima Fi¬ 
nanziaria a costo zero dopo i 
terribili anni Novanta. Dirà 
infatti il premier: «Dopo aver 
legato il mio nome all'inizio 
ddlepolitichedi contenimento 
di bilancio, e quindi al le super 
manovre, ora vorrei essere ri¬ 
cordato dagli italiani per una 
finanziaria che dà e non chie¬ 
de». 

L o ri cordiamo tutti, quel ter- 


ribilel992. Quandond girodi 
una notte, persalvarela barca 
investita da una ondata specu¬ 
lativa Amato decretò un blitz 
sui conti correnti degli italiani. 
Quando, a settembre con la 
gente ancora in feriedecise l'u¬ 
scita ddla lira dal Sistema mo¬ 
neta rio europeo al finedi prati- 
careun colossale svalutazione 
ddla moneta nazionale: servi¬ 
va a recuperare sui mercati 
mondiali qudlo che il mondo 
produtti vo avrebbe perso con la 
batosta in gestazione. Una 
manovra di 93.000 miliardi, 
tanto per cominciare, pari al 
6% dd Prodotto interno lordo. 
Con i conti pubblici sul l’orlo 
ddla bancarotta, alla quale 
era stata condotta l'Italia dal¬ 
la cosiddetta politica dd debito 
praticata dai governi dd Caf 
(Craxi-Andreotti-Foriani) de¬ 
gli anni Ottanta. Da allora si è 
compiuto un risanamento co¬ 
stato, a partiredal 1990 un to¬ 
tale di oltre mezzo milione di 
miliardi di lire in leggi finan- 
ziarieemanovrecorrettive: un 
quarto dd Pii annuo dd l'Ita¬ 
lia. «Sognooson desto?» Otta¬ 
vi ano Dd Turco, passato nd 
frattempo dal lato dd sindaca¬ 
listi a qudlo dd ministri, si 
confessa allibito. «Ancora non 
ci credo, mi sto toccando», ri- 
vda ai giornalisti. E si pizzica 
il dorso ddla mano. Allora, nd 
'92, l'attualeministroddleFi- 
nanzeera il numero due ddla 
Cgil al qualeAmatoaveva an¬ 
nunciatola mazzata. 

Ed ora il dottor sotti le preci¬ 
sa che l'inversione di rotta è 
stata possibile non solo grazie 
a quanto da lui impostato anni 
fa, ma ancheperiemisurepre- 
senegli ultimi anni dai governi 
di centrosinistra. 


L'INTERVISTA ■ GUGLIELMO EPIFANI. viceseardbariodellaCgil 

«Meno tasBe per fami^ieepensionàti» 


ROMA Lavoratori dipendenti, pensionati, famiglie, 
piccolee medie imprese. Queste le priorità del Dpef 
che il governo ha indicato ai sindacati: «È l'ordine 
del le priorità checi piaceechevorremmo vedereri- 
spettato nel lesceltefi nal i », affermaGugl iel mo Epifa- 
n i, vi cesegretari o del I aCgi I. 

Per laprima voltadopotanti anni,saràunaFinanzia- 
riasenzamanovracorrettiva.Meritodichi? 

«Merito del risanamento finanziario edi chi hacon- 
corso a realizzarlo. Quindi ancheesoprattutto meri¬ 
to del sindacato italiano. Ed oracambiaancheilcon- 
flittoredistributivo, non si litigapiùsui sacrifici data¬ 
re, masulleprioritàin materiadi restituzionefiscale. 
In sostanza su chi devebeneficiaredei vantaggi della 
nuovasituazioneeconomicaefinanziaria». 

Agli industriali però non piace perché non prevede 
tagl i al costodel lavoro(oneri sociali ef lessi bi I ità). 

«Il patto soci al e del '98giàprevedeunariduzionede 
gli oneri sociali pari al 11% l'anno, da finanzi are con 
lacarbon tax. Quell’impegno va mantenuto, anche 


se probabilmente non con quel mecca¬ 
nismofinanziario: lapressionedei prez¬ 
zo internazionali del petrolio deve in¬ 
durre a qualche cautela. Perii resto mi 
pare un modo, da parte di Confindu¬ 
stria, di predisporsi aquel nuovo quadro 
redistributivo di cui parlavo prima: la¬ 
mentarsi per chiedere qualche vantag¬ 
gio in più. Quello che invece bisogne¬ 
rebbe apprezzare, enoi lo apprezziamo, 
è che siamo in presenza di un ritmo di 
crescita molto sostenuto checi fa quasi 
allineare agli altri paesi europei. Questo 
implicacreazionedi reddito evaloredi 
cui devono beneficiare, oltreai leimpre- 
se, anchei cittadini sia in termini di oc- 
cupazionesiaintermini di redditodisponibile». 
Tuttavia la previsionedi crescita per dueanni rima- 
nesottoil3%. 

«È una previsione prudenziale. È possibile arrivare 


già quest'anno al 3%, soglia alla quale 
corrispondeuna cresci tadioccupazione 
stabile significativa. Per questo bisogna 
che la politica economica del governo 
sostengai consumi eacceleri gli investi¬ 
menti per le aree più svantaggiate del 
paese». 

Cèda preoccuparsi per l’i nf lazione? 

«Rispetto al rapporto con l'indice dei 
prezzi degli altri paesi Ue, con i quali c’è 
oltre i due terzi dell'interscambio com¬ 
merciale, ledistanzesiapuredi pocoten- 
donoad avvicinarsi perchéancheinquei 
paesi l'inflazione è in crescita. S pagala 
dinamica dei prezzi internazionali delle 
materie prime, e l’accelerazione della 
crescitachehainséunacomponenteinflazionistica. 
Riguardo inveceal la poi iticadei redditi, unadinami- 
carealedei prezzi troppo lontanadaquellaprogram- 
mata mette in sofferenza il potere d’acquisto dei la¬ 


voratori. Per questo abbiamo chiesto al governo di 
vaiutarecon più attenzione l'ottimistico tasso i nfIa- 
zi on e program mata per i I bi en n i o 2001-2002. Èdiffi- 
cilepassarein dueanni dal 2,4aN'l,2%mentrel'eco- 
nomiacrescedel 3%». 

Sul Tfr laConfindustriavi accusa di non aver coltola 
loro rinuncia alla contestualità con la riforma delle 
pensioni. 

«Questanovitànon ci ècertamentesfuggita. Confi n- 
dustriapotrebbeperòevitaredi daresegnali di dispo¬ 
nibilità e poi porre altri vincoli: una sorta di passo 
avanti sul la contestualità e due indietro su altre im¬ 
portanti questioni sullequali peraltro si amodisponi¬ 
bili a confrontarci. Masenon si dovesse giungere a 
unaqualcheconvergenzasulTfr,si rischiadi non ri¬ 
solvere entro l’anno laquestionedel suo utilizzo per 
far decollare i fondi pensione. Anche in Germania 
governoeparti sociali stanno discutendosuN'obbli- 
gatori etàdel I a previ den za i n tegrati va». 

R.w. 


// 

L'inflazione 
è un pericolo? 
Rispetto 
ai paesi Ue 
non c'è 
problema 

// 
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l'Unità 


♦Si celebrdvd il «ChristopherStreetDay», in memoria 
della rivolta del W contro lebottedella polizia di Ne/v York 
Tanti gii slogan su Roma e l'appuntamento di luglio 

Europa prave di Gay Ride 
invase» Berlino e Parigi 

In mezzo milione nella capitaletedesca e in Francia 
E la Germania promette: presto i matrimoni 


Centinaia di migliaia di omo¬ 
sessuali hanno sfilato ieri nelle 
strade di Parigi e Berlino per la 
giornata del l'orgoglio gay, tutti 
inneggiando al prossimo 
World gay pridedi Roma, nella 
festa annuale del «Christopher 
Street Day». Con lo slogan «la 
nostra diversità è seducente», 
mezzo milione di donne e uo¬ 
mini sono scesi in piazza a Ber¬ 
lino. Con costumi, ali da ange¬ 
lo o coperti solo da coloratissi¬ 
mi disegni sulla pelle, hanno 
ballato a ritmo di samba, musi¬ 
ca techno e canzoni degli «Ab- 
ba». Ai manifestanti in Germa¬ 
nia sono arrivati messaggi dal 
cancelliere Gerhard Schroeder 
e dal sindaco-governatore di 
Berlino Eberhard Diepgen. E a 
Zurigo, in Svizzera, i gay han- 


ROMA Hanno rubato un gatto 
nel cortileelo hanno ucciso acal¬ 
ci, giocandoci a pallone. Quando 
la polizia è arrivata, chiamata da 
una signora cheaveva assistito al¬ 
la scena, si sono scusati: «Erasolo 
un gioco». Hanno quindici esodi¬ 
ci anni i tre ragazzi chevenerdì se¬ 
ra, a Villanova di Guidonia, alle 
portedi Roma, echegli agenti non 
hanno potuto fermare perché i 
proprietari dell'animale ucciso 
non hanno ancora presentato la 
denuncia. Il reato previsto è dan¬ 
neggiamento di ani mal e e preve¬ 
demmo ad un anno di reclusione. 
«Non siamo usciti di casa per am¬ 
mazzare il gatto - si sono difesi -, 
semplicemente non sapevamo 
chefareenon appenaabbi amo vi¬ 



no sfilato in duemila, prote¬ 
stando contro uno dei paesi se¬ 
condo loro più discriminatori 
nei confronti del l'omosessuali¬ 
tà. 

Il «Cristopher Street Day»ce¬ 
lebra la prima rivolta degli 
omosessuali contro le repres- 



Alcune immagini delle annuali parate dei gay a Parigi e a Berlino 


sioni della polizia, nel 1969, 
nel quartiere newyorchese del 
Greenwich Village. Nella capi¬ 
talefrancese lo hanno ricorda¬ 
to, in mezzo alla folla dei ma¬ 
nifestanti, il ministro della cul¬ 
tura Jack Lang e il candidato 
socialista a sindaco di Parigi, 


Bertrand Delanoe. Duecento- 
mila i partecipanti alla manife¬ 
stazione: sventolando bandiere 
arcobaleno e striscioni con lo 
slogan «Omofobia: una piaga 
sociale» sono arrivati a piazza 
della Bastiglia. Le 55 associa¬ 
zioni che organizzano la mani¬ 
festazione, fra cui quelle per la 
difesa dei diritti del l'uomo e 
Amnesty international, hanno, 
quest'anno, sostegni politici da 
quasi tutti i partiti, tranne 
quelli dell'estrema destra. Ve¬ 
nerdì, il ministro degli Affari 
sociali Martine Aubry aveva 
preannunciato iniziative del 
governo francese contro la di¬ 
scriminazione degli omoses¬ 
suali e sempre ieri è stato reso 
noto un sondaggio secondo cui 
ormai il 56% dei francesi accet¬ 


ta l'ipotesi di un figlio omoses¬ 
suale e il 64% è favorevole al 
Pacs (le coppie di fatto). 

Per parte sua, l'esecutivo te¬ 
desco è pronto a varare un pro¬ 
getto di legge che dà alle cop¬ 
pie gay gli stessi diritti dei co¬ 
niugi. E questo infatti chiede¬ 
vano ieri a pieni polmoni i cin- 
quecentomila sfilati a Berlino. 
Cifra record e tutti erano con¬ 
centrati sulla bozza di legge 
messa a punto dal governo ve¬ 
nerdì, che apre la strada al ma¬ 
trimonio per coppie dello stes¬ 
so sesso, con tanto di regola¬ 
mento sul cognome di chi dei 
due è la sposa e obbligo di ali¬ 
menti in caso di separazione. 
«Stesso diritto per stesso amo¬ 
re», era infatti uno degli slogan 
più gridati della parata. Eladif- 


Uccidono un gatto giocandoci a pallone 

Il cinico passatempo di tre giovani di Guidonia: «Era solo uno scherzo» 


sto quel micio sulla recinzionedi 
una casa èscattata I a mo 11 a». 

I tre ragazzi, amici datemi po, so¬ 
no figli di operai e frequentano 
tutti etrelescuolemediesuperio- 
ri. Ven erdì si eran o vi sti n el I a pi az¬ 
za centrale del quartiere e hanno 
cominciato a girovagare. A uno e 
venuto in mente di avvicinare il 
gatto chesporgevacon latestadal- 
la recinzionedi unacasa. Da lì l'i¬ 
dea di giocarci a palla: lo hanno 


chiamato e il gatto, cheèsempre 
vissuto a contatto con le persone 
tra le mura di casa, si èavvicinato 
istintivamente; per tutta risposta 
loro hannocominciatoatirar cal¬ 
ci. La proprietaria, sentito il mia¬ 
golio dell'animale, in un primo 
momento ha pensato a un furto. 
Q uan do èscesa i n corti I e, però, era 
troppo tardi. Non leèrimasto che 
seppellirlo. 

«Non ci sono parole per com¬ 


mentare fatti si mi I i - ha detto M o- 
nica Cirinnà, consigliere comu- 
naledi Romadelegatoai diritti de- 
gl i an i mal i - M i augu ro eh e I ' auto¬ 
ri tà eh eh a con statato l'ucci si on ea 
calci del gatto, e che ha redatto il 
verbal e, avvi i, comeprevedel 'arti - 
colo 727 del cod i cepen al esu i mal - 
trattamenti agli animali, il proce¬ 
di m en to d ' uff i ci o co n tro i respo n - 
sabili». Secondo Monica Cirinnà 
in questo caso, «visto chec'èstata 


l'ammissionedel fatto dapartedei 
ragazzi e quindi la flagranza del 
reato» i I Pretore può procederedi- 
rettamente. 

M acosa può essere scattato nel¬ 
la mente dei tre giovani? «Sicura- 
mentedietro il gioco crudele- ha 
co m men tato An n aOI i veri o Ferra- 
ris-si nascondono gravi problemi 
psicologici, una forte immaturità 
e probabilmente una percezione 
alterata della realtà alla quale po- 


fidenza, nonostante la bozza di 
legge, era diffusa. «Sto già da 
nove anni assieme all'uomo 
della mia vita - diceva il tren¬ 
tottenne commerciante Mi¬ 
chael Hardfelder- ma all'Omo- 
Ehe (il matrimonio omosessua¬ 
le, ndr ) ci crederò solo quando 
sarà messo nero su bianco nella 
gazzetta ufficiale». 

Da Oslo, intanto, arrivava 
un'altra notizia: le organizza¬ 
zioni omosessuali norvegesi 
hanno assegnato un premio al 
principe ereditario Aakon perii 
suo aperto sostegno ai diritti 
dei gay. Il comitato che ha as¬ 
segnato il premio ha sottoli¬ 
neato che il principe Aakon ha 
saputo affrontare senza pregiu¬ 
dizi la questione degli omoses¬ 
suali e del la loro cultura. 


trebbero aver contribuito anche i 
videogiochi. Naturalmente biso¬ 
gnerebbe con oscere I a I oro stori a - 
ha ri I evato conti n uato - soprattut¬ 
to perchégiochi comequesti sono 
legati sì a grosse frustrazioni, ma 
sono tipici di bambini più piccoli. 
Ragazzi di 15el6anni dovrebbero 
aver superato la fase in cui si è 
spinti dal la curiosità o dal deside¬ 
rio di veder soffrire un essere vi¬ 
vente». 

Una delle ipotesi - sostiene la 
psicoioga - farebbe pensare a un 
comportamento fruttodi unaper- 
cezione alterata del la realtà e pos¬ 
si bile conseguenza dei videogio¬ 
chi. «Molti di questi - ha prosegui¬ 
to - po rtan o a co n si deraregl i esseri 
viventi comecose». 


ELOGIO 

DELL'ULTIMO... 

oggi sono arrivati, cumulano poltrone, 
presenze e sentenze su un mondo che 
credono di conoscere, mentre ciò di cui 
hanno esperienza è solo una gara da vin¬ 
cere, una montagna da scalare e da do¬ 
minare, mai un mare in cui tuffarsi, un 
prato su cui stendersi per fare l'amore o 
giocare a pallone, una passeggiata da 
prolungare fino all'esaurimento, un caz- 
zeggiare in sé e per sé, fine a se stesso, 
perii gusto di farlo. 

Certo, tradì loro c'è anche qualche ar¬ 
tista, capace di allargare la visione del 
mondo, di far vedere che la vita non è 
un progetto di sviluppo, ma un'anarchia 
di eventi complessa e spesso indecifrabi¬ 
le, ma anche lui è preso dalla sua carrie¬ 
ra, ha l'ossessione di sedurre l'umanità, 
non è più libero, non è più ricco di quel¬ 
l'inoperosità di cui èfatta la vita miglio¬ 
re. Anche lui è un professionista, sac¬ 
cheggia l'infanzia o i pochi angoli di vita 
rimasti vivi e non colonizzati per farne 
un'opera, per essere alla ribalta, magari 
quella austera e profonda della storia, e 
non quella effimera dei talk-show. Sullo 
sfondo diventano sempre meno visibili 
quelli che hanno il coraggio della vera 
inoperosità, quelli che non sono stati 
colonizzati dal l'obbligo produttivo e 
competitivo, che ancora resistono alla 
dittatura dei primi della classe, quelli 
che non erano meno bravi degli altri, 
ma non hanno voluto sacrificare tutto al 
primeggiare. Sono tanti, seminascosti, 
imboscati in tanti mestieri, più o meno 
riusciti, anch'essi sfioriti cornei loro col¬ 
leghi di successo, ma con la schiena drit¬ 
ta perchésanno di aver mantenuto nella 
loro vita un territorio libero, di non es¬ 
sersi venduti a nessun Mefistofele. 

Ma non si devono montare la testa: 
anche loro sono nel mirino dell'osses¬ 
sione competitiva, negli occhi delle 
nuove managerialità, anche la loro pro¬ 
duttività verrà verificata da mille ispet¬ 
tori generali non più provenienti da Mo¬ 
sca, come quelli di Gogol, ma da Har¬ 
vard e dalle sue derivate, dalle Businnes 
School e dai Master, oppure dai nostri 
più modesti corsi di aggiornamento. La 
lotta entra in una fase nuova: le ispezio¬ 
ni sono in nome della modernità e tutto 
va passato al suo vaglio. Ma non si illu¬ 
dano i riformatori, i piccoli pretoriani 
del potere contemporaneo: ad ogni pri¬ 
mavera il bisogno di fuggire tornerà 
sempre forte in ogni gioventù, e in ogni 
scuola ci sarà il ragazzaccio che sghi¬ 
gnazzerà pensando che efficiente fa ri¬ 
ma con deficiente. Sia lode a lui. 

FRANCO CASSANO 
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CAGLIARI 

La Quercia sarda sceglie Cabras 
eletto segretario con il 75% dei voti 


Largaconvergenza, 75% dei consensi, su Antonello 
Cabras. Comeampiamenteprevisto, il primo con¬ 
gresso dei Dssardi ha eletto ieri allaguidadel partito il 
senatoresuclitano. «Èun nuovo inizio persuperarele 
difficoltàeletensioni del passato», haaffermatosubi¬ 
to dopo l'elezioneil neo segretario. 11 suo programma 
èstato preferitoda278delegati, contro i 90chehan- 
no espresso il lorofavoreal sindaco di Quartu, Grazia¬ 
no M ilia. «Averraccolto-spiegaCabras- il 75 percen¬ 
to dei voti dei delegati mi sembra suff i ci ente per ri - 
comporreledivisioni. Eanchelo stesso M iliaha 
espresso lavolontàdi lavorareassieme». Cabras(che 
subentraa EmanueleSanna) trova un partito passato 
in poco meno di un anno dai 244 mila voti ottenuti al le 
regionali del 99, ai 130 miladelleprovinciali del 2000, 
continuandocomunqueadessereilsecondo partito 
conil 16.1percento. Positivo, invece, ildatosulleiscri- 
zioni, in crescita negli ultimi anni (13.354 nel '98, 


15.720 nel '99). T ra lenovitàdel con- 
g resso, i I nuovo statuto d i autonomia 
chesegneràil patto federativo tra i Ds 
sardiequelli nazionali.Trai punti del 
programmaci i Cabrasspicca la vo- 
lontàdi rinnovarei gruppi dirigenti: 
«Il percorsoègiàiniziato, perchéi Ds 
sardi nasconodaunaconfluenzacon 
altri gruppi politici organizzati, cornei socialisti di Federa- 
zioneDemocratica, i Cristiano Sociali ei Repubblicani di 
sinistra. Questo èil primo elemento di rottura. Poi ci sarà 
ancheil rinnovo generazionale». Sullo stato d i salutedella 
sinistrasarda, Cabrasnon nascondeledifficoltàdel mo¬ 
mento: «Gli elettori sono smarriti, registriamo unacerta 
disaffezione, maancheun radicamento cheta ben spera¬ 
re. La spintadelcongressodiTorinocidàimezzi perri- 
prenderci,ancheseilpercorsosaràlungo».Eproprioal- 
rultimaassisediTorinoil neo segretario Cabrassi ricolle- 
gaquandorispondeachiglifanotareilsuo percorso che 
lo ha portato dal Garofano allaQuercia: «In un partito che 
vuoleabbracciaregli ideali dellasinistradei valori edel so¬ 
cialismo liberale, ènormalechechi provienedal Psi possa 
svolgere ruoli dirigenti. Sotto questo aspetto, quanto av¬ 
venuto in Sardegna mi sembraun segnalesimbolico perii 
restodel partito intutt'ltalia, anche perchéqui lasinistraè 
davvero plurale», (v.b.) 



MUENSTER 

L'Europa premia Bassolino 
«Artefice della rinascita di Napoli» 

■ Il risveglio culturale e civile napoletano come esempio per 


altre grandi metropoli europee: con questa motivazione e 
stato assegnato al capoluogo campano e ad Antonio Bas¬ 
solino, suo sindaco dal 1993 a pochi mesi fa, il Premio eu¬ 
ropeo della cultura, giunto alla ottava edizione e promos¬ 
so dall'associazione KulturForum Europa in collaborazione 
con l'università tedesca di Muenster. Il premio è stato 
consegnato a Bassolino, oggi presidente della Regione 
Campania, durante una cerimonia svoltasi nel castello di 
M uenster, nel cuore della Renania-VestfaIia, sede del terzo 
ateneo della Germania. Le motivazioni del premio sono 
state evidenziate da Gerhard Schmidt, vicepresidente del 
Parlamento europeo: «I recenti sviluppi avvenuti a Napoli 
sono ormai noti in tutta Europa, ed hanno un significato 
che va oltre la città campana. I problemi affrontati a Na¬ 
poli si riscontrano, anche se meno estremi, in molte me¬ 
tropoli europee, e se vogliamo impedire che le nostre 
grandi città diventino terra bruciata dal punto di vista so¬ 


ciale devono esserci molte Napoli». Nel¬ 
la «nuova Napoli»-per DieterTopp, 
presidente del KulturForum - si è riusciti 
«ad entusiasmare le persone, facendo 
mettere da parte il tornaconto indivi¬ 
duale a favore del lavoro per il bene co¬ 
mune, trasmettendo questa carica an¬ 
che aH'amministrazione e ai suoi lavora¬ 
tori». In quest'ottica il premio è stato assegnato a Bassolino 
(«per la sua ostinazione, la sua capacità di far risorgere N apo- 
li») in rappresentanza di tutti i napoletani, «artefici - sottolinea 
Topp - della rinascita della loro città». Una rinascita che non è 
ancora conclusa ma continua a sostanziarsi - è l'analisi del Kul¬ 
turForum - «nella costruzione di un'identità consapevole di 
cittadinanza, nel nuovo slancio dato all'aite, alla cultura e al 
turismo, nella riconquista dello spazio cittadino». «Più che per 
me - ha commentato Bassolino - il riconoscimento è per i na¬ 
poletani che sono stati protagonisti, con la loro volontà co¬ 
struttiva, del risveglio culturale e civile di questa grande capi¬ 
tale europea e internazionale». Un segno di tale rinascita, ne¬ 
gli ultimi giorni, si è avuto - ricorda Bassolino - con il ritorno 
alla balneabili delle acque sul lungomare cittadino. «Napoli - 
ha concluso l'ex sindaco - è cambiata, si è aperta al mondo, è 
diventata una città più viva e più esigente, consapevole del 
percorso positivo compiuto e del cammino che bisogna anco¬ 
ra fare». 


Gentrosinistra più unito 
Nasce il «Nuovo Ulivo»? 


M artedì nuovo vertice E a settembre c'è «Gargonza due» 


ROMA C'è chi dice che sia già nato, 
almeno a giudicare dal «clima». C'è 
chi èpiù prudente e spiega cheanco- 
ra sono da mettere a punto alcuni 
dettagli. Non secondari. Comunque 
si a per i I centrosi nistra ègià tempo di 
battesimi: il «Nuovo Ulivo» - se così 
si chiamerà, ma sembra proprio que¬ 
sta l'ipotesi più gettonata al momen¬ 
to - comincerà a vivere fin da dopo¬ 
domani. Quando tutti i partiti che 
sorreggono il governo si riuniranno 
per un «vertice». Eli, in quella sedesi 
deciderà il nuovo nome e il nuovo 
simbolo con la quale la coalizione si 
presenterà alle elezioni del 2001. In¬ 
discrezioni? Grazia Francescato, la 
presidente dei Verdi rivela: «Dovre¬ 
mo dare un nome alla “creatura", un 
nome che probabilmente sarà una 


qualche variante dell'Ulivo, anche 
per mantenere la continuità». Sarà 
«Nuovo Ulivo», come detto. E, una 
volta tanto, nessuno - neanche fra i 
partiti che nel '96 non facevano par¬ 
te dello schieramento - ha avuto nul¬ 
la da obiettare. Al punto chesul tema 
ci si arrischia pure a scherzare. Dice 
sempre la Francescato: «Un buon¬ 
tempone del mio partito suggerisce: 
a questo punto, dopo tante spremi- 
ture, I a coal i zi one dovrebbe eh i amar¬ 
si “olio raccolta 2001"...». 

Ma il problema del nome e del 
simbolo non risolve certo tutti i pro¬ 
blemi del centrosinistra. Innanzitut¬ 
to, come sarà strutturata la coalizio¬ 
ne? Castagnetti, segretario dei popo¬ 
lari, la sua idea l'ha ribadita ancora 
ieri da Cagliari. «L'iniziativa per co¬ 


stituire il nuovo soggetto politico di 
centro siamo pronti a prenderla noi 
popolari. L'assumiamo formalmente 
per non creare difficoltà ed imbaraz¬ 
zo ad altri». Tradotto: vuol dire che i 
popolari contatteranno l'Udeur, Rin¬ 
novamento e i Democratici per dar 
vita ad un nuovo soggetto, dentro il 
centrosinistra, «che unifichi le for¬ 
mazioni che fanno riferimento alla 
tradizione cattolica e liberal demo¬ 
cratica». 

Nascerà? Lo si vedrà nei prossimi 
giorni. Anche perché Parisi e i suoi 
sono «corteggiati» anche da altri. Dai 
verdi, innanzitutto. Ieri il Sole che ri¬ 
de ha lanciato la sua proposta: vor¬ 
rebbero un centrosinistra con tre 
grandi aggregazioni. Una di sinistra, 
una di centro e un'area ecologico-li- 


berista. Mettendo assieme i verdi, lo 
Sdi, i laici e anche i Democratici. Co¬ 
munque, il Soleche ridefissa una da¬ 
ta per disegnare questa mappa del 
centrosinistra: la fine di luglio. Do- 
podichési dovrebecominciare a par¬ 
lare d'altro. 

Di cosa? Di premiership? Anche su 
questo argomento i toni sembrano 
un po'diversi da quelli usati negli ul¬ 
timi mesi. Per tutti valga la dichiara¬ 
zione del ministro Cardinale, Udeur, 
che ad una domanda su chi debba 
gu i dare I a coal i zi on e h a ri sposto così : 
«Amato è il Presidenteequindi ècer- 
tamente il primo di una possibile ro¬ 
sa di nomi. Amato sta lavorando be¬ 
ne, e sarà possibile misurare il suo 
gradimento quando avrà portato al¬ 
cuni risultati. Sarà Amato a valutare 


se ci sono le condizioni per cui lui 
possa essere candidato premier, lo 
credo che ci siano e credo nella lealtà 
e n el I a i ntel I i genza del Presi dente del 
Consiglio». E ad una decisione sere¬ 
na invita anche Rosy Bindi, ex mini¬ 
stro della Sanità. «Certo abbiamo bi¬ 
sogno di un leader ma possiamo oggi 
trarre insegnamento dall'esperienza 
fatta nel '95. Non mi pare che l'azio¬ 
ne del governo Dini siastata indebo¬ 
lita dalla candidatura di Prodi alla 
premiership». 

E poi? E poi c'è tutto il grande ca¬ 
pitolo dei perogrammi. Se ne parla 
ancora poco, ma se ne comincia a 
parlare. Merito anche di un gruppo 
di politici e intellettuali (ci sono 
Maurizio Bettini, Teresa Armato, Ro¬ 
sy Bindi, Tana de Zulueta, Paolo Di 


La leader 
dei Verdi 
Grazia 

Francescato, 
in alto 

il presidente 
della Regione 
Campania 
Antonio 
Bassolino 
e, sotto, 
il deputato Ds 
Walter 
Bielli 


Biagio, Riccardo Francovich, Giovan¬ 
na Grignaffini, Claudia Mancina, En¬ 
rico Menduni, Marialina Marcucci, 
Mauro Pai ssan, Laura Pennacchi, Er¬ 
mete Reai acci, Pietro Scoppola), 
coordinati da Omar Calabrese. Che 
invita tutti - partiti, forze sociali, or¬ 
ganizzazioni -a dar vita ad una «Gar¬ 
gonza due» (dal luogo dove si tenne 
un primo confronto nella coalizione 
nel '97). L'appuntamento èstato già 
fissato per i primi di settembre. «Da 
più parti nel centrosinistra si dice 
spesso di riunirsi per discutere - dice 
Calabrese - ma in pratica nessuno 
prende l'iniziativa. Anzi, c'è sempre 
il giochino dell'interdizione tra le 
forze politiche». Ora c'è già una data 
eun luogo. Si comincia, insomma. 

S.B. 


IDs del Nord: 
«Serve un vero 
federalismo» 

AOSTA «0 assumiamo una ini¬ 
ziativa forteverso un vero federa¬ 
lismo, oppurelasconfittaalle 
prossimeelezioni sarà inevitabile; 
equestosarebbeilmeno. Ilpro- 
blemaèchequestavoltal'accor- 
do Polo-Lega Nord durerà ben 
piùdi sei mesi». La"sollecitazio- 
ne-allarme" èstata lanciata l'altra 
seradaAosta, dai segretari regio¬ 
nali Dsdelleregioni del nord; 
mancava soloquellodel Piemon¬ 
te. Il lombardo Pierangelo Ferrari, 
ilfriulanoAlessandroMaran,ilve- 
neto Luciano DeGaspari ed il val¬ 
dostano Giovanni Sandri, hanno 
posto l'accento «sul mancato ap¬ 
puntamento dellasinistracon la 
riformadello Stato». In particola¬ 
re, èstato sottolineato, «abbiamo 
lasciato cadere la riforma eq ueste 
sonolevereragionidellerecenti 
sconfitteelettorali». Peri segretari 
diessinidel nord«laviadelfedera- 
lismoèl'unica risposta validaalla 
finedel mondo bipolareerappre- 
sentailmodomigliorepermuo- 
versidentroallaglobalizzazio- 
ne». 



NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Non abbiamo voluto ri¬ 
scrivere la storia d'Italia, ma soltan¬ 
to dello stragismo e degli apparati 
deviati dello Stato. E abbiamo mes¬ 
so in fila dei dati oggettivi, elemen¬ 
ti conosciuti e altri che provengo¬ 
no dalle indagini dei Ros. Voglia¬ 
mo mettere in discussione ciò che 
dicono i carabinieri?». Non na¬ 
sconde l'irritazione, Walter Bielli, 
uno dei parlamentari Ds in Com¬ 
missione stragi che ha scritto il 
dossier sull'eversione nera degli an¬ 
ni 70. 

Parte del I a m aggi orari za accusa i 
Ds di aver ostacolato i rapporti 
con l'opposizionenel dialogo sul- 
leriforme-Perchélasceltadi ren- 
derepubblicoorail documento? 
«La nostra relazione era già pronta, 
comebozza,dafinemarzo. Allora era¬ 
vamo in campagna elettorale per le 
regi on al i, eabbi amo pen sato eh e n on 
fosse il caso di presentare il dossier. 
Abbiamo aspettato anche dopo, che 
la campagna elettorale sbollisse. 
Quindi adesso ci sembrava il periodo 
più adatto, ancheperchéfraqualche 
giorno si entrerà nel merito delle ri¬ 
formeelettorali, si discuterà la legge. 
Poi ci sarà lafinanziaria... Mi assumo 
tutteleresponsabilitàsui tempi: una 
decisione mia, quindi, comunicata 
poi al gruppoeal partito. Non c'èstata 
nessuna volontà, dai diesse, di creare 
un ostacolo nei rapporti politici sulle 
riforme». 

Walter Veltroni ha ricordato il 
dirittodei parenti dellevittimea 
con oscere I a ver ità su 11 e stragi. E 
si èdetto cheha preso ledistanze 



dalvostrolavoro. 

«Veltroni hafattobeneaspostareil te¬ 
ma sul diritto alla verità, ma non mi 
sembra affatto eh e si sia tirato indie¬ 
tro. Condivido anche il suo giudizio 
sulla De. Purtroppo c'èquesta pratica 
politica di polemizzare sui titoli di 
agenzia...». 

Vuol direchenessunohalettoil 

dossier? 

«I nfatti, I o di co anchead al cun i n ostri 
compagni chehanno preso ledistan¬ 
ze. E i tre commissari popolari? Sono 
stati i grandi assenti dellacommissio- 
nestragi. Ecco perchéèstato interpre¬ 
tato male il dossier: non si è letto. Ci 
sono tre passaggi chiarissimi: abbia¬ 
mo detto chefralevittime principali 
dellastrategiadellatensionec'èlaDe- 
mocrazia Cristiana, Aldo Moro, che 
ha pagato il prezzo più alto. Secondo: 
allaconferen za stampa alcuni giorna¬ 
listi mi hanno chiesto i nomi dei re¬ 
sponsabili politici di questa strategia. 


L'INTERVISTA U WALTER BIELLI. deputato Ds della Commissione stragi 


«Stracj, leggetevi quei rapporti dell'Alma» 


Nomi chenon ho voluto fare, perché 
non ho dati certi perdirechequalcu- 
no, in alto, sapesse tutto dei rapporti 
fra settori della Nato, apparati della 
Cia nel nostro paese, servizi italiani. 
Anzi, nella reiazioneèscritto chedue 
presidenti del Consiglio, Fanfani e 
Spadolini, erano all'oscuro di questi 
patti segreti e ne sono 
stati informati solo 
quando non erano più 
a Palazzo Chigi». 

Mancino vi accusa 
di voler inquinare 
la stori a del la De. 

«Lungi da me pensare 
di rivolgere un attacco 
alla De. So bene che va 
fatta una distinzione 
fra tutta la Democrazia 
Cristiana e alcune sue 
parti. Ripeto, i popolari 
devono leggere la rela¬ 
zione, perché in un al¬ 
tro passaggi osi chi ari sceche c'è stato 
inltaliaunanticomunismodemocra- 
ti co eh e si è mosso den tro I e i sti tuzi o- 
ni e ha pagato anch'esso per questa 
strategia nera. E di chi si parla se non 
dellaDc?». 

Un'altraaccusaèdi voler mettere 
in discussioneil pattoatlantico. 

«Si è creata una gran confusione: la 
definizionesintetica di " strage atl an - 


ticadi Stato" non va intesa come una 
congiura fra governi americano e ita¬ 
liano. lo intendevo dire altro: che si 
sono mossi alcuni apparati sia Nato, 
si a atl an ti ci eh e statai i. M asolo appa¬ 
rati , questo n el I a rei azi oneèspecifi ca- 
to. Volevo che fosse evidente la re¬ 
sponsabilità grossa dell'apparato 
americano, ma non vo¬ 
levo coinvolgere tutti. 
Certo se nascono equi¬ 
voci cambieremo la for¬ 
mulazione. Però è sor¬ 
prendente che ci si stu¬ 
pisca, queste cose sono 
scritteanchenelladocu- 
mento Follieri». 

Una verità in parte 
già nota e provata. 
Cosac'èdi nuovo? 
«Cheprima si parlavadi 
stragi di Stato con pre¬ 
senza degli americani 
per sentito dire, era una 
verità presunta. Ora è accertata dai 
f att i. I o n o n h o i n ven tato nulla,ci sia¬ 
mo basati anchesutredossierdei Ros, 
il reparto anti-eversione dei carabi¬ 
nieri, sono 500 paginepiù milledi al¬ 
legati. E dalle loro indagini hanno ri¬ 
levato comecertepresenzaUsain Ita¬ 
lia hanno agito nella strategia della 
tensione. Vogliamo mettere in di¬ 
scussione le indagini dell'Arma? Ba¬ 


sta citare il titolo di un faldone: “An- 
notazionedel 26giugnodel 1997,tra¬ 
scrizione di schede relative ai perso¬ 
naggi emersi nel corso delle indagini 
o ritenuti inseriti in strutturedi intel¬ 
ligencestatunitensi e atl antiche". Ec¬ 
co, la commissione ha messo in fila 
dati oggettivi, confermati da senten¬ 
ze: appena tre mesi fa sono stati con¬ 
dannati all'ergastolo esponenti della 
cellula veneta di Ordine Nuovo, re¬ 
sponsabili della strage in via Fatebe- 
nef ratei li. Eli sono provateleinfiltra- 
zioni di agenti dell'intelligenceame¬ 
ricana. Sono ergastoli, dov'è la stru¬ 
mentai itàdel nostro lavoro?». 

An non tollera gli attacchi a Giu- 
lioMaceratini. 

«Il nomedel capogruppo di An al Se¬ 
nato ri su Ita dagli atti in nostro posses¬ 
so, eanchein questi giorni vienefatto 
nel processochesi stasvolgendoaM i- 
lano per la strage di piazza Fontana. 
Comunque il tentativo di ridurre la 
rei azi on e al I a vi cen da M acerati n i è ri - 
dicolo. An, piuttosto, dovrebbe rom¬ 
pere del tutto con personaggi come 
Tilgher, Rauti e altri, compromessi 
con la stagione eversiva. Insomma, 
dovrebbe prendere le distanze dagli 
anni dello stragismo, per completare 
la sua evoluzione partita da Fiuggi, e 
arrivare alla democrazia dell'alter- 
nanzachetutti auspichiamo». 


// 

Nessuno ha letto 
il documento 
Ma se abbiamo 
scritto che la De 
è stata vitti ma del la 
strategia nera 

// 


IL DIBATTITO 

Polemica meno accesa 
Francescato crìtica 
applaude Bertinotti 


ROMA Cala di tono la polemica sul 
dossierdei parlamentari Dssullestragi 
nere, maancheieri non sono mancate 
ledichiarazioni.«Nonc'èstatoalcun 
dibattitoealcunadiscussioneal vertice 
del partito», precisai! presidentedella 
d i rezione Ds, Valdo Spi ni, che, per 
quanto riguardail Partito Comunistae 
i rapporti congli usa, ricorda: «Nel '75 Berlinguerdisseparoleinequivocabili, cioè 
checonsideravalaNatocomeunoscudoairinternodelqualepotercostruireun 
socialismo autonomodaH'UnioneSovieticaedal modellosovietico». Prendele 
distanze ancheGraziaFrancescato, lapresidentedeiVerdi: «Aprescinderedal 
merito politicamente non èstata una mossa molto opportuna, potevano rispar¬ 
miarsela. Èun'altrainiziativaperlaserie: “facciamoci del male"...». «Sgradevole 
episodio»perClementeM astella, leaderdeH'Udeur,cherimandalericostruzioni 
agli storici eai magistrati. Il segretariodel Ppi, Pierluigi Castagnette escludeco- 
munqueripercussioni nellacoalizionedi centrosinistra. Unavoceafavoreèquelt 
di Fausto Bertinotti: «Lestragisonodi Statoelaresponsabilitàdeiralleatoameri¬ 
cano è stata d eterm i n ante e d eci si va». Infatti il leaderdi Rifondazionesottolineail 
«coraggio»dimostratodaicomponentiDsdellaCommissioneStragi.«Essi han- 
nodenunciatoinmododocumentatoeprecisociòchenel senso popolareera 
cosagiànota, ma non perquesto universalmenteacquisita: ecioèchelestragifu- 
rono operadei servizi segreti dello Stato italiano edi quelli direttamenteal servi- 
ziodelleforzeatlantiche». 

Precisai contenuti del dossierilpresidentedellaCommissioneStragi, Giovanni 
Pellegrino: «La verità sullestragiesulterrorismobisognadirlafinoinfondo. Risul¬ 
tavero ilfatto cheGiulio M aceratini siastato in gioventù un esponentedi spicco 
diOrdineNuovo,cioèdiun'associazionedistampofascistachefuscioltaperché 
ritenutaincontrastoconlacostituzionerepubblicana».Cosìcomeèvero-va 
avanti Pellegrino-chenellostessoarcotemporaleunaseriedi esponenti politici, 
diesponentideirinformazione,leaderdeH'industriamilitavanoinformazioni 
estremisteoppostecomeLottaContinua. Questaèlaveritàdellastoriadel paese 
edellastoriadi unagenerazione,eandrebbericonosciuta se vogliamo fareun'o- 
perazionedi veritàechiuderecon gli anni di piombo». 



ABRUZZO - MONTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO*** 
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV, 
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù, 
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 compreso spiaggia, 
ombrellone, sdraio - sconti famiglie. Tel. 085/ 4452116 - Fax 085/ 4455086 



RICCIONE HOTEL MONICA ** Tel. 0541/ 606814 Fax 0541/ 605360 Via Damiano Chiesa 
8, 50 metri Mare, vicino Viale Ceccarini, lOOmt. Terme. Zona tranquillissima nel verde. 
Giardino, Bar, Ambiente familiare. Ascensore, Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balco¬ 
ne, cassaforte, impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprie¬ 
taria, colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO SETTEMBRE 
51.000/ 57.000 , LUGLIO 68.000,1-23/ 8 82.000, 24-31/ 8 68.000 sconto bambini. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


Azienda metalmeccanica 
con sede in Reggio Emilia 

cerca 


OPERAI 


TEL ORE UFFICIO 
0522/551978 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
fex 06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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Numero verde 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella posale 


Numero conto corrente 


w 0 • 


427 - 00187 Roma 


fclli 


06-699964701112 
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«Grande Rateilo» tv, ègà scontro 

Zaccaria: «Progètto inquietante». M entana: «Eallorala Carro?» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Per il presidente della Rai 
Il Grande Fratello sarebbe un pro¬ 
getto inquietante? Bah! È giusto 
guardare la pagliuzza nell'occhio 
altrui, ma bisognerebbe ricordarsi 
del trave che sta nel proprio. Non 
so come Zaccaria possa dire certe 
cose del Grande Fratello e di Chi 
vuol essere miliardario? mentre si 
prepara a rimettere in scena Car- 
ramba che fortuna!». 

Enrico «mitraglia» Mentana 
reagisce così all'intervista rilascia¬ 
ta dal presidente della Rai a Paolo 
Conti del Corriere della Sera. Quel 
titolo sbattuto in prima pagina - 
«Un progetto inquietante» - ha 
colpito nel segno, insieme al 
commento allarmato che l'ac¬ 
compagna. Dice infatti Zaccaria: 
«Come cittadino, prima che come 
presidente della Rai, mi preoccu¬ 
pa che la concorrenza non guardi 


più al mezzo per raggiungere il fi¬ 
ne dell'ascolto. Mi chiedo se la tv 
in generale, non solo il servizio 
pubblico che mai avrebbe potuto 
compiere una scelta simile, possa 
fare certe cose. Nel film The Tru- 
man Show la finzione è nitida gra¬ 
zie al montaggio. Qui c'è tv in 
presa diretta: valori fondamentali 
del vivere civile vengono messi in 
discussione. La mia è una preoc¬ 
cupazione di carattere etico». Pro¬ 
prio così: etico. 

Mancano ancora tre mesi alla 
trasmissione di Canale 5 ripresa 
dal fortunato format tedesco e 
olandese ed è già scontro. La pro¬ 
fezia di Orwell, in realtà, c'entra 


poco, giacché il «Big Brother» in 
questione non si carica di quelle 
tinte plumblee e concentraziona- 
rie evocate dalle pagine di 1984. 
Qui infatti dieci volontari tra i 20 
e i 40 anni, metà uomini e metà 
donne, scelti dopo vari test psico¬ 
logici, accetteranno di farsi rin¬ 
chiudere in una casa di 150 mq 
costruita a Cinecittà e riprendere 
notte e giorno da una trentina di 
telecamere, inclusa quella piazza¬ 
ta sopra la tazza del cesso. Cento 
giorni: tanto durerà il test «di so¬ 
pravvivenza», e - per fare in modo 
che lo spaesamento sia più forte - 
l'isolamento dal resto del mondo 
sarà totale. Niente giornali, radio, 


tv, neanche orologi. A differenza 
di quanto succedeva nel film di 
Ron Howard Edtv, dove la cavia 
umana veniva spiata nel proprio 
ambiente, qui l'idea è un po' 
quella di suscitare nei candidati 
una sorta di gara a chi è più «na¬ 
turale», «scaltro» o «simpatico»: e 
infatti al vincitore, scelto per tele¬ 
fono dal pubblico tv, andranno 
250 milioni, da sommare alla fet¬ 
ta di celebrità mediatica. 

Le cronache informano che a 
Napoli, dove sono cominciate le 
selezioni, a centinaia hanno ac¬ 
cettato di sottoporsi alle doman¬ 
de anche brutali o imbarazzanti 
degli autori del programma. Il mi¬ 


raggio della popolarità - oltre al 
denaro in gioco - fa miracoli. Ma 
Mentana non si scandalizza. 
«Non esiste una tv virtuosa da 
contrapporre a una tv amorale. 
Detto questo, nessuno vuole di¬ 
fendere a scatola chiusa II Grande 
Fratello prima di averlo visto. Se 
però in Nord Europa e in Spagna 
ha avuto tanto successo non pos¬ 
siamo far finta di niente. C'è mo¬ 
do e modo per proporre questo ti¬ 
po di reai tv. E a seconda del mo¬ 
do che sarà scelto, potremo giudi¬ 
care». Non ha dubbi, invece, il se¬ 
natore di An Michele Bonatesta, 
per il quale «la misura è colma: 
ora la tv entra dentro le case, scru¬ 


ta le persone in camera da letto, 
addirittura la spia in bagno, dissa¬ 
crando l'intimità, violando la pri¬ 
vacy». «C'è dunque del vero», ag¬ 
giunge l'esponente del Polo, «in 
quello che afferma Zaccaria, ma 
mai come in questo caso verrebbe 
da dire: "Da che pulpito viene la 
predica!''». 

Alle preoccupazioni di Zaccaria 
si riallaccia infine, in chiave pole- 
mica tutta interna alla Rai, l'ex di¬ 
rettore del Tgl Nuccio Fava. 
«Esulto per il soprassalto etico del 
presidente della Rai», ironizza. 
«Ma se l'etica non è un'etichetta, 
dovrebbe valere anche per altre 
questioni». E giù criticheai vertici 
di Viale Mazzini per avere snob¬ 
bato le questioni giornalistiche 
poste dallo scomparso Frajese, per 
avere strapagato, rispetto agli "in¬ 
terni'', i nuovi direttori "esterni'' 
dei Tg (Lerner, ndr), per non esser¬ 
si ancora assicurati i diritti legati 
ai Mondiali di calcio del 2002. 


IL 2 LUGLIO 

Tutto confermato 
Tom Cruiseapne 
Taormina cinema 

■ Confermato: saràTomCruiseil 
protagonistadellaseratainaugu- 
raledelTaormina Film Festival, il 2 
luglio. Ad aprireilcartellonesarà 
infatti Missioni lmpossible2, fir¬ 
mato da John Woo. In quell'oc¬ 
casione Cruise sarà premiato 
con un Nastro d'Argento specia¬ 
le. «Com'è noto - dice il diretto¬ 
re Felice Laudadio - da quest'an¬ 
no Taormina sarà made in En- 
gland e proporrà il cinema in 
lingua inglese quale filo condut¬ 
tore non di una cultura domi¬ 
nante ma di una lingua comune 
a culture fra loro diverse». Tra gli 
ospiti, Antonio Banderas, Mela- 
nie Griffith, Peter Weir. 




L'INTERVISTA 


«Più spettacolare del l'opera 
Ecco perchéentra alla Scala» 


mo Ranieri (dal 30 gennaio 2001), 
Richard O'Brien's The Rocky Horror 
Show (dal 2 aprile), Rent (dal 18 
aprile) e, udite udite, L'angelo az¬ 
zurro con Giorgio Albertazzi e Va¬ 
leria Marini. 

E qui, nel bel mezzo della con¬ 
ferenza stampa, Al bertazzi prende 
il microfono e parte con i distin¬ 
guo, le eccezioni e correzioni, ché 
con il mito di Marlene Dietrich e 
con i ricordi è sempre meglio 
prendere le distanze. Punto uno: 
«Il titolo esatto è: All'angelo azzur- 


Qui accanto, 

« My Fair Lady» 
In alto, 
una scena 
di «Rent» 
e Paolo Arca 


ro». Punto due: «Prende solo 
spunto dal film, per una persona¬ 
le interpretazione». Punto tre: 
«Ho conosciuto Marlene. Ma era 
già quella americana, che non 
aveva nulla a che vedere con VAn- 
gelo azzurro». Punto quattro: «Il 
nostro riferimento è il romanzo di 
Heinrich Mann, lo sono l'anti 
professor Unrath per eccellenza». 
Punto. Il microfono passa alla 
Marini: «Non so se mi chiamerò 
Lola come nel film, o Rosa come 
nel romanzo». Punto e basta. 


ROMA Sorride Paolo Arcà, a ricor¬ 
dargli che il cammino e l'evoluzio¬ 
ne della storia è fatta di piccole e 
grandi eresie. Sorride e lascia so¬ 
speso il discorso. Perché per il di¬ 
rettoreartistico, l'apertura del Tea¬ 
tro alla Scala al musical più che 
un'eresia è parte integrante del 
cartellonedi questa stagione, dedi¬ 
cata al Novecento. «Includere 
1/1/ est Side Story (andrà i n scena tra 
15 giorni, ndr) era fondamentale 
per testimoniare quanto il Nove¬ 
cento abbia prodotto come ric¬ 
chezza artistica, in forme artisti¬ 
che diverse. Quando c'è la presen¬ 
za di un grande compositore, an¬ 
chealtri prodotti possono trovare 
posto al la Seal a». 

Maestro Arcà, è però cosciente 
che la proposta in cartellone di 
«West Side Story», pur non essen¬ 
do un'eresia, finirà certamente 
per dividere in fazioni, da una 


parte i favorevoli e dall'altra i 
contrari a prescindere? 

«Ènaturadellesceltenonuniremai. 
Il dovereculturaledellaScala, inve¬ 
ce, èaprireed aprirsi. E quindi anche 
presentare un grande capolavoro 
come 1/1 /est Side Story accanto alle 
grandi opere, lo sento il dovere di 
offrire questa apertura, in sinto¬ 
nia con un'attenzione sempre co¬ 
stante alla contemporaneità. 
Ogni spettatore, poi, è libero di 
scegli ere ciò eh e vuol vedere». 

Il musical di Bernstein resterà 
un'esperi enza I i m i tata? 

«Nel 2003, comeèstato annunciato 
nel corsodi una conferenza stampa 
il 15 maggio, la Scala aprirà la sua 
programmazione all fantasma del¬ 
l'opera di Webber. Per il futuro, il 
desiderio è di continuare a dedi¬ 
carsi, al teatro degli Arcimboldi, 
al Novecento, alla sperimentazio¬ 
ne, al musical». 

Nel panorama della musica dello 
scorso secolo, il musical cheruolo 
hagiocato? 

«N egl i an n i T rentacon Gersh wi n c'è 
stata la contaminazione tra diverse 
esperienze musicali. Dagli anni 
Quaranta ai Set- 
_ tanta ha incar¬ 
nato esperienze 
artistiche diver¬ 
se dalla pura 
contaminazio¬ 
ne. La ragione 
per cu ièri uscito 
ad avere un ruo¬ 
lo importante 
nella fruizione 
del pubblico è 
perché ha saputo interpretare la 
contemporanei tàin formeavanzate 
di spettacolarizzazione. Cosa che 
l'opera I i ri ca n on h a saputo fare. Do- 
po Puccini eTurandot ha preso la 
strada della sperimentazione, ri¬ 
nunciando ad un collegamento 
forte con la società». 

Sintetizzando, si può azzardare 
che il musical ha recuperato nel 
Novecento una tradizione che 
nell'Ottocento era patrimonio 
del l'opera I i r i ca? 

«Diciamo che ha saputo sintoniz¬ 
zarsi con le forme di spettacolo più 
seguitedal pubblico». 

Adessoil musical stavivendouna 
stagionedorata. Madamusicista, 
quali rischi vedenel suofuturo? 
«Labanalizzazioneèsempreincom- 
bente. Per preservarlo, occorre non 
accontentarsi emantenernelacom- 
ponente artigianale, che non è mai 
banale». b.ve. 


BRUNO VECCHI 

MILANO Altro che città da bere! A 
parte che nella bottiglia c'è rima¬ 
sto poco. Milano si prepara a di¬ 
ventare una città da cantare. E da 
ballare. In nome di un sano pra¬ 
gmatismo imprenditoriale che 
consiglia di raccogliere le uova 
d'oro della gal¬ 
lina finché è il 
momento. La 
gallina in que¬ 
stione ha un 
nome: si chia¬ 
ma musical. La 
grande e recen¬ 
te scoperta del 
teatro italiano. 

Il genere che ha fatto lievitare gli 
incassi a cifre solo poco tempo fa 
impensabili e recitare ad alcuni 
impresari una prece di ringrazia¬ 
mento alla dea del box office. Se 
non siamo dalle parti di un vero e 
proprio miracolo italiano, tra bre¬ 
ve ci troveremo dalle parti di un 
miracolo a Milano. Con il Nazio¬ 
nale, uno dei teatri storici della 
città, che cambia nome (Milano 
Musical) e viene trasformato in 
tempio della recita cantata. 

«Il musical è un genere fruibile 
da tutti. È l'interezza del concetto 
teatrale, dei suoi valori: dal più se¬ 
rio al più leggero», sottolinea 
Gianmario Longoni, che insieme 
al Nazionale gestisce anche lo 
Smeraldo e il Ciak. E che di suo ci 
ha messo il coraggio di credere ad 
un genere al quale nessuno o qua¬ 
si sembrava dare credito. 

All'inizio, la presenza in cartel¬ 
lone del musical sembrava un gio¬ 
co. Un riempitivo. Qualcosa di di¬ 
verso per movimentare il solito 
tran-tran di stagioni teatrali sem¬ 
pre più uguali l'una all'altra. Ades¬ 
so Longoni vuole dare al genere 
una fissa dimora. Ma il progetto 
avrà tempi di realizzazione medio 
lunghi. Perii momento è stata mi¬ 
gliorata l'insonorizzazione della 
sala. Nei prossimi anni, ri sistema¬ 
to l'arredo egli interni, nell'ampio 
e inutilizzato scantinato del teatro 
(realizzando un vecchio progetto 
caro al fondatore del Nazionale) 
sarà costruito un secondo teatro 
per l'animazione, le conferenze 
stampe, i convegni e gli eventi. I 
disegni sono già pronti. Come an¬ 
che il nome: Venta Club Café. Do¬ 
ve Venta sta per l'abbreviazione 
del marchio di un noto tour ope- 


Da <My Fair Lady» 
al l'<Angelo azzurro» 
Milano canta e balla 


rator che sponsorizza i lavori di ri- 
stemazione dello spazio. L'inten¬ 
zione, in prospettiva, è di utilizzar¬ 
lo anche per dare vita ad una 
scuola di recitazione, di ballo e 
dello stare in scena in generale. 
Un Venta Club Academy, come lo 
definisce lo sponsor. E di Venta in 
Venta, finché tira il vento, tutto è 
possibile. 

Nel campo del fattibile, invece, 
Longoni ha intenzione di creare 
nel cartellone del Nazionale-M ila- 
no Musical una contaminazione 
tra cinema e teatro, con la proie¬ 
zione di cult movie sul musical 
che, magari nel tempo, finiscano 
per confrontarsi con i cult musical 
proposti sul palcoscenico. Il tutto 
con un occhio alla fruibilità del 
luogo: «Per questo abbiamo scelto 
una politica di prezzi contenuti». 
Ovvero, da un minimo di 35 mila 
lire ad un massimo di 55 mila lire. 

«Speriamo che la nostra iniziati¬ 
va porti coraggio anche fuori dalle 
porte di Milano», si augura il neo 
direttore artistico Massimo Piparo, 
regista anche della versione italia¬ 
na di My Fair Lady [in scena dal 20 
dicembre 2000), con Olivia Cin- 
quemani, Luca Biagini (la voce di 
Tim Robbins e Kevin Kline) e 
Gian, ex socio d'arte di Rie. «Il 


progetto è pre¬ 
visto su tre an¬ 


ni - aggiunge 
Piparo - e vuol 
fare del Nazio¬ 
nale un punto 
di riferimento, 
capace di con¬ 
frontarsi con la 
memoria anto¬ 
logica del gene¬ 
re, per gli ap¬ 
passionati. In 
futuro si potrà 
anche prenota¬ 
re al nostro 
club un carnet 
di viaggi per 
andare a Lon¬ 
dra a vedere 
dei musical famosi». Mentre per 
quanto riguarda la programma¬ 
zione, da qui al 2003, sono già 
previsti la prima versione italiana 
di Catsjekyll eHidee la produzio¬ 
ne della versione italiana di La 
febbre del sabato sera, nel frattem¬ 
po, si parte il 24 ottobre con Jesus 
Christ Superstar di Tim Rice e An¬ 
drew Lloyd Webber (regia di Mas¬ 
simo Piparo), / promessi sposi - Il 
Musical! (35 persone in scena e 
100 orchestrali, dal 21 novem¬ 
bre), Il grande campione con Massi¬ 


Kusturica: ho chiuso con Bregovic 

A Pesaro il reepsta-musidsta annuncia un nuovo film: «Il naso» 


DALLI NVIATA _ 

GABRI ELLA GALLOZZI 

PESARO Ritmi tzigani, russi, gre¬ 
ci, balcanici e tanto rock. Chi me¬ 
glio di Emir Kusturica poteva in¬ 
carnare l'idea di «meticciato» sot¬ 
tesa a questa edizione numero 36 
della Mostra internazionale del 
nuovo cinema di Pesaro? È stato 
proprio il regista di Underground , 
infatti, a dare il via, ieri sera, alla 
prima grande festa di piazza della 
rassegna pesarese, diretta que¬ 
st'anno dal professor Giovanni 
Spagnoletti. Un affollato e trasci¬ 
nante concerto in cui il regista 
bosniaco si è esibito con i «No 
Smoking», la sua celebre band, 
impegnata questa estate in una 
lunga tournée italiana. 

Canottiera blu, capelli arruffati 
e immancabili occhiali da sole, 
Kusturica si è presentato alla 
stampa per raccontare la sua 
«nuova carriera di musicista», il 


«divorzio» dal musicista Goran 
Bregovic, i nuovi progetti per il ci¬ 
nema. Tra i quali - oltre alla prova 
d'attore nel nuovo film di Patrice 
Leconte - c'è prima di tutto Nose 
(«Il naso»), una rivisitazione in 
chiave moderna di Cyrano de 
Bergerac. Kusturica lo inizierà a 
girare tra poco a New York. Vi si 
narra la storia di «un attore teatra¬ 
le - rivela - che una notte, invece 
di salire sul palco per interpretare 
Cyrano, irrompe sulla scena e uc- 
cideun boss del la mafia russa». 

Ma qui a Pesaro Emir è in veste 
di musicista. E di questo vuole 
parlare. A cominciare, anche, dai 
motivi della rottura con Bregovic: 
«Non lavoro più con lui per tante 
ragioni. Ma soprattutto perché ho 
scoperto che le musiche di Arizo¬ 
na Dream le aveva copiate da una 
canzone popolare, senza dirmi 
niente. E lo stesso ha fatto per il 
famoso tema de// tempo dei' gitani: 
in questo caso, addirittura, ero 


a stato io ad 
avergli passato 
quel motivo 
che avevo tro¬ 
vato a Scopje 
in un museo di 
tradizioni po¬ 
polari. Risulta¬ 
to: lui ci ha 
messo la fir¬ 
ma... Che dire 
di più: penso 
che la sua mu¬ 
sica sia più vi¬ 
cina a quella di 
un funerale». 
Della sua musica, invece, Kusturi¬ 
ca rivendica il legame profondo 
con la vitalità della tradizione gi¬ 
tana. «Sono cresciuto a Sarajevo, 
nell'area dei gitani e li ho sempre 
invidiati molto: soprattutto per¬ 
ché da piccoli non vanno a scuola 
e poi da grandi fanno l'amore pri¬ 
ma degli altri, non conoscono 
barriere e regole precostituite». 


Per questo, secondo Emir, il po¬ 
polo gitano rappresenta «il più 
grande miracolo esistente sulla 
terra». «In un momento come il 
nostro, sconvolto da guerre e 
massacri - prosegue il regista-sol¬ 
tanto loro sono stati in grado di 
sottrarsi a certe dinamiche e di 
opporsi a questa rivoluzione in¬ 
dustriale barocca che mette al¬ 
l'angolo i piccoli stati poveri». 
Una capacità di tenersi fuori, 
dunque, che Emir Kusturica defi¬ 
nisce «sindrome del gitano»econ 
la quale è pronto ad identificarsi. 
«Questo popolo è in grado di emi¬ 
grare in Germania e non diventa¬ 
re mai tedesco, di andare in Cana¬ 
da e non trasformarsi in canade¬ 
se. In questo mi sento gitano. Nel 
loro ri usci re ad assistere a tutti gli 
sconvolgimenti politici ed econo¬ 
mici del pianeta, senza farsi tra¬ 
sformare. Di fronte a tutto questo 
loro continuano a suonare e so¬ 
prattutto, a fare buona musica». 


vacanze, facili 
in bicicletta 
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>F0RMULA ZEPPELIN: arrivo individuale all 'ha Lei***. Lì troverete la bicicletta, il resto del gruppo e gl 
accompagnatori, insieme per una settimana pedalando lungo percorsi non impegnativi tra cultura e natura. 
Rientro sempre nello stesso hotel nel centra città, in mezza pensione da lire 730.000. 


I >W¥Ù: Associazione Zeppelin * Vicenda « iél 0444*541 ♦ lax Ò444*231i4l ♦ www.2epflefift.it 
















25SPO02A2506 ZALLCALL 11 00:57:32 06/25/99 


l'Unità 


+ 

lo Sport 



Domenica 25 giugno 2000 



SEGUE DALLA PRIMA 


DIFESA, 

SOFFERENZA... 

Per i I resto va segn al ato i I ri en tro d i 
Eraldo Pecci in telecronaca, sulla 
prima rete rai, dopo la sospetta 
epurazione (per eccesso di battu¬ 
te) in occasione di Italia- Svezia. 
Pecci si èdimostrato nuovamente 
un ottimo intenditoreeun mode¬ 
sto "battutaro”. A un certo punto 
seneèuscito con latesi chela Ro¬ 
mania è una squadra "ferrimi na”, 
perchésa adattarsi. Robadavergo- 
gnarsiunpo'perlui. 

Adesso tutti gli occhi sono su 
Rotterdam, dove oggi si gioca 
Olanda-Jugoslavi a. Chi vince sarà 
il nostro avversario nella semifi¬ 
nale in programma giovedì ad 
Amsterdam. Per chi dobbiamo fa- 


reil tifo?Direi senz'altro perlaju¬ 
goslavi a. Perduemotivi. Il primoè 
che l'Olanda gi oca i n casa, e se i n- 
contriamo ad Amsterdam l'Olan¬ 
da in semifinale le probabilità di 
vincere non sono molte. Occorre- 
rebbeunaspeciedi miracolo. Il se¬ 
condo è un motivo di scaraman¬ 
zia. Quando si dice Italia-Olanda 
si pensaallasemifinaled'Argenti- 
na ai mondiali del 78. Era una 
grande Italia (fortealmeno come 
quella che quattro anni dopo si è 
aggiudicata! mondiali di Spagna) 
e cadde al penultimo ostacolo 
contro i geniali olandesi di Ne- 
skensedi Krol. Perdemmo2al,il 
gol decisivo fu unabottada35 me¬ 
tri di tal Haan. Il porti ere restò fer¬ 
mo. Non fu bravissimo in quel¬ 
l'occasione. Eppure era uno dei 
più grandi portieri italiani di tutti i 
tempi: si chiamava Dino Zoff, ri¬ 
cordate? 

La J ugoslavia i n vececi fa pen sa¬ 
re allafinaledegli europei del '68. 


Furono gli ultimi (egli unici ) eu¬ 
ropei vinti dall'Italia. In finalesu- 
perammo appunto lajugoslavia. 
N on al Ia pri ma partita, ehefi ni col 
pareggi o. M a al I a ri peti zi o n e (al I o- 
ranon esistevano né rigo ri négol- 
den gol). Anche nel '68 c'era la 
questionedel numero 10: Mazzo¬ 
lo Rivera. Lamiaopinione-oggi 
largamente condivisa da molti, 
ma allora no - òche il paragone 
fosse i mpropon i bi I e perché la su- 
perioritàdi Riveraeraschiacciante 
e plateale (ma io sono mi lanista). 
Rivera comunque quella finale 
non lagiocò, perchési era infortu¬ 
nato, el'ltaliavinselostesso. Chis¬ 
sà, talvolta è meglio giocare con 
gentefidataedisciplinata, piutto¬ 
sto che con gli assi solisti. Consi- 
derazionecheperònon puòaiuta- 
rearisolverelaquestioneDel Pie¬ 
ro oTotti, dal momento cheigno- 
rochi dei dueabbiapiùclasseechi 
siail piùdisciplinato. 

PIERO SANSONETTI 



DALL 7 INVI ATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES II passaggio del pon¬ 
te è riuscito: l'Italia è in semifi¬ 
nale. Era il traguardo della vigi¬ 
lia, quello dichiarato, quello, an¬ 
zi, mormorato da Zoff. Non è ve¬ 
ro che gli davamo del mattoco- 
me ha detto tempo fa, ma certo 
lo considera¬ 
vamo un illu¬ 
so, se non un 
sognatore 
quando parla¬ 
va di Italia tra 
le prime quat¬ 
tro d'Europa: 
ha avuto ragio¬ 
ne lui e biso¬ 
gna dargliene 
atto. Certo, la 
Squadra, come 
la chiamano 
gli stranieri, non pratica le vie 
del calcio-spettacolo. Ma ciascu¬ 
no ha la sua natura: l'Italia gioca 
per vincere. Ha il culto dell'es¬ 
senzialità: ha liquidato la Roma¬ 
nia con gli unici due tiri in porta 
del primo tempo. È la praticità, 
unita ai limiti tecnici imposti 
dalle assenze e da una dose di 
sfortuna, che non ha avuto la 
Romania: il manifesto della sua 
gara è il palo colpito da Hagi due 
minuti dopo l'l-0 firmato da 
Totti. I legni, i ciuffi d'erba, gli 
autogol fanno però parte del cal¬ 
cio: ecco perché, alla fine, nella 
vittoria dell'Italia non ci sono 
ombre. Anzi: c'è anche il raggio 
di sole del gol ritrovato su azione 
da parte di Inzaghi: non gli capi¬ 
tava dal 12 marzo scorso, giorno 
della doppietta rifilata al Piacen¬ 
za. Poteva anche fare coppiola: 
un palo gliel'ha impedito. Ma è 
giusto così: la dignità dei romeni 
non meritava l'umiliazione di 
un punteggio più pesante. 

Il prologo non è dei migliori: i 
tifosi italiani, in netta maggio¬ 
ranza (il costo del biglietto aereo 
equivale per i romeni a due sti¬ 
pendi medi), fischiano l'inno di 


O 

ITALIA: Toldo 6, Cannavaro 6.5, Nesta 
7.5, luliano 5.5, Zambrotta 6.5, Conte 6 
(10' st Di Biagio 6), Albertini 7.5, Fiore 6.5, 
M aldini 5.5 (!' st Pessotto 6), Totti 7.5 (29' 
st Del Piero sv), Inzaghi 7. 

ROMANIA: Stelea 6, Filipescu 5.5, Belode 
dici 5, Ciobotariu 5, Petre 6, Galea 6.5 (23' 
st Lupescu sv), Munteanu 6, Chivu 6.5, Ha- 
gi 6, Mutu 6, Moldovan 5 (9 7 st Ganea 5). 
ARBITRO: M elo Pereira (Por) 6 
RETI: nel pt 32' Totti, 43'lnzaghi. 

NOTE: recupero: l'e 3' Angoli: 5 a 4 per la 
Romania Espulso: Hagi al 14' st per doppia 
ammonizione dopo aver simulato un fallo 
da rigore. Ammoniti: Albertini e Hagi per 
gioco falloso. Spettatori: 35.000. 


Hagi e soci: non perdiamo mai le 
cattive abitudini. In campo, si 
vede dal primo tocco una Roma¬ 
nia che pensa soprattutto a go¬ 
vernare lo 0-0 facendo il girare il 
pallone, sperando magari nel 
colpaccio della serata. L'Italia 
non si butta all'attacco. Come 
previsto: gara tattica, ma noiosa. 
La prima azione decente al 6': 
com bi n azi on e Totti-Fiore-I n za- 
ghi e tiro che finisce fuori. Un 


co: il Maradona dei Carpazi gio¬ 
ca quasi da fermo, ma i piedi so¬ 
no sempre di zucchero. Ecco Tot¬ 
ti al 15': Stelea tocca il pallone 
con le mani al limite dell'area. 
Bel numero di Mutu al 18': Can- 
navaro si salva con una turbata. 
Al 27' di nuovo quei tre, cioè 
Totti, Inzaghi e Fiore: il tiro del 
centrocampista dell'Udinese è 
sballato, è la prima vera occasio¬ 
ne italiana. Al 32' l'Italia passa: 
Fiore recupera il pallone al limite 
eserveTotti, controllo di petto e 
destro al volo: 1-0. Un'uscita 
donchisciottesca di Toldo rischia 
però di sbriciolare il vantaggio 
dopo appena due minuti: Hagi fa 
una cosa divina con un pallonet¬ 
to di sinistro, palo pieno, lo sta¬ 
dio applaude, qualcuno esclama 
che la famosa fortuna di Sacchi è 
roba da dilettanti confrontata 
con quella di Zoff. 

Al 35' Totti si ritrova tra i piedi 
il pallone del raddoppio: pallo¬ 
netto infelice. Galea piazza una 
legnata al 38': fuori. Al 42'il 2-0: 
Albertini indovina il corridoio 
giusto per lanciare Inzaghi, il 
centravanti parte alla carica e in¬ 


La coppi a Totti-Inzaghi 
doma la Romania e apre 
leportedellasemifinale 

ITALIA 2 cross di Hagi all'll' crea il pani- 

ROMANIA ~ 




DOPOGARA 


Zoff: «Faticato, ma vinto con onore» 
Hagi: «Avéterubato la partita» 


fila Stelea di destro. La Romania 
ha orgoglio e dignità: Hagi ci 
prova al 44', Toldo si ritrova il 
pallone tra le mani. Si riparte 
senza Maldini: il capitano non 
sta bene, tocca a Pessotto. Il 
cambio non provoca variazioni 
tattiche. Si fa male anche Conte 
partito benissimo nella ripresa: 
arriva Di Biagio, mentre l'arbitro 
portoghese ammonisce Hagi per 
la pedata. È un cartellino giallo 
fatale, perché poco dopo, al 59', 
il vecchio pirata, appena sfiorato 
da Zambrotta, si tuffa. Il secondo 
cartellino giallo fa uscire di scena 
Hagi. La Romania resta in dieci e 
la difesa italiana soffre: c'è anco¬ 
ra il corpo di Pessotto a salvare 
Toldo. Mutu è bravissimo a salta¬ 
re Cannavaro al 65': Toldo esce 
bene. Lo stadio invoca Del Piero. 
Albertini inventa un assist per 
Inzaghi al68': botta dal limite, 
palo. Alla mezzora entra Del Pie¬ 
ro, è l'annunciata staffetta con 
Totti. Alex cerca il numero, il 
gol. Non lo trova. Il 2-0 non 
cambia. L'Italia va a salutare i ti¬ 
fosi, i romeni escono tra gli ap¬ 
plausi. Prossima puntata, Am¬ 
sterdam. 


DALL'INVIATO 


BRUXELLES Potrebbe essere la 
n otte del lerivincite, dell ef rasi f o r- 
ti, dei sassolini da rimuovere: Di¬ 
no Zoff sceglieinvecelalinea mor¬ 
bi da, lui che ha vissuto l'epopea 
mundial nel 1982,edicecheil fat¬ 
to di «essere tra le prime quattro 
d'Europa eraun obiettivo cherite- 
nevo credibiIe perchéavevo fidu¬ 
cia in qu^ta squadra e in questo 
gruppo». Èianottedei sogni, per¬ 
ché improvvisamente l'Italia si 
sente adulta e si sacomeèfatto il 
calcio, parti con l'aria di messa eti 
ritrovi in finale, magari persino 
campione, doyou remember Spa¬ 
gna 1982 o, per restare nel Vec¬ 
chio Continente, la Danimarca 
del 1992? È la nottechefasentire 


Luciano Nizzola finalmente un 
presidente federale che conta: è 
verochenon èpiùtempodi nomi¬ 
ne politiche affidate ai risultati, 
ma un conto è presentarsi al «red- 
derationem»dasconfitti, un altro 
con la dignità di un comporta¬ 
mento decente, almeno in cam¬ 
po. «Tutti bravi, tutti bravissimi,a 
co m i n ci are da Zoff, abi I ea costru i - 
re un bel gruppo, si è guadagnato 
la conferma sul campo», urla Niz¬ 
zola. 

In questanottec'èancheun ve¬ 
lo di tristezza. L'infortunio di An¬ 
tonio Conte è roba seria: una di- 
storsioneallacavi gliadestra, loju- 
ventinoèuscitocon lestampelle, 
per lui l'europeo èfinito. Il ricam¬ 
bio èdeciso: toccherà a Di Biagio. 
M a aneh ecapi tan M al d i n i n on sta 
bene, la sua contrattura ai flessori 


La gioia 
di Francesco 
Totti dopo 
aver portato 
in vantaggio 
l'Italia 
nel primo 
tempo 

Olivier 
Matthys/ Ansa 


della coscia sinistra preoccupa lo 
staff medico della Nazionale. È a 
rischio: oggi il verdettodefinitivo. 
Il papà, Cesare, è ottimista: ma i 
padri, si sa, pensano sempre posi¬ 
tivo. Ma ri ecco Zoff: «È stata una 
gara difficile, abbiamo faticato, 
ma abbiamo anche vinto con 
onore. Il nostro vizio è il solito, 
manchiamo in certi momenti del¬ 
la gara nella gestione del pallone, 
ma faccio ugualmente i compli¬ 
menti allasquadraperchénon era 
facile battere questa Romania». 
Gli dicono: l'obiettivo di partenza 
era la semifi naie, quindi missione 
compiuta: «A dire il vero volevo 
stare tra le prime otto, ma nello 
sport bisogna essere ambiziosi». 
Perciò, ora, si può puntare al la fi¬ 
nale: «Noi prepareremo la semifi¬ 
nale secondo le nostre abitudini, 
che sono poi quelle di cercare di 
dare il meglio di noi stessi. La mi¬ 
glior tattica di questa squadra? È 
quella che ci permettono gli av¬ 
versari . L'I tal i a può vi ncerei 'euro¬ 
peo? Perché no, noi ci proviamo, 
ma sarà durissima. Il miglior av¬ 
versario tra Olanda ejugoslavia? 
Non abbiamo preferenze». Nestaè 
stato premiato come miglior gio¬ 
catore in campo: «Sono contento 
anche perché di solito vengono 
premi ati gl i attaccanti ». Can nava- 
ro è sincero: «Il palo ci ha salvato 
sull'l-O.Potevamettersi male». 

Furibondi i romeni.Hagi,espul¬ 
so perdoppiaammonizione, lase¬ 
conda delle quali provocata da 
una simulazione in area, èmara- 
do n i an o an eh e n el f u ro re: «N o n si 
può rubare così. Meglio checelo 
dicano, se le squadre piccole non 
possono vi ncere, megl io al Iora re¬ 
stare a casa». 11 et, J en ei, è pi ù tran - 
quillo: «Siamo stati sfortunati, ma 
l'Italia ha meritato di vincere. La 
nostra difesa è stata distratta, ma 
mancavano giocatori importanti. 
L'arbitro? Preferisco parlare degli 
arbitri in generale: non si sono ri¬ 
velati all'altezza di un campiona¬ 
toeuropeo». S.B. 


LE PAGELLE 


E ritornato Albertini. Toldo, un palo per amico 


DALL'INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 


Toldo 6,5: commette una fesse¬ 
ria cosmica quando esce senza mo¬ 
tivo e permette a Hagi di prendere 
la mira e di superarlo con un pallo¬ 
netto: il palo lo salva. Nei palloni a 
terra è il numero uno. Ha riflessi 
eccezionali. 

Cannavaro 6: non si esprime ai 
suoi livelli. Un paio di volte gli av¬ 
versari lo lasciano sul posto e in 
area scoppia la bagarre. L'intelli¬ 
genza gli fa capire che non è la se¬ 
rata giusta e all ora si ri mette in pie¬ 
di, con umiltà, e corre sino alla fi¬ 
ne. 

Nesta 7,5: da solo fa reparto. Im¬ 
pressionante la bravura. Disarman¬ 
te (per gli avversari) la calma. Esce 
spesso dall'area a testa alta. Alla fi¬ 
ne va anche in attacco. Mostruoso. 

luliano 5,5: i piedi poco educati 
non lo aiutano quando, nel primo 
tempo, gli capita spesso di dover 
far ri parti rel'azione. 

Zambrotta 5,5: soffre perché 



dalle sue parti si aggira Chivu, il ra¬ 
gazzo che si è messo in evidenza 
con gli inglesi. Gioca soprattutto 
da difensore esterno. In attacco si 
vede solo quando la Romania è ri¬ 
dotta in dieci. Peccato, perché la 
sua storia è soprattuto quella di un 
giocatore che salta l'avversario e 
apre gli spazi giusti. Ma è pur vero 
che coprire ottanta metri di campo 
non è impresa faci le. Anzi. 

Conte6: primo tempo di mode¬ 
sto cabotaggio. Nella ripresa partea 
tavoletta, ma un calcionedi Hagi lo 
costringe alla resa. Dal 55' Di Bia¬ 
gio 6: inizialmente il cambio ci pa¬ 
re strano, perché il sostituto natu¬ 
rale di ConteèAmbrosini e perché 
l'interista rischia di pestare i piedi 
ad Albertini. In realtà, Di Biagio en¬ 
tra in partita con naturalezza e aiu¬ 
ta il pard di reparto a costruire il 
gioco e, quando serve, a far girare il 
pallone. 

Albertini 7,5: grande partita: un 
assist (sfruttato), un altro che viene 
vanificato dal palo e un'onnipre¬ 
senza che lo riporta ai livelli dei 
mondiale americano del 1994. 


Maldini 6: si vede che trascina 
gambe e cuore, l'esperienza è l'uni¬ 
ca cosa per la quale non occorre 
avere il fisico e allora tiene la posi¬ 
zione ed evita avventure pericolo¬ 
se. Dal 46' Pessotto 6: salva la ba¬ 
racca quando, con luliano a terra, 
Ganea cerca il gol pirata. Intelligen¬ 
te nel tenere la posizione e nel dare 
aria al gioco della squadra. 

Fiore5,5: nel primo tempo entra 
nelle azioni più importanti. Nella 
ripresa si perde per strada. Non 
sempre è notte di gloria. 

Totti 7: lo stadio di Bruxelles gli 
porta fortuna, seconda esibizione e 
secondo gol. Gioca una partita pie¬ 
na di sostanza, con recuperi in 
pressing che non fanno parte del 
suo repertorio. Esce, stanco, tra gli 
applausi. Dal 75' Del Piero 9 j : cer¬ 
ca in tutti i modi di alimentare i 
dubbi di Zoff, ma la partita èfini- 
ta. 

Inzaghi 6,5: un gol e un palo. La 
rete èfondamentale, a dimostrazio¬ 
ne che per gli attaccanti di razza i 
lunghi digiuni hanno effetti deva¬ 
stanti, soprattutto nella mente. 

S.B. 
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Una signora 
oggi di 63 anni 
cerca chi la 
salvò dalle 
«punizioni» 
francesi 

Ma quel medico 
è già morto 



Lil^ sopravvissuta 
al le torture d'Algeria 

La storia che riporta la Francia al suo macabro passato 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI 28 settembre 1957 a Che¬ 
tili, una trentina di chilometri da 
Algeri. Louisette Ighilahriz, ven¬ 
tanni, detta «Lila» dai compagni 
del suo commando di «fellaghas», 
viene fatta prigioniera in un ag¬ 
guato delle truppe francesi. La 
portano nella capitale, allo stato 
maggiore della IOa Divisione dei 
paracadutisti, al Paradou Hydra. È 
la Divisione del generale Jacques 
Massu, già da tempo eroe naziona¬ 
le. 

Era stato con De Gaulle fin dal¬ 
l'agosto del '40. Aveva fatto tutte 
le campagne della celebre 2a Divi¬ 
sione blindata di Ledere, compre¬ 
sa l'entrata a Parigi e negli anni 
successivi in Indocina. Aveva co¬ 
mandato la piazza di Hanoi. Nel 
'57 era il comandante del distretto 
militare di Algeri. La rivolta degli 
algerini era al culmine, la repres¬ 


sione anche. Racconta oggi Lila al 
quotidiano «Le Monde» che ha 
dedicato tre numeri (20-23 e 25 
giugno) la scorsa settimana alla 
sua storia: «Ero distesa nuda, sem¬ 
pre nuda. Venivano una, dueo tre 
volte al giorno...Massu era brutale, 
ignobile. Bigeard non era meglio, 
ma il peggiore era Graziani. Lui 
era indicibile, un perverso che 
provava piacere a torturare. Non 
erano esseri umani. Ho spesso ur¬ 
lato a Bigeard: Lei non è un uomo 
se non mi finisce! E lui mi rispon¬ 
deva ridacchiando: Non ancora, 
non ancora!...» Anche Marcel Bi¬ 
geard è un personaggio molto no¬ 
to. È l'eroe di Dien-Bien-Phu, dove 
durante l'assedio comandava il 6° 
battaglione dei paracadutisti. Ne¬ 
gli anni 70 sarebbe diventato an¬ 
che ministro e deputato. E ancora 
due o tre anni fa sfilava in tv rac¬ 
contando i suoi fatti d'arme, con 
la verve del vecchio militare sem¬ 
pre dritto nei suoi stivali. In quel¬ 


l'autunno 
del'57 era il co¬ 
lonnello che 
comandava il 
3° reggimento 
di paracadutisti 
coloniali. Il ca¬ 
pitano Graziani 
era ai suoi ordi¬ 
ni. Sarebbe 
morto due anni 
più tardi nel 
corso di un'a¬ 
zione in Cabi¬ 
na. Massu e Bigeard sono invece 
vivi e vegeti. Il primo ha da poco 
passato i novanta, il secondo ha 
ottantaquattro anni. 

M a non è per vendetta che Lila, 
che oggi ha 63 anni, ha racconta¬ 
to tutto questo. La sua detenzione 
in quelle condizioni durò tre mesi: 
«Una sera che mi ciondolavo la te¬ 
sta da destra a sinistra, come al so¬ 
lito, per tentare di calmare i miei 
dolori, qualcuno si è avvicinato al 


mio letto. Era alto e doveva avere 
circa 45 anni. Ha sollevato la mia 
coperta e ha urlato inorridito: Ma 
bambina mia, vi hanno torturata! 
Chi è stato? Chi? Non ho risposto 
niente. Normalmente nessuno mi 
dava del lei. Ero sicura che quella 
frase nascondesse una trappola». 
Invece no. Lo sconosciuto la farà 
ricoverare in un ospedaledi Algeri 
e poi trasferire in prigione. Lila re¬ 
sterà quattro anni in galera. Alla 
fi ne scapperà nel '61 dalla Corsica, 
dove l'avevano deportata. Se oggi 
racconta tutto questo é per ritro¬ 
vare lo sconosciuto e dirgli grazie. 
Sa vagamente che si chiama Ri- 
chaud, echeera il medico militare 
del comando francese. In questi 
quarantanni non ha avuto i mez¬ 
zi per fare una ricerca, ma ogni 
giorno ha pensato a Richaud con 
riconoscenza. «Non vedo la Fran¬ 
cia attraverso Massu e Bigeard, co¬ 
me ci hanno spesso esortato a fare 
in Algeria, ma attraverso Richaud, 


■ MASSU 
E BIGEARD 

Erano loro 
i diretti 
responsabili 
degli 
ordini 
di tortura 


Due 

immagini 

algerine, 

una 

manifestazione 
euna 
colonna 
di soldati 
francesi 



il medico più che il militare». Il 
dottor Richaud è morto un anno e 
mezzo fa. Lila non potrà dirgli gra¬ 
zie. Potrà dirlo a sua figlia, che si è 
già detta disposta ad incontrarla. 
Lila non vuole processi o persecu¬ 
zioni peri due vegliardi che la tor¬ 
turarono. «Ottengo giustizia attra¬ 
verso la verità, non chiedo nien- 
t'altro». 

Lila è una donna colta e politi¬ 
camente avvertita. Esercita il lavo¬ 
ro di psicoioga, é pluridecorata 
per meriti militari, è handicappata 
alle gambe in seguito a quei tre 
mesi di torture, è estremamente 
precisa e circostanziata nel suo 
racconto. Tutta la sua famiglia ha 
sofferto in quegli anni di guerra. 
Sua madre aveva subito il suppli¬ 
zio del bagno gelido per tre setti¬ 
mane di seguito. E ad altri fratelli 
e sorelle era stata applicata l'elet¬ 
tricità ai genitali. La tortura gene¬ 
ralizzata, metodo «normale» delle 
operazioni condotte dai francesi. 


Anche i ge¬ 
nerali Massu e 
Bigeard hanno 
letto la storia di 
Lila. Il primo 
ha già da tem¬ 
po ammesso 
che all'epoca i 
francesi prati¬ 
cavano la tor¬ 
tura. Non si ri¬ 
corda di Lila, 
ma ricorda be¬ 
ne il dottor Ri¬ 
chaud: «Era un uomo di grande 
qualità, un umanista». Era rimasto 
in rapporto con lui fino alla mor¬ 
te, un anno e mezzo fa. Quanto al¬ 
la sua responsabilità personale è 
più vago: «Non mi ricordo di aver 
dato l'ordine di torturarea Grazia¬ 
ni». Ma dice che la cosa è verosi¬ 
mile: «Tutto ciò faceva parte di un 
certo ambiente, all'epoca, ad Alge¬ 
ri». Si dicedispiaciuto, molto ram¬ 
maricato. Si è convinto ormai che 


la tortura «non è indispensabile in 
tempo di guerra». Nel 71 aveva 
scritto un libro («La vera battaglia 
di Algeri», ed. Plon) che era stato 
un sasso nello stagno. Si era as¬ 
sunto la responsabilità di un largo 
uso della tortura da parte dei suoi 
subordinati. Parlava da tecnico: 
«Dolori fisici la cui violenza era 
graduata per arrivare alla confes¬ 
sione». Lila, in tre mesi, non con¬ 
fessò nulla. Quanto al generale Bi¬ 
geard, ha reagito da par suo: «Un 
tessuto di menzogne, è tutto falso, 
è una manovra». Proclama che 
«Bigeard (parla di sé alla terza per¬ 
sona, ndr) resta un modello per la 
Francia!». Che «vogliono demolire 
tutto ciò chevi èdi pulito in Fran¬ 
cia», e che «un giorno, vedrete, ci 
saranno esplosioni nelle ban- 
lieues». Gli obiettano che lo stesso 
Massu dicedi averlo visto applica¬ 
re! fili elettrici ai suoi prigionieri: 
«No! No! Non avrei potuto nem¬ 
meno guardare una cosa simile». 
Nega in blocco, perdendosi nel 
mito di sé stesso: «Attenti che il 
vecchio, a 84 anni, è sempre com¬ 
battivo, e che sa mordere anco¬ 
ra...». 

La pratica della tortura in Alge¬ 
ria è uno degli scheletri negli ar¬ 
madi capienti della storia france¬ 
se. Chi ne parlò all'epoca finì sot¬ 
to processo, quantomeno per offe¬ 
sa al le forze armate. Il film di Gillo 
Pontecorvo, «La battaglia di Alge¬ 
ri», restò vietato per decenni, e ap¬ 
pena negli anni '80 venne proiet¬ 
tato in qualche sala di provincia. 
Né i responsabili civili né quelli 
militari vennero mai inquietati. 
Non è che Lila abbia rotto un ta¬ 
bù, perché contro la tortura in Al¬ 
geria si formò in Francia tutta una 
generazione politica (di sinistra). 
Ma l'umanità del «grazie» che vo¬ 
leva dire al dottor Richaud è come 
un ponte gettato da una parte al¬ 
l'altra del Mediterraneo, più di 
qualsiasi visita di capo di Stato o 
megacontratto petrolifero. Un 
ponte che quarantanni fa era an¬ 
dato distrutto, e di cui restano a 
tutt'oggi maceri e fumanti. 


■ CENSURE 
VOLUTE 

Non è 
un caso 
che il film 
di Pontecorvo 
sia stato 
censurato 
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Alfa Romeo: un mito che compie novanta anni 
È stata la passione di D'Annunzio e Matte: 

■ HeniyFordsitoglievailcappelloquandonevedevapassareuna,GabrieleD'Annunzioneama- 
val'ebbrezzadellavelocità, Enrico M attei laguidava personalmente. Èun'epopeachehase- 
gnato il progressotecnologicoelevicendestoricheesportivedeINovecentoquelladeirAlfa 
Romeo, giuntaoggialtraguardodei novant'anni.E,cometutteleepopee,èsegnatadapagine 
esaltantieperiodididitficoltà.TuttohainizioaM Nano, il 24giugnodel 1910, quandoalcuni 
imprenditori euomini d'affari rilevano l'attivitàdellaSocietàitalianaautomobiliDarracq, filiale 
dellaCasafrancesecon officineal Portello, nel la periferiacittad ina, efondano l'Anonima Lom- 
bardaFabbricaAutomobili. 



Si aggiunge un nuovo tassello all'Impero di Kirch 
La Tv privata acquisisce quota di Springer in Satl 

■ Un nuovo importantetassellosistaperaggiungerealgiàgrandeimperotelevisivodi Kirch. In¬ 
fatti AxelSpringerVerlagsarebbeprontaacederelapropriaquotadel41%nellaretetelevisi va 
Satl al gruppo Kirch per 1,6 miliardi di marchi. 

SecondoilsettimanaleFocusJIconsigliodiamministrazionedelcolossoeditorialetedescodi- 
scuteràl'operazionemartedì prossimo assumendodifattotutteledecisioninecessarieall'awio 
dellacessione. 

Tuttavia i I via liberaformaledovrebbearrivaresoltanto nel 2001. La rag ionevacercata nel fatto 
checog vi sarebbero vantagg i fiscal i. 



LAVORO 






Benzina, nuovo record degli aumenti 

Da ieri al le pompe del la Esso la super coia 2.2651 i re e la verde 2.180 


Elettricità 
Nuove norme 
per la bolletta 

■ Contoallarovesciaperlenuo- 
venormesul rapporto azien- 
da/clientenel settoreelettrico. 
Entreràin vigoreil 30giugno 
prossimo il nuovo regolamen¬ 
toelettrico chedisciplinai rap¬ 
porti tra leaziendeerogatrici e 
gli utenti, d'orain poi definiti 
«clienti vincolati domestici». 
Fra le novità si stabi I isceche i I 
terminedi pagamento del la 
bollettadeveesserealmenodi 
20giorni dalladatadi emissio¬ 
ne. Seil clientenon pagain 
tempo utile, possono essergli 
addebitati gli interessi di mora 
calcolati su base annua, pari al 
tasso ufficialedi sconto mag- 
gioratoal 3,5%.Ciòsignifica 
chelamora nonè«secca»sul- 
rimportodellabolletta, ma va 
divisa per365emoltiplicata 
peri giorni di ritardo. Seperò 
I ' utente ha sempre pagato i n 
tempo utile, gli deveesseread- 
debitato solo l'interesselegale 
(2,5%) peri primi dieci giorni 
di ritardo. Ai ritardatari devees- 
sere i nviata una raccomandata 
indicanteiltermineultimodi 
pagamento ei tempi di so- 
spensionedel l'erogazione. La 
fornitura non puòessereco- 
munquesospesa per importi fi¬ 
no aH'ammontaredel deposito 
cauzionale, oppurenei giorni 
di sabato, festivi equelli cheli 
precedono, o in presenzadi re¬ 
clamo scritto dell'utente. Inol¬ 
tre selabollettasuperadel 
150% l'importo medio, l'uten- 
tehadirittoad una rateizzato¬ 
ne, madeverichiederlaentro il 
terminedi pagamento del la 
bolletta. 


ROMA Nuovo record per i 
prezzi della benzina: da ieri 
nei distributori Esso ci vo¬ 
gliono 2.265 li re per un litro 
di Super e 2.180 per la Ver¬ 
de. 

È il nuovo massimo stori¬ 
co raggiunto dal prezzo dei 
carburanti. I prezzi di en¬ 
trambe i tipi di benzina so¬ 
no aumentati di IO lire al li¬ 
tro, iva inclusa. Il gasolio in¬ 
vece arriva a quota 1.720 li¬ 
re al litro con un aumento 
di 5 lire. 

Mai la benzina è stata così 
cara da 15 anni. Dopo il 
nuovo record di 2.265 li re al 
litro sfondato oggi, per le ta¬ 
sche di automobilisti e cen¬ 
tauri italiani costretti ancora 
ad utilizzare la benzina su¬ 
per, un pieno non era mai 
stato così oneroso dal lonta¬ 
no 1985. 

A livello nomina¬ 
le, infatti, il nuovo 
record odierno della 
super (l'unica per 
cui è possibile fare 
un confronto con il 
passato), è il più alto 
mai registrato nella 
storia mentre, a li¬ 
vello reale (attualiz¬ 
zando i prezzi ai cor¬ 
si attuali della lira), è 
da 15 anni che la 
benzina non era così cara. 
Con l'annuncio di oggi di 
ulteriori rialzi dei prezzi dei 
carburanti si chiude così, 
con un certo disappunto, 
una settimana che aveva in¬ 
vece suscitato aspettative 
piuttosto favorevoli sul 
fronte delle quotazioni dei 
carburanti. 

I mercati guardavano in¬ 
fatti alla riunione dell'Opec 
di mercoledì, come ad un 
possibile momento di svolta 
per i corsi del greggio, ormai 
in tensione da mesi. Ma la 


decisione dei paesi produt¬ 
tori di aumentare - anche se 
non di molto - il proprio ou¬ 
tput giornaliero non sembra 
aver prodotto effetti calmie¬ 
ranti di rilievo sui prezzi del 
petrolio. Proprio ieri sera, 
sulla piazza newyorchese i 
prezzi dei future sul greggio 
sono saliti ulteriormente e 
con un aumento del 6% 
hanno superato addirittura i 
32 dollari a barile. 

Gli analisti, d'altra parte, 
sembrano piuttosto scettici 
circa la possibilità che l'ac¬ 
cordo fra i paesi Opec di au¬ 
mentare la produzione di 
708.000 barili al giorno (a 
25,4 milioni), in vigore dal 
primo luglio, sarà in grado 
di ovviare alla scarsezza del¬ 
le scorte e di raffreddare la 
corsa dei prezzi della benzi¬ 
na e degli altri car¬ 
buranti. In Italia, in¬ 
tanto, al termine di 
una settimana che 
ha visto la benzina 
toccare due nuovi 
record nel giro di 
pochi giorni e l'in¬ 
flazione salire intor¬ 
no al 2,7%, si atten¬ 
dono le possibili 
mosse del Governo. 

I tecnici del ministe¬ 
ro delle Finanze sta¬ 
rebbero già studiando una 
sorta di «tappo» fiscale che 
punti a frenare il prezzo dei 
carburanti. 

Anche se velatamente, il 
Dpef potrebbe contenere 
qualche riferimento all'in¬ 
tenzione del governo di ri¬ 
modulare i tributi degli oli 
minerali che gravano sul¬ 
l'inflazione. L'obiettivo del 
Governo è infatti quello di 
mettere sotto controllo l'ef¬ 
fetto inflazione che deriva 
dal caro-benzina. 

R. E. 


■ PREZZO 
DEL PETROLIO 

La decisione 
dell'Opec 
di aumentare 
la produzione 
non ha sortito 
effetto 


CAPITALE E LAVORO 


NELLE IMPRESE PUNTO-COM 


Arrivano i licenziamenti 
nella neweconomy 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Benvenuti nel 
mondo reale delle «startups» di In¬ 
ternet, le imprese nate dal nulla e 
arrivate in poco tempo in cima alla 
scala del successo nella Grande Re¬ 
te. Il mondo reale si riflette nella 
lettera di licenziamento, il «pink 
slip», il foglio rosa. 

Dei ragazzi un po' vetero che la¬ 
vorano per Amazon.com, che sta 
alle startups come l'ipermercato sta 
al venditore di hot dog dietro l'an¬ 
golo, hanno appeso nel loro ufficet- 
to la mappa dei licenziati dell'ulti¬ 
ma generazione: Violet.com, Toy- 
smart, SurfBuzz.com, Reel.com, 
Quepasa.com, InsWeb, Corel, Digi¬ 
tal Enterteinment Network, 
CBSnews, APBNews. 

Qualche mese fa era toccato an¬ 
che alle «major» come Ama¬ 
zon.com di Jeff Bezos, il grande di¬ 
stributore di libri e di tutto quanto 
il vendibile c'è via Internet: 150 
«pinkslips», il 2% dei dipendenti li¬ 


cenziati. E poi 
anche ad AltaVi¬ 
sta, 60 operatori 
della divisione 
shopping.com 
via. 

Darwinismo 
digitale. Una 
doccia sull'eufo¬ 
rico boom di la¬ 
voro, di prodotti, di connessioni 
nella Grande Rete, di stock option. 
Per quanto sia duro trovarsi con un 
«pink slip» in tasca ciò non provoca 
grandi traumi. Tra i sindacalisti del¬ 
la Old Economy, quelli del sindaca¬ 
to dell'automobile alle prese con 
una nuova ondata di espulsioni alla 
Ford e alla General Motors, gira 
questa battuta: «Che volete, lì si 
tratta solo di gente che è costretta a 
rinviare l'acquisto della Jaguar». Per 
qualcuno èvero. 

Non èl'inizio della fine, forse è la 
fine di un inizio. Se si mettono in 
fila tutti i «pink slips» si arriva a 
duemila licenziamenti. Quasi nulla. 
Il settore high-tech resta un serba¬ 


toio di forza lavoro dal quale si en¬ 
tra e si esce con gran facilità e in 
fretta. Non si sta allo stesso posto 
per più di 12-13 mesi e quando si 
supera l'anno e mezzo si è conside¬ 
rati un animale raro. 

Lo dice anche Robert Reich, ex 
ministro del lavoro di Clinton ed 
economista brillante, una delle per¬ 
sone più impegnate a forzare una 
svolta radicai al partito democrati¬ 
co: «Più licenziamenti punto-com 
non significa che ci saranno meno 
posti di lavoro punto-com: una in¬ 
dustria in buona salute continua- 
mente licenzia e assume e spesso 
aziende di buon livello tecnologico 
fanno le due cose con terni poranea- 



Luca Bruno/ Ap 


CAMBI 


L'euro resta debole 
in attesa della Fed 


ROMA L'appuntamento èfis- 
sato per mercoledì: alle 20,- 
15 i terminali degli operato¬ 
ri di tutto il mondo saranno 
puntati su Washington, do¬ 
ve la Federai Reserve annun- 
cerà le sue decisioni sul co¬ 
sto del denaro statunitense. 
Soltanto dopo il mercato dei 
cambi assumerà la sua nuo¬ 
va direzione per il periodo 
estivo. Nel frattempo, tutta¬ 
via, l'euro ha continuato a 
deludere. Neanche l'ottimo 
andamento dell'in¬ 
dice sulla fiducia 
delle imprese tede¬ 
sche e del prodotto 
interno lordo italia¬ 
no sono riusciti a ri¬ 
sollevare le sorti del¬ 
la moneta unica de¬ 
gli Undici. 

Gli investitori 
hanno così deciso di 
punire tanta pigri¬ 
zia, riportando la di¬ 
visa europea sotto la 
fascia dei 96 centesimi con¬ 
tro dollaro riconquistata la 
settimana scorsa. E l'ottava 
si è chiusa in zona 93,50 
centesimi. Per di più in un 
momento in cui il biglietto 
verde non sembra neanche 
brillare più di tanto. La cre¬ 
scita del deficit corrente ha 
infatti riacceso qualche ti¬ 
more, raffreddando le cor¬ 
renti in denaro. Brillante è 
invece apparso lo yen giap¬ 
ponese. I numeri del l'eco¬ 
nomia del Sol Levante resta¬ 
no deludenti, ma sul merca¬ 


to è ormai sempre più diffu¬ 
sa la sensazione che la ban¬ 
ca centrale nipponica possa 
abbandonare la propria po¬ 
litica monetaria a «tassi ze¬ 
ro» già a luglio. E la divisa 
nipponica ne ha approfitta¬ 
to per recuperare un pò di 
spazio, ritornando sotto 
quota 100 nei confronti del¬ 
l'euro e attorno a quota 
104,50 rispetto alla rivale a 
stei le e strisce. 

La settimana entrante, co¬ 
munque, oltre che 
sugli umori della 
Fed giocherà la sua 
partita anche attor¬ 
no ad alcuni impor¬ 
tanti dati macroeco¬ 
nomici e alla riunio¬ 
ne dell'Ocse a Parigi. 
E sullo sfondo reste¬ 
rà caldo anche il 
fronte del petrolio, 
nonostante il recen¬ 
te incremento della 
produzione deciso 
dall'Opec. Lunedì Eurolan- 
dia renderà noto l'anda¬ 
mento della produzione in¬ 
dustriale e la Germania 
quello dei prezzi alla produ¬ 
zione. Mercoledì sarà il tur¬ 
no dell'inflazione italiana, 
mentre giovedì si conoscerà 
il Pii britannico nel primo 
trimestre. Poi, gli scambi, 
come di consueto, caleran¬ 
no e lo spirito estivo finirà 
per prevalere, salvo even¬ 
tuali fiammate speculative 
se la presa dovesse allentarsi 
in maniera eccessiva. 


■ BRILLANTE 
LO YEN 

I dati 

dell'economia 
nipponica 
non sono 
esaltanti ma 
la moneta tira 


Amazon, improvvisamente 150 in meno 

M a nessuno se ne preoccupa, è ancora faci le trovare un altro posto 


mente. Chi ha perso il lavoro ne 
troverà presto un altro e non avrà 
neppure bisogno di cambiare città». 
Oggi 2 milioni e mezzo di america¬ 
ni trova un reddito dall'economia 
Internet, meno del 2% del totale 
degli occupati. Nel 1998 erano 1,8 
milioni. Reich è tanto ottimista da 
ritenere che se l'economia dovesse 
entrare in recessione la maggior 
parte dei «dot-com jobs» si salve¬ 
rebbe e questo perché «il business 
della Grande Rete ha una elevata 
flessibilità salariale, inclusi pacchet¬ 
ti di azioni in opzione e i bonus le¬ 
gati alla produttività». In caso di 
guai le mini-imprese Internet pos¬ 
sono diminuire i compensi più ra¬ 
pidamente del business tradiziona¬ 
le. Conclusione: la festa non è fini¬ 
ta, ma una parte del dolce e della 
cremasi. 

Sarebbe tutto semplice se i «pink 
slips» non arrivassero in un mo¬ 
mento non particolarmente florido 
per le startups, il magico mondo di 
Internet. Secondo molti analisti sia¬ 
mo solo all'inizio e girano battute 


del tipo: sai qual è la prossima star 
di Wall Street? WWW.layoffs.com. 
Layoffs sta per licenziamenti. La 
Merril Lynch prevede che il 75% 
delle società Internet sarà spazzato 
dagli eventi. «Alla fine il numero 
dei licenziati sarà più elevato di 
quanto si immagini», sostieneTuch 
Rickards, direttore del personale al¬ 
la Russel Reynolds Associates. For¬ 
rester Research prevede che la mag¬ 
gioranza del le soci età attuali punto- 
com sarà fuori mercato entro il 
2001. Finirà come Boo.com di Lon¬ 
dra, APBNewseReel.com. Man ma¬ 
no che gli investitori che prima 
avevano scommesso e finanziato le 
imprese punto-com vogliono vede¬ 
rci profitti, lesocietà sono forzatea 
tagliare bilanci gonfiati dalle spese 
di marketing e gli organici. Rod 
Schrock, di rettore esecutivo di Alta¬ 
Vista, sostiene che «si stanno ridu¬ 
cendo drasticamente le aspettative 
ei venturecapitalistshanno chiuso 
le porte dorate». 

Chi non ha liquidità sufficiente 
salta. Da un sondaggio effettuato 


da The Industry Standard risulta 
che solo un quarto delle startups 
sono in grado di definire «una stra¬ 
tegia di uscita»odi lanciarsi in una 
offerta pubblica in Borsa. E risulta 
pure che la maggior parte del tem¬ 
po dei manager viene impiegato 
per cercare fondi non più per mi¬ 
gliorare i prodotti. Vuol dire candi¬ 
darsi al suicidio perché nell'econo¬ 
mia della Grande Rete il tempo vie¬ 
ne calcolato in setti man e-Web, l'u¬ 
nità di misura del ciclo di vita di un 
prodotto, di un servizio, di un'idea. 
Venerdì il titolo di Amazon.com ha 
perso il 19% perché la Lehman Bro¬ 
thers ha pubblicato un rapporto nel 
quale mette in forse la capacità del¬ 
la società di generare entrate in 
ogni settore di mercato. E Ama¬ 
zon.com è un colosso, l'impresa In¬ 
ternet per antonomasia. 

Il «venture capitai» è uno dei se¬ 
greti del boom americano. È un in¬ 
tervento finanziario eh e avviene at¬ 
traverso sottoscrizione di azioni e 
per importi che permettono al ven¬ 
ture capitalist un controllo diretto 


nella conduzione dell'impresa. Ora 
accade che i neoimprenditori delle 
startups di Internet devono cedere 
una parte delle azioni per contrac¬ 
cambiare il finanziamento origina¬ 
rio. E accade che i venture capitalist 
prestino solo attenzione alla profit¬ 
tabilità dell'operazione. È chiaro 
che più deboli sono i prezzi a Wall 
Street più difficile sarà trovare nuo¬ 
vi finanziamenti. Robert Reich ipo¬ 
tizza che si arriverà a fusioni e ac¬ 
quisizioni perché anche nel busi¬ 
ness via Internet «inevitabilmente i 
grandi consumeranno i piccoli» e 
sarà un processo più rapido quanto 
più perderanno valore i titoli Inter¬ 
net. 

Non si arriverà al punto in si la¬ 
vorerà soltanto per i nuovi potenti 
dell'economia digitale come Mci- 
WorldCom-Yahho-Fox oppure Mi- 
crosoft-General Electric -NBC o Di- 
sney-Amazon-ABC o Time-Warner- 
AOL-CNN ma il business «in polve¬ 
re» della Grande Rete di oggi non 
resterà così come è oggi. 

(1-continua) 
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VATICANO 


Konig: «L'Austria ritrovi 
la vocazione europea» 


♦ Secondo gli Stati Uniti la bandiera attuale non 
rappresenta nessuno. Tensione al Palazzo di Vetro 
per l'esclusione dei serbi dal dibattito sui Balcani 

Holbrooke: «Belgrado 
fuori dalle Nazioni Unite» 

Il Montenegro chiede il perdono del la Croazia 
perii pesante assedio di Dubrovnik del '91 

L'ambasciatore 
jugoslavo 
all'Onu 
Vladislav 
Jovanovic 
durante 
il dibattito 
al Consiglio 
di sicurezza 
S.Baldwin/Ap 

N udeare: i Vendi con Schiuder 

Sofferto à del Congresso al piano di usata 



NEWYORK Gli Stati Uniti hanno 
avvi ato u n a cam pagri a per estro¬ 
mettere dalle Nazioni Unite il 
rappresentante di Belgrado che 
al momento, stando al quotidia¬ 
no «Washington Post», non ri¬ 
tengono rappresentativo di al¬ 
cun paese. Della posizione ame¬ 
ricana, scrive il quotidiano, si è 
fatto portavoce l'ambasciatore 
all'Onu Richard Holbrooke al 
terminedi unariunionedel Con¬ 
siglio di Sicurezza al Palazzo di 
Vetro in cui si èdecisodi esclude¬ 
re l'inviato di Belgrado da una 
riunione sui Balcani del Consi¬ 
gliostesso. Per l'esclusionedella 
Jugoslavia in segno di protesta 
l'ambasci atorerusso al Palazzodi 
Vetro, Serghey Lavrov, ha lascia¬ 
to lasedutanel mezzodì un acce¬ 
so di battito sul di ritto del rappre¬ 
sentante di Belgrado di essere 
ascoltato: una possibilità che 7 
dei 15 Paesi del Consigi io di sicu¬ 
rezza, Stati Uniti in testa, esclu¬ 
dono ritenendocheil presidente 
jugoslavo, Slobodan Milosevic, 
incriminato dal Tribunale inter¬ 
nazionale Onu per i crimini di 
guerra, non abbia di ritto a essere 
rappresentato su questo tema. La 
situazione è stata ulteriormente 
complicata dall'uscita dalla sala 
del vice ambasciatore cinese 
Shen Guofang, quando si accin¬ 
geva a parlare l'ex segretario ge¬ 
nerale della Nato, Javier Solana, 
attuai e responsabi I e del I a poi iti - 
ca Estera e della Sicurezza del- 
l'Ue. 

Il dibattito è aperto non solo 
per quanto accaduto ieri. La ban¬ 
di era del I a Repu bbl i ca di J ugosl a- 
via che sventola fra le altre alle 
Nazioni Unite, ragionano gli 
ameri can i, è quel I a del I aj ugosl a- 
vi a d i Ti to eh e h a cessato d i esi ste- 
re nel 1990 e Belgrado, che non 
rappresenta più lacapitaleeil go¬ 
verno legittimo di quella entità, 
deve ri negozi are la sua adesione 
all'Onu o andarsene. «Combat¬ 
teremo fi no i n fondo perfar slog¬ 


giare la Jugoslavia dalle Nazioni 
Unite- hadichi arato H ol brooke- 
Forse ce la facciamo, forse no». 
Nel 19931'Onu aveva deci so eh e 
la Repubblica socialista federale 
di Jugoslavia non esisteva più e 
eh e ciascun nuovo paese doveva 
avviare la normale procedura di 
adesione. Slovenia, Croazia, Bo- 
snia-Erzegovina e Macedonia lo 
hanno fatto ma Belgrado si è 
sempre rifiutata sostenendo 
d'esser la legittima erede della 
vecch i a am m i n i strazi on e. 

DI resto già il governo di Po- 
dgoricachiededi non essere più 
rappresentato dalla Jugoslavia 
all'Onu. L'iniziativa ha scatena¬ 
to lei redei lastampadi regimeju- 
gosl ava, eh e l'h a d ef i n i ta «u n u o- 
vo di serpente». «La presenza del 
ministro degli esteri montene¬ 
grino all'Onu l'altro ieri sera e 
questo cosiddetto documento 
del governo montenegrino è un 
atto vergognoso teso a frantuma¬ 
re la Jugoslavia», ha detto Pre¬ 
drag Bu I atovi c, fedel e al I eato del 
presidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic in Montenegro. «Que¬ 
sta condotta - ha affermato -rap¬ 
presenta una violenta provoca- 
zioneeminacciadirettamentela 
pace e I a stabi I i tà del I a federazi o- 
ne». 

11 presi dente mon ten gri n o M i - 
loDjukanovic ha chiesto ieri che 
il suo paese sia perdonato per 
aver partecipato nel 1991 all'as¬ 
sedio eal bombardamento del la- 
città croata di Dubrovnik. Lo ha 
reso noto la radio croata preci¬ 
sando che la dichiarazione di 
Djukanovic è avvenuta durante 
il primo incontro uffici al e con il 
presidente croato Stipe Mesic a 
Cavtat, cittadina a sud di Dubro¬ 
vnik vicina al confine con il 
Montenegro. Mesic aveva di¬ 
chiarato alla radio di Zagabria 
che «la Croazia si aspettava da 
Dj u kan ovi c I e scuse per I a parte- 
cipazione del Montenegro alle 
azioni dell'esercito federai e». 


DALL'I NVIATA _ 

MONICA RICCI-SARGENTI NI 

BERLINO Applausi, baci, sorrisi, 
fiori, abbracci. A giudicare dalla sua 
conclusione il Congresso dei Verdi a 
Munster sembra essere stata una 
scampagnata tra amici. Ma, mai co¬ 
me questa volta, l'apparenza ingan¬ 
na. Alla fine l'hanno spuntata Jo- 
schka Fischer ejurgen Trittin. E i 
delegati hanno benedetto, 433 con¬ 
tro 227, l'accordo sulla chiusura 
centrali nucleari entro 32 anni. Sal¬ 
vando, così, il futuro della coalizio¬ 
ne di governo. L'intesaha, però, per 
molti un sapore amaro. Dopo 18 
mesi di trattative la montagna ha 
partorito un topolino, almeno per i 
più accesi ambientalisti: "Questo 
non è un lieto fine per il movimen¬ 
to anti- nucleare, è più che altro una 
presa in giro - dice furibondo Undi- 
ne von Blottnitz, un veterano tra i 
Grunen -. Non ci sono date precise. 
Non si sa nemmeno quando il pri¬ 
mo impianto chiuderà". 

Venerdì sera Fischer e compagni 
ce l'hanno messa tutta per far ap¬ 
provare l'accordo. Uno dopo l'altro 
sono saliti sul palco per convincere 
una platea recalcitrante ed impauri¬ 
ta dagli ultimi insucessi elettorali. 
"Chiaramente vogliamo di più - ha 


detto con passione il ministro degli 
Esteri -, ma non avremo di più. So¬ 
no stanco di questo partito che ten¬ 
ta sempre di buttarsi giù. I verdi 
non moriranno se il Congresso 
prenderà le giuste decisioni". Fischi. 
Urla di protesta. Il clima si arroven¬ 
ta. Ci prova Trittin e strappa un ap¬ 
plauso: "Quasi il 50% dei cittadini 
tedeschi vede questo accordo come 
un successo dei Verdi e sarebbe ridi¬ 
colo se noi stessi distruggessimo 
questo successo. ". Insiste Gunda 
Ròstel, una delle leader uscenti, rie¬ 
letta in direzione con ben 462 voti: 
"Lo so che questo compromesso 
provoca dolore in molti di noi. Ma 
nonostante ciò ricordatevi che non 
è stato facile raggiungere questo ri¬ 
sultato. La battaglia tra Davide e 
Golia è iniziata. Abbiamo a portata 
di mano la possibilità di far morire 
una tecnologia rischiosa, è solo l'i¬ 
nizio di una grande rivoluzione in¬ 
dustriale". 

Poi arriva lei. La grande oppositri¬ 
ce. Capelli lunghi bruni, un po'ar- 
ruffati, uno sguardo battagliero An- 
tje Radcke, leader uscente del parti¬ 
to insieme a Ròstel, è stata l'unica 
del gruppo dirigente a portare fino 
in fondo il suo rifiuto dell'accordo 
rifiutando una sua ricandidatura. 
Anche la sinistra più intransigente 


dei Verdi l'ha lasciata sola. "Inse¬ 
guiamo solo il successo - ha urlato -. 
Questo compromesso è una vergo¬ 
gna. Dovevamo avere di più. Quan¬ 
te centrali chiuderanno in questa le¬ 
gislatura? Nessuna". Dalla sua parte 
227 delegati...E non è poco per una 
voce sol a. 

Per Fischer eTrittin, comunque, è 
un grande risultato. Joschka incassa 
la sua prima elezione nella direzio¬ 
ne del partito con il 68,7% di voti. 
Mentre il ministro dell'Ambiente 
guadagna punti al l'interno del go¬ 
verno. Sono finiti i tempi in cui 
Schroder diceva che avrebbe voluto 
"più Fischer e menoTrittin" riferen¬ 
dosi al pragmatismo del primo e ai 
tentennamenti dell'ultimo. Jurgen 
si è guadagnato la stima dei social- 
democratici proprio durante i nego¬ 
ziati per l'accordo sulle centrali nu¬ 
cleari e per la determinazione con 
cui ha difeso l'intesa raggiunta. Le 
richieste di riaprire la trattativa da 
parte di alcunefrangedel partito so¬ 
no state bocciate dai due ministri 
come "ridicole". Il Congresso si 
chiude con l'elezione dei due nuovi 
leader: Fritz Kuhn e Renate Kunast, 
entrambi vicini al ministro degli 
Esteri. M a non basta questo a fugare 
le ombre che si addensano sul futu¬ 
ro del partito. 


ALCESTE SANTINI 

L I Austria deve fare molto 
9 di più per l'Europa, deve 
riscoprire la sua vocazio¬ 
ne europea. È questa la sua identità. È 
un crocevia. Quello che può fare l'Au¬ 
stria non possono farlo altri paesi. E se 
l'Austria non adempie al proprio ruo¬ 
lo storico, tutta l'Europa ne risentirà 
negativamente». Lo afferma il cardi¬ 
nale Franz Konig, che compirà 95 an¬ 
ni il prossimo 3 agosto, in una lunga 
intervista in cui riflette sulla discussa 
Ostpolitik vaticana, di cui fu protago¬ 
nista sostenendo l'azione diplomatica 
del cardinale Agostino Casaroli, e che 
apparirà su «Il Regno» nei prossimi 
giorni. 

Il messaggio che Konig rivolge al¬ 
l'Austria, sollecitandola a superare 
l'impasse in cui si è cacciata a causa 
dell'Ibrido accordo tra i popolari ed 
Haider, è rivolto anche alla S. Sede 
perché il metodo del dialogo praticato 
con l'Ostpolitik, quando il mondo era 
diviso in due blocchi contrapposti, de¬ 
ve essere ripreso con più forza oggi in 
quanto «il grande problema attuale è 
la comprensione dell'Ortodossia». Nel 
futuro, secondo Konig, «l'Ortodossia 
farà l'opposizione contro l'Europa del¬ 
l'Ovest se non ne vengono comprese 
con paziente lungimiranza le ragioni 
di difesa, di diffidenza, di insicurezza, 
ri spetto al I a seco I ari zzazi oneealledif- 
ficoltà del dialogo ecumenico. Ma 
l'Europa ha bisogno dell'Ortodossia». 
E - aggiunge - che «se il Papa andrà a 
Mosca, la storia dell'Europa prenderà 
un nuovo si andò e l'Ortodossia è par¬ 
te integrante dell'Europa». Il discorso 
è, perciò, rivolto alla Chiesa cattolica 
ad essere meno invadente e più dialo¬ 
gante con la Chiesa ortodossa che 
non vuole sentirsi minacciata nel suo 
ruolo secolare svolto come «anima» 
della «Grande Russia». Di qui la neces¬ 
sità di un «dialogo paziente» per fuga¬ 
re diffidenze. Mail discorso è rivolto 
anche ai Paesi occidentali dell'Unione 
europea perché aiutino i Paesi di forti 
tradizioni ortodosse (Russia, Romania, 
Bulgaria, Jugoslavia, Grecia, ecc.) ad 
essere partecipi della costruzione di 
una più larga unione europea, dall'A¬ 
tlantico agli Urali che non escluda il 
Nord ed il Sud, come disse Giovanni 
Paolo II parlando, due anni fa, dallo 
storico «Wiener Hofburg» di Vienna. 
Il vecchio ed ancora lucido cardinale 
Franz Konig, come in un testamento, 
insiste sul rilancio del dialogo come 
unico metodo per indicare a tutti i 
Paesi europei un percorso di coopera¬ 
zione sul piano interreligioso e politi¬ 
co nell'interesse della pace ed anche 
per opporre alla globalizzazione del 
mercato valori di solidarietà. 


Perciò, richiama tutti a riflettere su 
quello chefu l'Ostpolitik. Anche negli 
anni della guerra fredda si trattava di 
scegliere tra lo scontro e il dialogo con 
il mondo comunista dell'est. «Pio XII 
e diversi suoi collaboratori erano del 
parere di non trattare e di non parlare 
con i comunisti». Ma Giovanni XXIII, 
dotato di «carattere buono e di istinto 
profetico» decise per il dialogo. E Pao¬ 
lo VI, pur vedendo «la complessità 
del I e si tu azi o n i » m a era «co n vi n to eh e 
il comuniSmo sarebbe durato a lun¬ 
go», decise egualmente per il dialogo 
affidando, come il suo predecessore, a 
Casaroli il compito di seguire le viedi¬ 
plomatiche ed a Konig quelle pastora¬ 
li, cosicché leduefurono complemen¬ 
tari. Di qui il ruolo dell'Austria che, 
per la sua neutralità e per gli antichi 
legami con molti Paesi dell'est, favorì 
quel dialogo cheva, oggi, rilanciato in 
forme nuove. La sua interessantissima 
ricostruzione storica, sempre con lo 
sguardo al presente ed al futuro, Kò- 
nig contrappone a Mindszenty, un 
«lottatore» contro il comuniSmo, il 
cardinale Wysynski che in Polonia era 
«il numero uno» e Karol Wojtyla «sta¬ 
va al secondo posto». Ma fu Wyszyn- 
ski a consigliare il giovane Papa Gio¬ 
vanni Paolo II ad affiancare alla sua 
«figura energica e forte» una «figura 
sottile, capace di mediazione» come 
Casaroli. Questi, per le sue qualità e 
con il sostegno di Wyszynski, fu crea¬ 
to cardinale e Segretario di Stato da 
Giovanni Paolo II. Martedì mattina, 
nella Sala Stampa della S. Sede, parle¬ 
ranno di Casaroli e del suo libro «Il 
martirio della pazienza», edito da Ei¬ 
naudi, il Segretario di Stato, card. An¬ 
gelo Sodano, il prefetto delle Chiese 
orientali card. Achille Silvestrini, il 
ministro degli esteri Lamberto Dini, il 
presidente dell'Unione europea Ro¬ 
mano Prodi ed il Premio Nobel Mi- 
chail Gorbaciov. 

ULTIMORA 

Esplode ordigno 
in un paese basco 
Molti feriti 

GUEXTO (Spagna) Un ordigno è 
esploso poco dopo lamezzanottea 
Guexto, un paesebasco nel nord del- 
laSpagna. Ladeflag razione, secon¬ 
do quanto riferito dai primi soccorri¬ 
tori, ha provocato d iversi feriti e varie 
ambulanzesonoaccorsesul posto. 
Almeno unapersonaèstatagiàtra- 
sportatainospedale. La«Ertzaintza», 
la polizia basca, haannunciatoche 
potrebbeessersi trattato d i un'auto- 
bomba. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GRANDE 
TRANSUMANZA 

In questa nuova versione 
rapporto ex democristiano 
vuole combinarsi con quello 
ex socialista e ormai persino 
con quello ex comunista. 
L'idea da cui si parte è che il 
partito di centro del cavalie¬ 
re deve comprendere diverse 
anime e deve anche preve¬ 
dere l'esistenza di una cor¬ 
rente di sinistra costruita 
con personale politico-intel¬ 
lettuale convinto che con la 
destra non solo si dialoga 
ma si può lavorare allo stesr 
so progetto. I traghettatori 
di questo trasferimento di 
uomini, voti e cultura sono 
pochi evengono dal mondo 
ex-craxiano, penso a Giulia¬ 
no Ferrara e Claudio Martel¬ 
li. 

Qual è l'asse attorno a cui 
si costruisce questa opera¬ 
zione? In primo luogo l'ab¬ 
battimento definitivo dello 
steccato antifascista. Non ci 
si è fermati alla legittimazio¬ 
ne di An dopo la svolta di 
Fiuggi, ma si è proseguito 
con la demolizione di figure 
e tradizioni dell'antifasci¬ 
smo democratico. L'assalto 
all'azionismo torinese è l'ul¬ 
timo esempio lampante. Si è 
voluta proclamare non solo 
la fine dell'antifascismo di 
tradizione comunista, ma 
sono state presentate le cul¬ 
ture antifasciste democrati¬ 
che come prive eticamente 
di valori da trasmettere alla 
nuova società. 

L'altro asse su cui la destra 


costruisce la sua cultura on¬ 
nivora sta nel presentarsi co¬ 
me il cenacolo delle libertà e 
delle riforme. Gli eredi del 
Caf, cioè della più imponen¬ 
te espressione politica del 
partito della spesa pubblica 
e dell'economia diretta dalla 
politca, oggi si presentano 
come i campioni del liberi¬ 
smo. Infine c'è il doppio as¬ 
sedio sul tema dell'identità a 
cui è sottoposta la sinistra 
che vede contestato sia il di¬ 
ritto di lavorare sul la propria 
memoria sia l'approdo verso 
concezioni liberal-soci al iste. 
È appena iniziata un'opera¬ 
zione ambiziosa sulla figura 
di Giorgio Amendola, una 
personalità che la sinistra 
dovrebbe difendere con le 
unghieeeon i denti. In que¬ 
sto momento, tuttavia, non 
ci interessa vedere quanto 
questa transumanza sia fa¬ 
vorita dall'assenza di una 
grande risposta culturale da 
parte della sinistra e delle 
culture del centrosinistra. Ai 
fini del nostro ragionamen¬ 
to ci basta, per ora, indicare 
quale marchingegno sia sta¬ 
to costruito da un certo esta¬ 
blishment della destra per 
traghettare le culture, prima 
degli uomini e dei voti. 

Non sappiamo se questa 
operazione avrà successo. 
Sappiamo però che c'è e che 
cresce in molti ambienti di 
sinistra (che hanno vissuto 
lungo una sottile linea di 
confine con l'altro schiera¬ 
mento e che hanno temuto 
di veder messe in secondo 
piano le proprie radici), la 
tentazione di ritrovare nella 
nuova destra berlusconiana 
non solo l'interlocutore ma 


anche il luogo dove ripren¬ 
dere alcune battaglia. È in 
atto un grande tentativo di 
lanciare questo segnale ad 
alcune delle forze moderate 
e modernizzatrici prove¬ 
nienti dal movimento ope¬ 
raio: è possibile, senza più 
abiure, un trasferimento col¬ 
lettivo di campo. Forse tutto 
si ridurrà all' esercizio civet¬ 
tuolo di battute e aforismi 
nel cenacolo romano-siculo 
del «Foglio». Va tuttavia se¬ 
gnalata la probabile inten¬ 
zione e il probabile progetto. 
In ogni caso va scoraggiata 
la tentazione di catalogare 
moralisticamente i singoli 
passaggi di campo (presi 
uno per uno del tutto irrile¬ 
vanti), per cogliere, se c'è, il 
fenomeno e l'ambizione po¬ 
litico culturale. 

La sinistra può reagire a 
questo tentativo in primo 
luogo prendendone coscien¬ 
za. In secondo luogo lavo¬ 
rando senza pudori e nostal¬ 
gie sulla propria memoria. 
Infine dando risposte nuove 
in materia di organizzazione 
dello stato, di una nuova 
economia, di una nuova vi¬ 
sione della giustizia e, infi¬ 
ne, affrontando la sfida sul 
tema delle libertà. Non si 
possono regalare pezzi della 
storia della De, del Psi e del 
Pei all'avversario. Ma per te¬ 
nere questi apporti dentro il 
centrosinistra c'è bisogno di 
un progetto e di momenti 
culturalmente forti in cui, 
ad esempio, l'intellettualità 
italiana di centro sinistra sia 
chiamata vigorosamente ad 
uno sforzo di analisi e elabo¬ 
razione. 



Check-Up Alfa Romeo 

35.000 lire, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 


Check-Up Alfa Romeo 
è un servizio 



A FIANCO DI CHI GUIDA. 


Il piacere di guidare un'auto Superato il Check-Up, potrete contare 
in piena efficienza. Dal 1° giugno al su dodici mesi di assistenza stradale 
31 ottobre 2000, con Check-Up Targa Assistance valida 

Alfa Romeo, potrete far eseguire In tutta Europa. E se In 

20 controlli sulla vostra Alfa Romeo j '|§L occasiono del Check-Up 

al prezzo straordinario di 35.000 lire j deciderete di effettua¬ 

tilo? euro). L’auto ha bisogno di r re la sostituzione del- 
Interventi? Se decidete di effettuarli l’olio motore e del filtro 

pagherete un Importo pari al solo | olio, riceverete una con- 

costo degli Interventi: Il Check-Up, | fezlone speciale da rab- 

qulndl, non vi sarà costato nulla. hocco Selenia, per man- 

* Se l'intervento sull'aiuto consiste solo nel cambio olio motore e nella sosti¬ 
tuzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 


tenere inalterate nel tempo 
le performance del motore 4 - 
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la Politica 


l'Unità 



Un aiuto anche 
per l'Africa 


«In questo ristorantee in tutti i risto¬ 
ranti dellefestedeirilnità, pagando 
il conto donerai 500 lire ai progetti 
per l'Africa sostenuti dalla campa¬ 
gna nazionaledei Democratici di si¬ 
nistra». Èquesto l'annuncio che i vi¬ 
sitatori delle 2000 e passa feste or¬ 
ganizzate in tutta Italia troveranno 
vicino alla cassa prima di mettersi a mangiare. In questo modosi riducean- 
chelaforbicetradizionalefraleschieredi coloro chesi gettano a capo fitto 
nella gastronomia trascurando interamente il settore di battiti ecoloro che 
invecefrequentanolefesteperl'offerta politico-culturale, assicurano gli or 
ganizzatori. Insomma, la politica sconfina anchesulla tovaglia. Elasi trova 
anche nei concerti. Quest'anno la Quercia ha stretto un accordo con la 
«Coalizione sdebitarsi» con l'obiettivo di amplificare la campagna per la 
cancellazione del debito. L'accordo punta a costruire una campagna co- 
muneaU'interno dellefestecontantodi concerti «targati»edistribuzionedi 
materiali specifici. Ad ogni concerto saranno affissi manifesti chepubbliciz- 
zano scopi e contenuti della campagna e saranno vendute magliette, le 
stesse indossatedagli artisti sul palco, funzionali alla raccolta di fondi. Nelle 
festededicateal M editerraneo gireranno alcuni grandi artisti africani. Epro- 
prio gli artisti che realizzano concerti a prezzi «calmierati» diventeranno il 
tramite principale per avvicinare i giovani ai temi della solidarietà con lo 
strumento comunicativo più immediato per loro, la musica. Soprattutto le 
musica a loro più adatta in una catena di eventi grandi a settembre, ma an¬ 
chemedi epiccoli.Econ un ruolo preciso di una nuovagenerazionediartist 
chesi spende in prima persona per la causa e per la diffusione dei materiali 
informativi. 


ROMA La macchina è già partita. 
Dalle feste di quartiere a quelle pro¬ 
vinciali, alla festa nazionale di Bolo¬ 
gna, alle otto feste nazionali temati¬ 
che, alle sette del Mediterraneo, a 
quella della sinistra giovanile, fino 
alla festa dell'Unità sulla neve nel 
gennaio 2001: una catena di eventi 
che sono diventati sistema, con una 
macchina progettuale e organizzati¬ 
va imponente. E se le Feste dell'Uni¬ 
tà hanno rappresentato e continua¬ 
no a rappresentare un punto di visi¬ 
bilità, di autoriconoscimento del po¬ 
polo di sinistra che vi ha trovato tra¬ 
dizionalmente motivi di aggregazio¬ 
ne identitaria, le Feste del Mediterra¬ 
neo segnalano quest'anno uno spo¬ 
stamento di ottica in quanto «feste 
della coalizione», all'insegna della 
contaminazione e della mescolanza 
dei linguaggi. Si configurano come 
luoghi di sperimentazione di una 
creatività politica di cui la sinistra 
sembra avere bisogno. E sullo scena¬ 
rio mediterraneo, che appare sempre 
più un banco di prova per l'Unione 
europea, gravano la questione del 
dialogo politico e della cooperazione 
eco n o m i ca f ra et n i e d i verse. 

La festa nazionale di Bologna al 
Parco Nord (25 agosto-18 settembre) 
sarà la festa della comunicazione in 
quanto fenomeno invasivo da esplo¬ 
rare nella sua interezza. Il logo, la 
«chiocciola» di Internet. Tutta la fe¬ 
sta diventerà mostra. La struttura è 
articolata in cinque spazi connessi, 
uno centrale e quattro periferici con 
l'intento di «simulare una città futu¬ 
ra il cui cuore pulsante è collocato 
nella piazza, reale e telematica, e le 
cui arterie si distendono in veri e 
propri distretti specializzati». Così lo 
spazio centrale «Casa della comuni¬ 
cazione», è il luogo dei dibattiti, vi¬ 
deoconferenze, installazioni perma¬ 
nenti. I quattro spazi periferici sono 
tematici: «La casa della creatività» 
(laboratori di fumetto, arti visive, 
scrittura, cinema...animati da artisti 
e professionisti, la Mostra interna¬ 
zionale del fumetto e la rassegna sul 
Cinema dei diritti), «La casa delle 
macchine e del paesaggio» (un itine¬ 
rario didattico che ricostruisce il rap¬ 
porto tecnologia-ambiente...), «La 
casa del lavoro e dell'impresa» (si¬ 
mulazione di una vera e propria e- 
valley bolognese: servizi alle imprese 
e commercio elettronico), «La casa 
delle istituzioni» (mostra sulla co¬ 
municazione politica dal '45 ad oggi: 
muovendo dai volantini e dai mani¬ 
festi del dopoguerra si incontrano i 
linguaggi della pubblicità, del cine¬ 


Nobel, rock, Internet 

e la Festa è servita 

Al viai «villaggi»del'Unità, aspettando Bologna 



Giuseppe 
Soriero, 
responsabile 
nazionale 
delle Feste 
de l'Unità 


I CALENDARIO 


Festa nazionale 
Festa nazionale 
Sinistra giovanile 

25/8 -18/9 

Bologna 

30/6 - 22/7 

Carpi 

Festa nazionale 
sulla neve 

genn. 2001 

Andalo 


Agricoltura 

alimentazione 

28/6 -17/7 

Forlì 

La città sostenibile 

14/7 ■ 7/8 

Firenze 

Diritti e giustizia 

30/8 -18/9 

Genova 

Altri mondi 

22/6 - 30/7 

Roma 

Salute e sanità 

31/8 -17/9 

Milano 

Ambiente 

17/8 -10/9 

R.Emilia 

Vivere sicuri 

1/9 -15/9 

Torino 

Beni culturali 

15/8 - 3/9 

Verona 


Mare e nautica 
Donne 

nel Mediterraneo 

13/7 - 30/7 

20/9 - 30/9 

Livorno 

Palermo 

Pesca economia 
del mare 

fine settem. 

Ancona 

Cultura 
e formazione 

settembre 

Bari 

Turismo 

Trasporti 

comunicazione 

settembre 

20/9 - 30/9 

Cagliari 

Napoli 

Sapori e saperi, 
la cucina 
mediterranea 

22/9 -1/10 

Catanzaro 


L'INTERVISTA 


Soriero: «Già emerge una gran voglia di ripresa 
La sinistra vuole di mostrare di essere ancora in campo» 


ma, dei fumetti e ci si 
sofferma in due grandi 
stanze della storia, 
quella di Nilde lotti e 
quella di Vittorina Dal- 
monte). Il Palanord 
viene ancora utilizzato 
per allestire la libreria e 
un grande spazio dedi¬ 
cato alla «Casa dei 
pensieri» dove si in¬ 
contreranno fra l'altro 
alcuni dei vincitori del 
Premio Nobel in lette¬ 
ratura degli ultimi ven¬ 
tanni: Czeslaw Milosz, 

Gabriel Garda Mar- 
quez, Wole Soyyinka, 

Nagib Mahfuz, Nadine 
Gordimer, Toni Morri- 
son, Seamus Heaney, 

Dario Fo, José Sarama- 
go, Gunter Grass. Un 
posto importante nella 
festa è riservato allo 
sport: tutte le sere, par¬ 
tite di volley, di basket, 
di calcetto, di tiro con 
l'arco, di freeclimbing. 

Giovedì 7 settembre, la 
conclusione del «Chal- 
lege. Corri con l'Uni¬ 
tà», il 3 settembre, la 
seconda edizione della 
gara internazionale di 
ciclismo femminile 
con le migliori atelete del mondo. E 
naturalmente, concerti (si è redatto 
un protocollodi intesa tra Assomusi¬ 
ca e il sistema nazionale feste) e ga¬ 
stronomia (quattro ristoranti di pe¬ 
sce, l'osteria friulana e il ristorante 
Corte estense, la ristorazione veloce 
e i bar per il pubblico della notte). 
Anche l'andare al ristorante, que¬ 
st'anno può acquistare una valenza 
di impegno politico se, pagando il 
conto, si verseranno 500 li re a favore 


dei progetti per l'Africa. Così l'ascol¬ 
tare musica servirà ad amplificare la 
campagna per la cancellazione del 
debito ed a sensibilizzare sui temi 
della solidarietà: i concerti sono in¬ 
fatti «targati» dall'accordo tra i Ds e 
la Coalizione «Sdebitarsi». Una mac¬ 
china complessa che ha coinvolto 
nell'organizzazione decine e decine 
di associazioni edi gruppi, checonta 
ancora, tuttavia, sul volontariato di 
migliaia di persone. Lu.B. 


LUANA BENI NI 

ROMA Esiste ancora il popolo di si¬ 
nistra che regala le sue ferie al parti¬ 
to? «Si esiste. L'ho verificato sul 
campo, nell'attivo provinciale di Mi¬ 
lano, in quello di Livorno, nel semi¬ 
nario regionale in Calabria...Per la 
festa di Livorno oltre 500 volontari 
hanno già dato la loro disponibilità. 
Dopo la sconfitta elettorale c'è stato 
un disagio diffuso ma ora si comin¬ 
cia a reagire. Dallecentiania di feste 
che si stanno svolgendo emerge una 
voglia di ripresa, di dimostrare che 
la sinistra è in campo. C'è inoltre 
uno sforzo innovativo sul piano del¬ 
la comunicazione politica chesta già 
dando i suoi frutti. Innanzitutto per 
la festa di Bologna». Pino Soriero è 
stato nominato responsabile del set¬ 
tore festedelTUnità da pochi mesi. 

Comevivequestaesperienza? 

«M i sento molto impegnato ma anche 
carico di entusiasmo a misurarmi su 
uno dei terreni più importanti: l'inno¬ 
vazione della comunicazione politica 
del partito. In questi tremesi ho affron¬ 
tato questo tema con dirigenti regiona¬ 
li, provinciali, ma anche con tanti se¬ 
gretari di sezione. Le feste del l'Unità 
hanno avuto storicamente il merito di 
costru i reu n a esperi en za ori gi n al i ssi ma 
di comunicazionecon milioni di don- 
needi uomini. Una indaginecondotta 
dal l'Abacussugli ultimi anni ha verifi¬ 
cato che nel corso di tre mesi, luglio, 


agosto, settembre, si tengono in Italia 
ci rea 2000 festeechesono circa 10 mi¬ 
lioni i visitatori. Negli ultimi anni lefe- 
ste hanno avvertito la crisi della mili¬ 
tanza e dell'impegno politico chesi è 
tradotta in un rinsecchì mento dello 
spesso re po I i t i co-cu 11 u ral e, m a i I circui¬ 
totutto sommato ha retto. Ancheque- 
st'anno siamo l'unica forza della sini- 
straeuropeachesta ri mettendo i n cam¬ 
po una esperienza diffu¬ 
sa su tutto i I terri tori o n a- 
zionale. Ei risultati si ve¬ 
dono: lefestequest'anno 
sono aumentate in 
quantità rispetto agli an¬ 
ni scorsi ein qualità. Solo 
in provinciadi M ilanoce 
nesonogiàsei in più...». 

Il rapporto dellefe- 
stecon il giornale. A 
frontedi questa me- 
ga organizzazione 
c'è un giornale alle 
prese addirittura 
con la propria so¬ 
pravvivenza... 

«Occorreuna rifl essionea 
nel partito che nel giornale. La festa 
dell'Unitàènata comefestadel giorna¬ 
le. Poi il rapportoèdiventato più episo¬ 
dico e casu al e. 111 ogo Festa d el l'U n i tà è 
rimasto invece molto forte, lo credo 
che l'attaccamento al giornale non 
possa essere solo alimentato dalla me¬ 
moria storica, dal bisogno di identità 
ma soprattutto dal I a capaci tà i n n ovati - 
vadel giornalesul piano dellacomuni- 


cazione politica. Del comunicato del 
Cdr ho apprezzato la prima parte che 
pone l'esigenza di costruì refi n daque- 
st'estateun raccordo più fortetra I avita 
del giornale e il circuito delle feste, 
mentreho ritenuto francamenteinge- 
n erosa I a secon da parte perch ésto veri - 
ficando nella mia esperienzaquotidia¬ 
na l'impegno rigoroso di Veltroni, Fo- 
lena e altri dirigenti impegnati a dare 
un contributo positivo 
alla soluzione della crisi 
della testata. Lavorando 
ben e si può costru ire un 
messaggio positivo di ri¬ 
lancio del progetto edi¬ 
toriale che riparta dalle 
festedelTUnità. La festa 
di Bologna può diventa- 
relafestadel rilancio». 
Lefestedel Mediter¬ 
raneo aprono in ve- 
cea un pubblico più 
eterogeneo. Feste 
dellacoalizione? 
«C'èil precedente di To- 
ri n o d o ve l'an n o sco rso si è avvi ata u n a 
sperimentazione di questo genere. 
Quest'anno viene estesa a Bari, Reggio 
C al abri a e ad al tre ci ttà. Feste del I a coa¬ 
lizione che puntano a valorizzare l'in¬ 
sieme delle forze politiche e culturali 
eh e dan n o vi ta al centrasi n i stra an eh e 
n el l'otti ca del I a scaden za el etto ral e del 
2001. Feste più aperte e unitarie che 
consentano atutti di non sentirsi ospiti 
macoprotagonisti. Inoltre, il tema del 
M ed i terran eo vai o ri zza I a co 11 ocazi o n e 


strategi ca del TI tal i a cogl i endo I a possi¬ 
bilità di confronto fra linguaggi ed et- 
niediversenei dibattiti ein alcuni ap¬ 
puntamenti musicali significativi. Lu¬ 
nedì fi rmerò a M i I an o u n protocol lodi 
intesa con il presi dente di Assomusica 
chefissa leregolenella definizionede- 
gli eventi epuntaacoinvolgereartisti e 
produzioni musicali. Il circuitotendea 
privilegi arei rapporti con legiovani ge¬ 
nerazioni che trovano nella musica il 
modo più diretto di comunicare emo¬ 
zioni edisponibilità all'impegno poli¬ 
tico». 

Certi appuntamenti delle feste 
diventano eventi. Qualchespigo- 
laturamoltooriginale? 

«A Livorno stiamo costruendo un 
"evento" interessantepertutto il mon¬ 
do dello sport: durante la festa attrac¬ 
cherà in un pontile contiguo «Luna 
rossa». Faremo un incontro con tutti i 
rappresentanti delle scuole nautiche 
i tal i an eedel I eassoci azi on i del I a vel a. A 
Milano ci sarà una esposizione delle 
Ferrari. A Forlì, nella festa nazionale 
dell'Agricoltura, ci sarà la mostra sul¬ 
l'Archeologia degli alberi (350ti pi di al¬ 
beri salvati). Le feste non sono insom¬ 
ma solo momenti di bilancio politico 
maancheincontri sulletematichepiù 
attuali e suggestive attraverso le quali 
può passare anche una ri motivazione 
della militanza politica... Anchei risto¬ 
ranti diventano parte integrante del 
circuito della comunicazione politica 
(il versamento di 500 lire per l'Afri¬ 
ca)...». 


a 

LaFesta 
di Bologna 
può essere 
l'occasione 
perii rilancio 
del giornale 

// 
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MUSICA 

Morandi: concerto 
indinettasuRadio2 

M Dopo i ci rea centom i I a spettatori fatti regi - 
st r arem er col edì in piazzadel Duomoa Mi¬ 
lano,anchein piazza Veneziaèattesoil 
pu bbl i co del I egran di occasi on i per i I con¬ 
certo r om an o (grat u ito) organi zzato da ra¬ 
dio Rtl 192.5. Presenta Pi ppo Baudo, suona- 
noecantanoGrignani,Consoli,Gazzè, 

M i ngh i, Nava, Neri per Caso, Ron, Ruggeri, 
Turci,Nek,Syria,Carlotta eZarrillo.Ean- 
cheGianni Morandi cheinvece,domani se¬ 
ra, saràl'arteficedi unconcertodal vivo 
diesi terràal teatro 15di Ci necittàecheRa- 
diodueeccezional mentemanderà i n onda 
i n di retta. 11 teatro 15èlostessocheha vi sto 
i I cantanteprotagon i sta del I eci n quefor- 
tunatepuntatedellatrasmissi onetel evi si¬ 
va <€'eraun ragazzo»cheha registrato 
ascolti da record. 


CAMBI DI STAGIONE 

Zanicdii:«ARail 
gazi e a Conti» 

■ «Non èstato affatto f aci I el asci areM ed i aset 
dopo 16an n i. È stata una deci si onedol oro¬ 
sa, an eh eper i rapporti di sti ma ed affetto 
chemi leganoallafamiglia Berlusconi, ma 
sentivo Tesigenzadi farequestaesperien- 
za:èstatoun po'comedeci dere, dopo 20an- 
ni di matrimonio,di lasciaremaritoefigli 
ed andareinvacanzadasola. Dunque, spe- 
rodi divertirmi».! va Zanicchi racconta co¬ 
sì il suopassaggiodaCanale5aRaiuno,per 
entrarenel cast di Domenica In. L'artefice 
di quella cheall'inizio sembrava una 
«m i ssione i m possi bi I e» è stato I o stesso 
Carlo Conti che da settembre prenderà il 
ti mone del contenitore domenicale di 
Raiunocon l'obiettivo di risollevamele 
sorti dopo qualcheedizione«appanna¬ 
ta». 




Tutti pazzi per il telefono 


I telefono, fisso e mobile, ormai protagonista implacabi¬ 
le delle nostre vite, sarà dedicata la puntata di Su e 
giù , il programma di Gregorio Paolini (stasera alle 
23.40 su Raiuno). La sua evoluzione dagli anni '20 ad 
oggi, i vizi e le virtù in tutte le sue forme ed usi possi¬ 
bili. In un'intervista, il giornalista Beppe Severgnini 
parlerà del passaggio dai rudimentali telefoni alle ulti¬ 
missime «diavolerie». 



SCELTI PER VOI 


■ nftJAl 

X-FILES 


■ Un caso «ai confini 
della realtà genetica» 
è al centro del nuovo 
appuntamento con il 
fanta-cultdi Italia 1. 
Nell'episodio intitola¬ 
to Fight Club, gli 
agenti MuldereScul- 
ly(gli attori David Du- 
chovny, Gillian Ander¬ 
son) indagano sulla 
scoperta di due ge¬ 
melle nate da madri 
differenti. Ma la parti¬ 
colarità della coppia 
sta nel fatto che 
chiunque entri in con¬ 
tatto con loro sia 
spinto a compiere atti 
malefici... 


■ RUPE 23C5 

ITALIANI 

BRAVAGENTE 


■ Stavolta Piero 
M arrazzo è in viaggio 
tra gli italiani emi¬ 
granti all'estero e tra 
gli stranieri immigrati 
nel nostro Paese. Due 
culture a confronto, 
due stili di vita diversi 
che incontrano, però, 
le stesse difficoltà. In 
Germania, ad esem¬ 
pio, l'inchiesta docu¬ 
menta come numero¬ 
si figli di italiani ven¬ 
gano relegati nelle 
classi scolastiche dif¬ 
ferenziali. Per non par¬ 
lare di alcune forme di 
razzismo, ancora pre¬ 
senti. 


■ RPILND 23D 

FRONTIERE 


■ Il più grande mare 
chiuso del mondo sul 
quale si sta giocando 
l'importante partita 
perii controllo degli 
immensi giacimenti 
petroliferi. L'inchie¬ 
sta, in un viaggio dal 
Daghestan al Kazaki¬ 
stan all'Azerbaijan, 
passando per la Cece- 
nia, seguirà l'oleodot¬ 
to che attraversa la 
capitale Grozni. In 
scaletta, il sempre 
più precario equilibrio 
ecologico del Caspio 
e il fenomeno del 
bracconaggio dello 
storione. 


■ ROTE 1CB 

LA VALLE 
DEL PECCATO 


■ Ema, bella e giova¬ 
ne moglie di un medi¬ 
co, è leggermente 
claudicante ma fin da 
bambina ha scoperto 
il suo enorme potere 
di seduzione sugli uo¬ 
mini. E ora con due fi¬ 
glie, una bella casa, 
una vita agiata cerca, 
come Emma Bovary di 
Flaubert, un amante, 
poi un altro e un altro 
ancora...Inquietante e 
ricco di fascino. 


Regia di Manoel De Oli- 
veiracon Leonor Silvera, 
Luis M iguel Cintra, Diogo 
Doria. Por/ Fra/Svi (’93). 
187 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


PMJLrMO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.45 H0PE AND GLORIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini. Con 
Augusta Gori, Carlo Rossi. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. 

Contenitore per bambini. 
Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI ESTATE. 
Conduce Paolo Giani. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

Conduce Andrea Sarubbi. 

10.55 SANTA MESSA 
DALLA CHIESA SANTA CRI¬ 
STINA IN BOLSENA (VT). 
12.00 RECITA 
DELL'ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE ESTA¬ 
TE. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. 

16.00 HEARTWOOD - IL 
CUORE DELLA FORESTA. 
Film commedia (USA, 

1998). Con Jason Robards, 
Eddie Mills. 

Regia di Lanny Cotler. 

17.45 TG1. 

17.50 Da Rotterdam: 
CALCIO. Euro 2000. 

Olanda -Jugoslavia. 

18.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.40 Da Bruges: 

CALCIO. Euro 2000. 

Francia - Spagna. 

22.40 RAI SPORT EURO- 
CALCIO. 

23.05 TG 1 . 

23.10 FRONTIERE. 

24.00 SU E GIÙ (NEL MAT¬ 
TATOIO). Rubrica. 


^ RADUE 

6.45 PER ANIMA MUNDI . 
"Muove la regina". 

7.00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI. Telefilm. 

8.00 TG 2-MATTINA. 

8.15 LE DICIOTTENNI. 

Film commedia (Italia, 1955, 
b/n). Con Marisa Allasio, 
Virna Lisi. All'Interno: 9.00 
Tg 2 - Mattina. 

9.45 RELATIVITY. Telefilm. 
"Camera oscura". 

10.30 TG 2 L.I.S.. 

10.35 DOMENICA 
DISNEY ESTATE. 

Rubrica per bambini. 

11.30 PERAMORE DI UN 
BAMBINO. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1994). 

Con Kevin Dobson, Olivia 
Burnette. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 

13.40 METEO 2. 

13.45 OPERAZIONE APO¬ 
CALISSE. Film-Tv spionag¬ 
gio (USA, 1997). 

Con Patrick Bergin, Virginia 
Madsen. 

16.30 FX. Telefilm. 

"Il deposito segreto". 

17.20 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

17.35 TG 2-DOSSIER. 

18.15 METEO 2. 

18.20 SANTA MESSA CELE¬ 
BRATA DA SUA SANTITÀ 
GIOVANNI PAOLO II. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 AMARSI. Film dram¬ 
matico (USA, 1994). Con 
Andy Garcia, Meg Ryan. 
Regia di Luis Mandoki. 

23.10 LA DOMENICA 
SPORTIVA. 

0.15 TG 2-NOTTE. 

0.35 PROTESTANTESIMO. 

1.10 METEO 2. 

1.15 CONTI IN SOSPESO. 
Film thriller (USA, 1994). 
Con Thomas Howell, J oan 
Severance. 

2.35 ITALIA INTERROGA. 


^ fiùnne 

6.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

8.05 FIGARO QUA... FIGA¬ 
RO LÀ. Film comico (Italia, 
1950, b/n). ConTotò, 
Renato Rascel. 

9.30 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

AM'interno: Da Mezzana: 
Canoa. Campionati euro¬ 
pei. Slalom. 

11.15 T 3 EUROPA. 

12.00 TELECAMERE. 

12.40 LA M ELEVISENE LE 
LE SUE STORIE. 

Rubrica per bambini. 

13.00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zalone. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 BONANZA. Telefilm. 

15.20 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. All'interno: 
Da Trieste: Ciclismo. 
Campionato italiano profes¬ 
sionisti; 16.45 Canottaggio. 
Coppa del Mondo. 

17.25 WWW. '900.IT- 
SARANNO FAMOSI. 

18.25 T 3 - BELLITALIA. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE & UNA ITALIA. 

20.30 BLOB. 

20.45 UN TASSINARO A 
NEW YORK. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Alberto 
Sordi, Anna Longhi. Regia 
di Alberto Sordi. 

22.40 T 3. 

23.05 SPECIALE ITALIANI, 
BRAVAGENTE. 

Conduce Piero Marrazzo. 
24.00 T 3. 

T3 EDICOLA. 

0.05 TELECAMERE. 

1.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 
"Manoel de Oliveira: 
perdere al cinema". 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AFFARE FATTO (R.). 
9.00 AFFETTI SPECIALI. 
Show. Conduce Emanuela 
Folliero (Replica). 

10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Show. Con Davide 
Mengacci e Mara Carfagna 
(Replica). AM'interno: 11.30 
Tg 4 -Telegiornale. 

11.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica (Replica). 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

14.00 IN TRE SUL LUCKY 
LADY. Film avventura (USA, 
1975). Con Gene 
Hackman, Liza Minnelli. 
16.00 L'AFFITTACAMERE. 
Film giallo (USA, 1962, 
b/n). Con Kim Novak,Jack 
Lemmon. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 MIKE LAND. 

Telefilm. "Mamme ". 

20.35 L'ORFANA SENZA 
SORRISO. Film sentimenta¬ 
le (USA, 1953). Con Greer 
Garson, Walter Pidgeon. 
Regia di Jean Negulesco. 

22.30 LITTLE BLUE BOY. 
Film-Tv (USA, 1996). 

Con John Savage, 

Nastassja Kinski. 

0.30 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

0.55 VIVA IL CINEMA! 

Film comico (Italia, 1952, 
b/n). Con Walter Chiari, 
Silvana Pampanini. 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R.). 

2.50 LA VALIGIA DEI 
SOGNI. Film commedia. 


ITALIA 1 

6.35 PRIMI BACI. Telefilm. 

10.30 LOTTA. Wrestling. 
11.00 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. Tf. 
12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. Con 
Andrea De Adamich. 

12.35 STUDIO APERTO. 

12.58 METEO. 

13.00 GUIDA ALL'EURO¬ 
PEO. Rubrica sportiva. 

13.35 EUROSCOMMESSE. 

13.40 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Petali di rose". 
Con Heather Locklear. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

"Il prezzo della fama". 

Con Jason Priestley. 

15.30 PARTY OFFIVE. 
Telefilm. "La verità". 

Con Neve Campbell. 

16.15 LUCKY LUKE. 
Telefilm. "La mamma dei 
Dalton". ConTerence Hill. 

17.25 SCUOLA DIPOLI- 
ZIA. Telefilm. "Scuola di 
pugilato". Con Michael 
Winslow, Joe Flaherty. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.58 METEO. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 X-FILES. Telefilm. 
"Fight Club". Con David 
Duchovny, Gillian Anderson. 

21.45 BUFFY. Telefilm. 

"Il primo appuntamento". 
Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon. 

23.35 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

"Speciale Euro 2000". 
Conducono Alberto Brandi, 
Massimo De Luca. 

0.25 SUPER. 

Rubrica musicale (Replica). 
1.00 RAPIDO. 

Rubrica musicale (Replica). 

1.25 BANDII Telefilm. 
"Bandit una giornata nera". 

2.45 THUNDER IN PARADI¬ 
SE. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

9.01 UNA VACANZA IN 
PARADISO. Film-Tv comme- 
dia (USA, 1994). Con lan 
Ziering, Shelley Long. 

Regia di Bill W.L. Norton. 
11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 

12.30 I ROBINSON. Tf. 
13.00 TG 5. 

13.36 MATO GROSSO. 

Film avventura (USA, 

1991). Con Sean Connery, 
Lorraine Bracco. 

15.40 IL VENTO E IL 
LEONE. Film avventura 
(USA, 1975). 

Con Sean Connery, Candice 
Bergen. 

18.00 OPERAZIONE FIVE. 
Show. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.31 SEI FORTE MAE¬ 
STRO. Telefilm. 

"Il violino di Simone" - 
"Ciccando... Ciccando". 
Con Emilio Solfrizzi, Gaia 
De Laurentiis. 

22.30 IL MEGLIO DI TAR¬ 
GET. Conduce Tamara 
Donà. 

23.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costu¬ 
me. Conduce Michelle 
Hunziker. 

24.00 PARLAMENTO IN. 
0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 METEO 5. 

1.02 L'AMICO D'INFAN¬ 
ZIA. Film thriller 
(Italia/USA, 1994). 

Con Jason Robards Ili, Amy 
Galper. Regia di Pupi Avati. 

2.40 NEW YORK UNDER- 
COVER. Telefilm. 

"Il cecchino". 

3.30 TG 5. 

4.00 MANNIX. Telefilm. 
5.00 DIECI SONO POCHI. 
Telefilm. "Tradizione di 
famiglia". 


TMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo. 

8.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.05 TELEFILM. 

9.45 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

All'interno: - CALCIO. 
Euro 2000. Quarti di finale. 
12.00 ANGELUS. 

"In diretta la Benedizione di 
S.S. Giovanni Paolo II". 

12.25 METEO. 

12.30 TESTIMONI. 

Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

Con Telly Savalas (Replica). 
14.00 Da Valencia: 
MOTOCICLISMO. 

Superbike. Diretta. 

16.20 POLTERGEIST. Tf. 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

18.00 CALCIO. Euro 2000. 
Quarti di finale. 

20.00 METEO/ TMC 
NEWS. 

20.10 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Quarti di finale. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000 -IL 
PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Europei e Calciomercato". 
Conduce Aldo Biscardi. 

Con la partecipazione di 
Maurizio Mosca. Diretta. 
0.05 TMC NEWS EDICOLA 
/ METEO. 

0.35 MCCLOUD. Telefilm. 

2.30 CNN. 


TMC2 


11.30 CLIP TO CUP. 

12.00 PROXIMA. 

13.00 IL MEGLIO DI: 

COME THELMA & LOUISE. 

13.35 CLIP TO CUP. "I 
successi della settimana". 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. "I suc¬ 
cessi della settimana". 

19.30 SHOCK PROOF. 
Rubrica sportiva. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto de La 
Pina & Soul Kingdom". 

20.30 FILE. "Puntata dedi¬ 
cata ai Duran Duran". 
21.00 PROXIMA. 

Conduce Felix. 

22.00 NIGHT FILE. 
"Speciale dedicato ai Rem". 
1.00 SGRANG. 

Rubrica musicale. 

2.10 NIGHT ON EARTH. 


TELE+bianco 


12.30 L'ALBERO DELLE 
API. Documentario. 

13.25 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film drammatico. 

15.20 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). 

17.05 WILL HUNTING - 
GENIO RIBELLE. Film 
drammatico (USA, 1997). 

19.10 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. 

Film documentario. 

20.50 SALGADO SEBA- 
STIAO: INCAMMINO. 
21.00 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Glenn 
Close, LivTyler. 

22.55 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film commedia. 
0.35 LA FAME E LA SETE. 
Film commedia. 

2.10 ORPHANS. Film. 


TELE+nero 


12.05 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

13.45 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

15.10 HOMICIDE. Tf. 
16.00 FUORI DI CRESTA. 
Film commedia. 

17.35 HURLYBURLY. 

Film drammatico (USA, 
1998). Con Sean Penn. 

19.25 OBSESSION. Film 
(USA, 1998). Conjessica 
Lange, Gwynet Paltrow. 
21.00 HOUDINI. Film bio¬ 
grafico (USA,1998.ConJ. 
Schaech, S. Edwards. 

22.35 SALGADO SEBA- 
STIAO: INCAMMINO. 

22.40 LOVE IS THE DEVIL. 
Film drammatico (GB, 
1998). Con Derekjacobi. 
0.10 DEFENDERS - IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
20.00; 21.34; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 GR 1 Calcio: Golden 
Goal; 6.20 Radiouno Musica; 6.33 GR 1 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 T 3 Est- 
Ovest; 7.30 GR 1 Culto evangelico; 8.32 
GR 1 Città Italia; 9.04 GR 1 Con parole 
mie; 9.30 Santa Messa. In lingua italia¬ 
na.Con breve omelia di Padre Egidio 
Picucci; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus del S. Padre; 

12.40 Radiouno Musica; 13.36 Consigli 
per gli acquisti; 14.04 GR 1 Domenica 
Sport; 18.00 GR 1 Calcio: Speciale 
Europei; 20.19 GR 1 Ascolta, si fa sera; 

20.40 GR 1 Calcio: Speciale Europei; 0.33 
La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.35. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.00 II Cammello di Radiodue 
presenta; 9.00 40° all'Ambra; 10.10 II 
Cammello di Radiodue presenta; 11.00 
Ottovolante; 13.00 Fegiz Files. Il diario 
musicale di Mario Luzzatto Fegiz; 13.41 II 
Cammello di Radiodue; 15.00 Strada 
facendo. Musica, ospiti, comicità e sugge¬ 
rimenti; 18.00 Rai - Dire - Goal. Le partite 
degli Europei di calcio commentate dalla 
Gialappa's Band; 20.37 Rai - Dire - Goal. 


Le partite degli Europei di calcio commen¬ 
tate dalla Gialappa's Band; 22.45 Fans 
Club. Dischi rari, fanzine e attualità musi¬ 
cali dall'Italia e dall'estero; 24.00 Profili. 
Personaggi in cerca... di ascolto; 0.30 Due 
di notte; 3.00 Incipit (Replica); 3.01 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Sebastiano Messina, inviato di 
Repubblica; 9.01 Mattinotre; 10.00 
Candide; 10.49 Mattinotre; - Grandi 
pianisti alla Scala. Recital del pianista 
Murray Perahia; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 II novecento racconta. Intervista di 
Sandro Cappelletto; 17.00 Due sul Tre. 
Pianista: Radu Lupu. Direttore: Colin 
Davis. Hector Berlioz: "Overture: 
Benvenuto Cellini". Ludwig van Beethoven: 
"Concerto n. 2 per pianoforte e orchestra 
op. 19". Edward Elgar: "Enigma 
Variations"; 19.45 Cinema alla radio; 
21.15 Radiotre Suite - Tempi moderni; 
21.30 La tragedia. Una trama da Seneca. 
Musica e testo di Sylvano Bussotti. 
Orchestra del Teatro dell'Opera di Roma 
diretta da Arturo Tamayo. Regia di Sylvano 
Bussotti. Registrazione dell'8 giugno 
2000. Roma, Teatro Brancaccio; 24.00 
Notte Classica. In collegamento con il V e 
il VI canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 12 23 


VERONA 16 24 


AOSTA 12 24 


TRIESTE 

19 

27 

TORINO 

np 

24 

GENOVA 

22 

25 

FIRENZE 

20 

28 

PERUGIA 

np 

np 

ROMA 

18 

27 

NAPOLI 

19 

27 

R. CALABRIA 

22 

34 

CATANIA 

16 

32 


VENEZIA 

16 

26 

MONDOVÌ 

18 

24 

IMPERIA 

21 

23 

PISA 

19 

28 

PESCARA 

19 

28 

CAMPOBASSO 

18 

25 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

21 

26 

CAGLIARI 

21 

30 


MILANO 

17 

27 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

21 

28 

ANCONA 

21 

26 

L’AQUILA 

14 

24 

BARI 

20 

32 

S. M. DI LEUCA 

24 

28 

MESSINA 

23 

29 

ALGHERO 

17 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 24 


OSLO 11 15 


STOCCOLMA 13 22 


COPENAGHEN 

11 

20 

VARSAVIA 

16 

28 

BONN 

12 

21 

VIENNA 

15 

29 

GINEVRA 

12 

24 


E3 

ED 

LISBONA 

np 

28 


MOSCA 

np 

np 

LONDRA 

9 

20 

FRANCOFORTE 

13 

23 

MONACO 

13 

19 

BELGRADO 

np 

36 

ISTANBUL 

19 

32 

ATENE 

np 

31 


BERLINO 

15 

26 

BRUXELLES 

11 

19 

PARIGI 

13 

21 

ZURIGO 

13 

19 

PRAGA 

13 

19 

MADRID 

16 

34 

AMSTERDAM 

12 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 20 33 


BUCAREST np 36 


ALGERI 17 28 


# Sistemi nuvolosi di provenienza atlantica interessano più direttamente 
le regioni settentrionali e determinano condizioni di variabilità sulle 
regioni centrali. 


# Nord: alternanza di schiarite ed annuvolamenti più intensi 
su Liguria, zone alpine e settore orientale, dove saranno 
possibili isolati rovesci o temporali. Centro e Sardegna: ini¬ 
zialmente sereno o poco nuvoloso con tendenza ad umento 
della nuvolosità con possibilità di qualche isolata precipita¬ 
zione. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza 
dalla serata ad aumento della nuvolosità. 


# Nord: residui addensamenti cumuliformi sul settore 
orientale ma con tendenza ad ampi rasserenamenti. 
Centro e Sardegna: condizioni di spiccata variabilità sul 
settore adriatico con qualche residuo rovescio. Sud e Si¬ 
cilia: spiccata variabilità su Campania, Molise, Puglia e 
Basilicata con possibilità di locali rovesci. 















































25ECO04A2506 ZALLCALL 1121:08:1306/24/99 


+ 


Domenica 25 giugno 2000 



l'Economia 


l'Unità 


«Umts, i concorrenti più di cinque» 

Il ministro Cardinale martedì il bando 


TelelcMDro, 4600% in due anni 

Con contratto regolare solo 350 su lOOmila 


BANCHE 

Giulio Sapelli 
alla Fondazione 
del Monte Baschi 


ROMA I concorrenti per la 
gara per le licenze del- 
l'Umts, il telefonino di nuo¬ 
va generazione, saranno «si¬ 
curamente» più di cinque. 
Lo afferma, in una intervista 
al programma Rai Telecame¬ 
re, il Ministro delle Comu¬ 
nicazioni, Salvatore Cardi¬ 
nale aggiungendo che «il 
prezzo delle licenze sarà alto 
tanto quanto vorranno le 
imprese che concorrono». Il 
ministro ricorda che la pri¬ 
ma parte del I a gara ri guarde¬ 
rà la qualità delle imprese. 
«E non si tratta - spiega - 
delle imprese già esistenti. 


ROMA II ministro dei Trasporti 
Pier Luigi Bersani ha firmato le 
tre prime con cessioni ad altret¬ 
tante società private per il tra¬ 
sporto ferroviario come conse¬ 
guenza della liberalizzazione 
del le Ferravi e. Lo ha annuncia¬ 
to I o stesso mini stro parteci pan - 
do a Bolzano al convegno su 
«Brennero porta per l'Europa» 
organizzato dai gruppi parla¬ 
mentari Ds. 

Le tre società - ha spiegato il 
ministro - offrono il trasporto 
combinato e internazionale. Si 
tratta di Milano nord, Dal Fun¬ 
go GiaraeRTC. Questuiti ma fa 
capo allasocietàAutostradadel 
Brennero Spa ed ha come azio¬ 
nisti anche gli enti locali ed al¬ 
cuni imprenditori. Bersani ha 
annunciato peri prossimi gior¬ 
ni una quarta concessione alla 
Rail Italy. 

Le tre n uove I icenze (a Ferro¬ 
vie Nord Milano, Del Fungo 
GieraeRailTraction Company) 
riguardano il trasporto inter- 


C'è una nuova tecnologia e 
quindi 5 nuovi operatori». 
Chi offrirà il prezzo più alto 
«avrà le licenze - aggiunge 
Cardinale - e questa è la re¬ 
gola alla quale noi non pos¬ 
siamo contravvenire». 

Il Ministro conferma infi¬ 
ne che martedì il Consiglio 
dei ministri deciderà sul 
bando di gara. Cardinale ha 
affrontato anche il delicato 
tema dell'elettrosmog sotto¬ 
lineando la necessità di 
«continuare sempre a fare i 
controlli». Tuttavia, aggiun¬ 
ge, nel nostro Paesele irra¬ 
diazioni di onde elettroma- 


modale combinato, cioè tir su 
tren i, e- se I ' i m presa si associ a ad 
a 11 re i m p rese eu ro p ee - p o sso n o 
essere estese anche al trasporto 
di merci e passeggeri. So no stati, 
infatti, già definiti alla fine di 
maggio gli standard e le norme 
di sicurezza previstedalladiret- 
ti va eu ropea su 11 a I i beral i zzazi o- 
ne, a completamento del per¬ 
corso iniziato a marzo con i de¬ 
creti relativi alla regolamenta¬ 
zione dell'accesso alle infra- 
struttureferroviarieedei pedag¬ 
gi. 

Ora, per cominci areeffettiva- 
mente l'attività, le imprese in 
possesso di licenzadovranno ri¬ 
chiedere al gestore delle infra- 
struttu re il certi fi catodi sicurez- 
zael'assegnazionedi tracceora¬ 
rie. Quanto al trasporto di pas¬ 
seggeri e merci su base naziona¬ 
le - spiega invece una nota del 
ministero dei Trasporti - lerela- 
tiverichiestedi licenza sonoan- 
cora in una fase di approfondi¬ 
mentogiuridico: in ogni caso, le 


gnetiche «sono di gran lun¬ 
ga inferiori alla media euro¬ 
pea». 

Il governo pensa di otte¬ 
nere dalle licenze Umts al¬ 
meno 30 mila miliardi di li¬ 
re. Il dato, secondo quanto 
riferiscono le parti sociali al 
termine dell'incontro con 
l'esecutivo sul Dpef, sarebbe 
stato confermato dal presi¬ 
dente del Consiglio Giulia¬ 
no Amato. Sempre secondo 
le parti sociali, Amato avreb¬ 
be anche affermato che una 
parte di queste risorse po¬ 
trebbero essere destinate al¬ 
la formazione. 


n orme eh e prevedon o I a I i bera- 
lizzazione del mercat sono al 
momento al l'esamedel Sen ato. 

«Ancheselaquestionenon è 
sem p I i ce, I egata co m' è a n orma¬ 
ti ve europee e a tutto i I contesto 
dei rinnovi chespetta al mini¬ 
stero dei Lavori pubblici», il mi¬ 
ni stro dei trasporti Pierluigi Ber¬ 
sani si è impegnato a sostenere 
lepraticheperun rinnovo tren¬ 
tennale della concessione alla 
Società Autostrada del Brenne¬ 
ro. La società ha bisogno di tem¬ 
pi certi perché impegnata nel 
progetto di costruzione di tun¬ 
nel del Brennero-52chilometri 
da I n nsbruck a Fortezza - ed an¬ 
che in una società che vuole 
usare I a ferravi a per trasferì re su 
rotaia il maggior quantitativo 
possibile del traffico pesante. 
L'i n terven to di Bersan i era stato 
chiesto stamani dal presidente 
della Autostrada del Brennero 
Spa, Ferdinand Willeit, e dal 
presidente altoatesino, Luis 
Durnwalder. Ber 


ROMA Casalinghestressatedal la¬ 
voro fuori casa, pendolari affan¬ 
nati dallo smog e dal traffico, 
azi en de soffocate dal I a scarsa pro- 
duttivitàedagli alti costi ^arriva¬ 
tala soluzione e si chiama telela¬ 
voro. Neècon vinta l'associ azione 
Elis che, insieme a Fisba-Cisl e 
Fondazione Oikia, ha raccolto in 
un volumelepiù recenti indagini 
sui vantaggi egli svantaggi del te¬ 
lelavoro. Con un dato su tutti: de¬ 
gli attuali 100 mila telelavoratori 
italiani, solo 350 risultano assunti 
con regolare contratto. L'incre¬ 
mento occupazionaledel settoreè 
comunque destinato a crescere. 
Dai dati del la Federcomi n emerge 


un aumento del 600% in soli due 
anni: da 1,7addetti su 100del '97 
si èsaliti a 11,7 nel '99nelleazien- 
dechehanoadottao il telelavoro. 
L'area dovepiù si sta diffondendo 
il telelavoroèil NordOvest, con il 
22,9% delle aziende. Nell'intera 
penisola si vainvecediffondendo 
solotraleimpresepiùgrandi (con 
500 addetti), ad una media di 1 su 
4 (25%). Tecn i ci speci al i sti etecn i - 
ci di svilupposonolefigureprofes- 
sionali maggiormente impiegate 
nel telelavoro: nel '98, sostieneFe- 
dercomin l'associazione del lei m- 
presedel terzi ario avanzato, lame¬ 
dia per azienda era del 6,9% nel 
primo caso e del 2,5% nel secon¬ 


do. L'Italiadunquelentamentesi 
allinea all'Europa, dove 4 min di 
persone, il 3% della forza lavoro, 
sono attuai menteoccupatenel te¬ 
lelavoro. In Italia, ri porta l'indagi¬ 
ne Elis, già nel '97 i telelavoratori 
erano 50 mila, lo 0,2% del l'intera 
forza lavoro, di cui la metà addetti 
alla rete internet, una cifra desti¬ 
nata a crescere in maniera espo¬ 
nenziale. 

Diversi i contratti applicati, con 
una prevalenza del l'inquadra¬ 
mento metalmeccanico: si vadal- 
l'appalto ad una società di servizi 
esterna al contratto d'opera, con 
retribuzione forfettaria per il sin¬ 
goi o I avo rato reauto n o m o. 


Claudio Onorati/ Ansa 


ROMA Giulio Sapelli, 52 anni, è 
stato nominato dal ministero del 
Tesoro nella deputazione ammi- 
nistratricedellaFondazioneMon- 
tedei Paschi al posto del dimissio¬ 
nario presidente Giovanni Grot- 
tanelli De'Santi. Lo si è appreso a 
Siena. Perlanominaapresidente, 
chespetta al Tesoro, il ministero, 
così come recita lo statuto, dovrà 
ora sentire il pareredel Comunee 
della Provinciadi Siena. Perlano¬ 
minaapresidente, tra l'altro, vale 
ancoralaregolacheesseredomici- 
liato in un comune della provin¬ 
cia di Siena. Sapelli, laureato in 
storia economica etitolaredi cat¬ 
tedra nel lastessadisci pii naallafa- 
coltàdi Letterea Milano, ha lavo¬ 
rato allaCassadi risparmiodiTori- 
no, alla direzione economica di 
Olivetti, al centro di formazionee 
ricercamanagerialedeH'Eni non- 
chéaquellodi Olivetti. Èstato an¬ 
che consulente Isvor-Fiat, Galba- 
niltaliaeAgipPetroli. 

Il presidente dimissionario 
Grottanelli de' Santi haabbando- 
nato l'incarico un anno primodel¬ 
la scadenza naturale in fortecon- 
trasto con gli altri membri della 
deputazione, dopo che questa lo 
aveva messo in minoranza sulla 
decisionedellabozzadi Statuto da 
i n vi area Roma. La proposta redat- 
t a d a 11 a f o n d az i o n e sen ese era g i à 
stata criticata dall'all ora ministro 
del Tesoro Giuliano Amato, se¬ 
condo il quale il testo non corri¬ 
sponde allo spirito della riforma 
delle Fondazioni. Palazzo Sanse- 
doni si évi sto rispedireindietro la 
proposta da Via venti Settembre, 
con allegato l'elenco del le ri serve. 
Il nodo sta nel ruolo affidato agli 
enti locali (Comune, Provincia e 
Regi on e) eh e n el I a bozza man ten - 
go n o i I co n t ro 11 o d el I a ban ca, sce- 
gliendo in sostanza tutto il consi¬ 
glio d'amministrazione. Altro 
ostacolodatoglierel'ipotesiventi- 
I ata dal l'attuai e si n daco Pi er Lu i gi 
Piccini di «candidarsi»apresiden- 
tedellaFondazionel'anno prossi¬ 
mo. Sia Grottanelli de' Santi, sia 
l'ex direttore generale (anch'egli 
dimissionario) Emilio Giannelli 
vedevano un'incompatibilità di 
fondo in questa ipotesi, visto che 
il sindaco nomina i componenti 
delladeputazione,chealoro volta 
dovrebbero eleggerei I si ndaco. 


Ferrovie^ prime concessioni ai privati 

Lo annuncia il ministro Bersani a un convegno sul Brennero 



Iso 




OND SRL 


• Opere speciali di fondazioni 
i Consolidamento terreni 

# Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 

opere speciali in cemento armato 



Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
(Jet-grouting) 



Parcheggio interrato a tre livelli 
sul lungomare di Rimini. 
(Diaframmi e tiranti) 


Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (FO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 



Via Degli Scavi, 23 - 47100 FORLÌ’ - Tel. 0543.796747 - Fax 0543.796807 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Domenica 25 giugno 2000 





1 PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten, A. Valli 
Drammatico 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis, M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Settegiorni nella vita di 
un uomo 

Di: J. Stuhr. Con: J. Stuhr, G. 
Dobrowolska 

Commedia 

ASTRA 

C.SO VTTORIO EMANUELE 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERA SALA2T 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tartarughe dal becco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi, R. Boscolo, A. Latella 
Western 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48,26 

Or. 14,10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20-18.20-20.30-22.30 
(12.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Primachearrivi l'alba 

Di: P. Davis. Con: C. Tre- 
marco, S. S. Blyth, S. Han¬ 
cock 

Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
M astroianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO ▲ 

GALL. DELCORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALE SALAI ▲ 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

DUCALE SALA 2 ▲ 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris. Con: M. Lil- 
lard, B. Dourif 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J. Vlleret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or, 15.15-17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or, 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:). Cu- 
sack, B. B. Thornton 

Azione 

MEDIOLANUM A 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L. Ross 

Commedia 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
Attenzione II locale e dotato di Aria 
condizionata 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or, 15 (9.000) 

Or, 18.30-20.30-22.30 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartoni animati 

Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Co- 
leman, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 


Cinema & Teatri 


NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R. Petrocchi. Con: M. 
Buy, A. Arbessi r, M. Sol inas 
Drammatico 

ODEON SALAI ▲ 

VA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Misterymen 

Di: K Usher. Con: G. Rush, 
H. Azaria 

Comico 

ODEON SALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eekhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 

ley 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 
rey, D. De, Vto 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R. Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.50-18.15-21.40 (10.000) 

La dolcevita 

Di: F. Fellini. Con: M. Ma- 
stroianni, A. Ekberg, A. Ai- 
meè 

Rassegna "Cinema Fore- 
ver" Capolavori salvati 

ODEONSALA10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

PALESTINA 

VA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 16 (10.000) 

18-21 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

diT. Hill 

Cartoni animati 
Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. 
Cruise, N. Kidman, S. Pol¬ 
laci V.M.14 

Drammatico 


PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die,T. Flanagan 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sotol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Unavitanonviolenta 

Di: D. Emmer. Con:N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Sto¬ 
rnai,! Watanabe, 
Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A. Fagundes 
Commedia 

SAN CARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thierry 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VIA CAM 1N ADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

16-20 (8000-ttessera) 

18-22 

Rosetta 

Di: L. Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione 
Drammatico 

Comete nessuno mai 

Di: G. Muccino. Con: S. 
Muccino, A. Galiena 
Gioventù amoree rabbia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALE VTTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 16 (7000+tessera) 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Hongkongexpress 

Di: W. Kar-Wai. Con: B. Un- 
chinhsia,T. Kaneshiro, 
Drammatico 

MisteryTrain 

Di: J. Jarmusch 

Angeli Perduti 

Di: W. Kar-Wai-V.M.14 
Drammatico 

ROSETUM 

VIA PISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Cartoni animati 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Unavitanonviolenta 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: D. Emmer.Con:N.Da- 
011/8179373 - 20.30-22.30 voli,Y.Gugliucci,j.Lustig. 

(12000)..._.prammatico 

ACTOR'S STUDIO Undersuspicion 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Freeman, G. Hackman, M. 

(12000) Beliucci. 

Thriller 


CIAK Stigmate 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: R. Wainwright. Con: P. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Arquette, G. Byme,J. Pryce. 

22.30(11000).Horror. 

DORIA La cena dei cretini 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mittej. Villeret. 

(12000) m Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par- 


ADUA200 Sognando l’Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521-20.20-22.30(12000) singer, V. Perez. 

Avventura 


ADUA 400 Da ladro a poliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
011/856521-20.30-22.30(12000) wrence, G. Beckel, L. Wil- 


Commedia 


AMBROSIO SALAI llgladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) .Avventura 

AMBROSIO SALA 2 28giorni 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- lock, V. Mortensen, D. 
22.30(12000) West. 

Commedia 


AMBROSIOSALA3 Battaglia per laterra 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Christian. Con: J. Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. Pep- 
(12000) per. 

Fantascienza 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
( 12000 ) 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


Chiuso 


llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


Una relazione al femmi¬ 
nile 

Di: C. Corsini. Con: K. Viard, 
P.Rayot. 


CHARLIECHAPUN1 Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- ghetta, B. Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 

CHARLIECHAPUN2 llterzouomo 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: C. Reed. Con: O. Welles, 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- J.Cotten, A Valli. 
22.30(12000) prammatico 


a. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Sonatine 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• prammatico 

ELISEO BLU Da ladro a poliziotto 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: L Mayfield. Con: M. La- 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 
22.30(12000) son. 

Commedia 


ELISEOGRANDE Accordi edisaccordi 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- S. Morton, U.Thurman. 

22.30(12000).Commedia 

ELISEO ROSSO Kimberly 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: F. A. Golchan. Con: G. 

011/4475241 - 16.10-18.20-20.30- Anwar,C.Rydell,S.Astin. 
22.40(12000).Commedia. 

EMPIRE Chiuso per lavori 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 

011/8171642 

FARO Roseepistole 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di: C. Apuzzo. Con: A. Am- 

20.30-22.30(12000) mirati, D. Giordano. 

Commedia nera 


HAMMA llgladiatore 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
15.10-18.45-21.45(11000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


IDEAL Mysterymen 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: K Usher. Con: B. Stiller, 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) W. H.MacyJ.Garofalo. 

Fantastico 


KING Moloch 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di:A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
20.30-22.30(12000) nova,LSokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco i I rumore del 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky,B.Rowe,A.Lange. 
20.45 : 22.40( 12000) Horror 

M ÙLTÌ SALA ERBA - SALA 1 Erin BrockoVch - Forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

(12000) Ftoberts, A. Finney, A. 

Eekhardt. 

Drammatico 


MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Teatro 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(12000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. L)l- 

Commedia 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 


OLIMPIA2 Le ragazze della casa 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - bianca 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Di: A. Fleming. Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 

REPOSI SALAI ▲ Sognando l'Africa 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- singer,V. Perez. 
22.30(12000) Avventura 

REPOSI SALA 2 A Undersuspicion 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bellucci. 

Thriller 


REPOSISALA3 A llgladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: FL Crowe, 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000)..._.*. x ./ Avventura 

REPOSI SALA4 A Falso tracciato 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: M. Newell. Con: J. Cu- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- sack, B. B. Thomton, A. Jo- 
22.30(12000) lie. 

prammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton, U.Thurman. 
20.45-22.30(7000) Commedia 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Li es-Bugie 

Di:J.S. Woo.Con: L. S. Hyn, 
KJ.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L. Ross, RGraves 
Drammatico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones, Darri Neeson, C. Wil¬ 
son. 

Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d’autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 - tei. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

I carrieristi del Teatro alla Scala soprano Cecilia Gasdia, diretto¬ 
re Roberto Rizzi Brignoli. Ore20.00SerataafavoredeH'Unioneltalia- 
naCiechi 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi . Direttore 
Jukka-Pekka Saraste, violino). Bell, musichedi BrahmseSibelius. Ore 
16.00. L. 40-80.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU 3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 

Riposo 

TEL. 02.7621.101 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TB_. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

V A RIVO U 6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Il giullare Con la compagnia di Claudio Laconi. Ore 16.00. L. 10- 
20.000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E. D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico. Orel6.30. L 17.000 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TEL. 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL. 02.76110093 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 

Riposo 

TEL. 02.89011644 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM M ATICI1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 

TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 


Spazio N uo vo : R| poso 
INTEATROSMERALDO 

PIAZZA 25 APRI LE 

Riposo 

TEL. 02.2900.6767 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 

Premio Riposo 

TEL. 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TB_. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

Riposo 

TEL. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chi usura estiva 

TEL. 02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMEÌT08/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 

VAG.DUPRÈ4 

Chjusura estiva 

TEL. 02.3926.2282 

SAIA FONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 

Riposo 

TEL. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZALEONARDO 

TEL. 02.66988993 

Laboratorio di fineanno degli allievi della scuola di teatro "Quelli 
di Grock". Secondo anno di recitazionedi M. Salvalalio. Ore20.30 L. 

13.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TEL. 02.7600.2985 

SPAZIO STUDIO AHO PRIMO 

VATURRONI21 

TEL. 02.7490354 

Strettamente riservato - Delitti cult (anno terzo) Con F. Piril- 
li, F. Martorelli, G. Mineo, B. Mondin. Regia R. Di Gioia. Ore21.00. L. 

10.000 


TEATRIDITHALIA/ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Valoppi. Con R. Rinaldi, E 
Arcuri, E. Campagnoli. Regia E. DeCapitani, F. Frangia. Orel6.30. L. 

22-30.000 



TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 

Riposo. 

TEATRO DELLEERBE 

VA MERCATO 3 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 

Riposo 
TEATROI 

VAG. FERRARI 11 TEL. 02.8323156 

Presenza di M. Montagna. Uberamente ispirato a "18 novembre 
1947" di A Artaud. Regia M. Montagna, con C. Fiorellini, B. Mene- 
gardo, LTramontana.Ore21.15 

TEATRO UBERO 

VASAVONA10 TEL. 02.8323126 

La signorina Else di A. Schnitler, con L. Manca, L Maniscotti, M. 
Principe. O re 21.00 L 20-25.000. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TB., 02.6880038 

Terre di confine di C. Cibaldi, anonimo del 1300, G. Pizzomo. 
Con S. Ferrari, S. Mascherpa. Ed Chiaf, regia F. Foccoli. Ore 21.00 L 
15.000 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Riposo. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISÌ1NA71 TEL011.66.980.34 

Incontroconja Ch jesa del la Sconci (iazione Ore 17.00 
CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TEL. 011888470 

Riposo. 

GARYBALDITEATRO 

VAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Riposo. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Prpcppe: chiusura estiva 


NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

Tutto per amore... Emozioni da Romeo e Giulietta con la 

compagnia del Teatro Nuovo.XII Festival internazionaleVgnaledan- 
za2000. Ore21.30a VgnaleMonferrato 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEL011.88.151 

TEATRO ALFIERI 


PIAZZA SOLFERINO 4 

Riposo 

TH_011.56.23.800-56.23.435 


TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL. 01188151 

L'italiana in Algeri di G. Rossini, direttoreA. DeM archi, regia). P. 

P?. n . n ^J rc ?h.estra.^. ( r.? r .9.C J .^.X®3 tr 9 9 •. P9. 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDIN ALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

ManonLescaut diG. Puccini. Regia L. Cavani, direttore B. Bartolet- 

ti, scene D. Ferrétti, costumi G. Pescucci 

DELLACORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUELEFILIBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Stefano di A. Discepolo, regia L. Arena, con L. Arena. Tango di H. 

U. Passarla, produzione Teatro di Genova e Fondazione Casa 

America : Dalle ore 21.00 ingresso gratuito 

DELLATOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL010.247.07.93 

Saja Agorà: Riposo 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUP06 TB.010,534,22.00 

Chi usura esti va 

MODENA-TEATRO DELL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA TEL. 010.412135 

Riposo. 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TEL. 051.2910910 

Riposo 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TEL. 051.529999 

La notte di un nevrastenico di Rota, regia di P. Degli Esposti e 
Gianni Schicchi di Puccini, regia di M. Gandini. Concertatoree 
direttore Z. Pesto. Ore 15.30 (Turno "Domenica") 


TEL. 02.5831.5896 

TEL. 02.5521.1300 

TEL. 02.86464986 

TB., 02.4694440 
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l'Unità 


IGNE PRIME 


MEDUSAMULTISALA SALA4 

Daladroapoliziotto 

ADMIRAL ♦ 

via San Felice, 28 - tei. 051/227911 - 
16.45-19.45-22.30(12000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 

J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.35-16.45-18.45-20.45-22.50 

(14000) 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSA MULTISALA SALA 5 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Non pervenuto 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ghetta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA6 

Effetti collaterali 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.05-16.05-18.05-20.05-22.05 

(14000) 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 

Commedia 


MEDUSAMULTISALA SALA7 

La casa di Cristina 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 

(14000) 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 
Horror 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
14.55-17.25-19.55-22.20(14000) 

Mysterymen 

Di: K Usher. Con: B. Stiller, 
W.H.Macy,).Garofalo. 
Fantastico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 

Le ragazze della casa 
bianca 

16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

ARENA PUCCINI 

VaS. Seriio 25/2-té. 051/4193180- 
21.30(8000) 

ARENATIVOLI 

Via M assarenti 418-tei. 051/532417 

ARLECCHINO ♦ 

via Lame, 57-tei. 051/522285 

Di: A. Fleming. Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 

Lamummia 

Di:S.Sommers.Con:A.Vo- 
sloo, B. Fraser, R Wész. 
Fantastico 

Prassi ma apertura 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

13.55-16.15-18.25-20.35-22.45 

(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

Chiuso per lavori 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-tei. 051/6310680- 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chuk,J. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MODERNO 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

CAPITOL 2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309-20.30-22.30(13000) 

L'elementodel crimine 

Di: L. Von Trier. Con: M. 
Helphick,E.Knight. 
Drammatico 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
15.30-17.45-20.10-22.30(13000) 

Sulla spiaggia e di là dal 
molo 

Di: G. Fago. Con: L. Indovi¬ 
na, S. Frass, A. Renzi. 
Commedia 

NOSADELLA1 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Una relazione al femmi- 
nile-La nuova Èva 

Di: C. Corsini. Con: K Viard, 
C. Frot, S. Lopez. 

Commedia 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 - tei. 051/326244 
-17.00-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 

J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Unavitanonviolenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,Y. Gugliucci.J.Lustig. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L. Ross, RGraves 
Drammatico 


ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,). Villeret. 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt. 

Commedia 

(13000) 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln, 3-tel. 051/540145 

Chi usura estiva 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: R. Brito, L 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

OLIMPIA 

llgladiatore 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognando l’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

Ratcatcher-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, M. Matthews M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 

Sala riservata 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:). Cu- 
sack, B. B. Thornton, A. Jo- 
lie. 

Drammatico 


creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470 

Chiusura estiva 




MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 

Horror 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: FL Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
17.00-19.45-22.35(13000) 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.45-16.40-19.40-22.35(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 




MEDUSA MULTISALA SALA 2 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.20-17.35-19.50-22.15(14000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 



■ GNE D'ESSAI 



Bellucci. 

Thriller 

BELUNZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

MEDUSA MULTISALA SALA3 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
14.40-17.05-19.30-22.00(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 






GNE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.35 (9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (10.000) 

Commedia 



AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ratcatcher - Acchiappa¬ 
ci 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat¬ 
thews 




Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R petrocchi. Con M. 
BuyAArbessir 

Commedia 

CORALLO SALA2 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Unavitanonviolenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 

ARISTON 

Or. 19.15-21.30(10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVilla Croce 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare 

Drammatico 


Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGU5TENA,164 

TEL. 010.37.79.535 

Chiusura estiva 




AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30 22.30 (10.000) 

Littlevoice 

ConM.Caine 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo, Con: A. Am¬ 
mirati, D. giordano, L. Pe¬ 
ducci 





CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.05-22.30 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker 

Fantascienza 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien Con S. Penn, S. 
Morthon, U.Thurman 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Appuntamento atre 

Or. 15.30-17.10-18.50 
-20.40-22.30(10.000) 

Commedia 

Or. 18.15-20.20-22.25(12.000) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (12.000) 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T. Hill 

Cartoni animati 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 20-22.30 (7.000) 

Falso tracciato 

Di: M. Newell. Con:). Cu- 
sack,B.B. Thornton 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

UNIVERSALE SALA 2 

Kimberly 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.55-20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bui- 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin 
Commedia 

lock,V. Mortensen 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Unapassionespezzata 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35 (12.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Di: E Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L Ross 

Commedia 


rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.25-22.30 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce, Con: D. Wa¬ 
shington,AJorie 

Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,). Villeret 
Commedia-divertente 


VI LLA CROCE ARENA ESTIVA 

Undersuspicion 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 

C.SO AUREUO SAFFI 

TEL. 010/2475349 

Or. 21.30 

In caso di pioggia la proiezione si terrà 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 


Commedia.|. presso il cinema Ariston 




















































































































































































































